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è. çrrcalO, p~ r quanto pO~:i i h ilc, di 3('gU;1"0: l' ;n l{m~liollc della p"gi"a hr.n.lcriarlol, 
anche ti ri,'chio a volle d i uUi. """ on ln oggi incomueta. 

Na(uT3tm~_nlc non 1>0110 poi manCAlc dilficolt~ pi.; sJXc;hch~. cOllie quella 
an~iLUuo gravi~ima. incrcnle all'uso d~J \~t'min~ /;un.ll c di [\llh i '''oi <ln;,-"t; 
in "'l scn,o a"", ; piti lar):o di qua", to og~i i: con slE ~lo cd anehl: conc<:"l'ibilc: all ~_· 
ncr .. SlrcHamcolC al klJn;n~ C alle sILe "Mi"zioni, a"rclJ~. comporlalo il ri,chio 
non ullo dcU';usurdo, ",a speno anche del I idicolo, .. pnr;<i M f cr"::aln d , -,olia 
In \'olill di U~ar~ ,'espr<:ssionc cht ro.<le meno 10lll:t'I:'I da quanto ;nlcnd,."-,, I l<:rdu: 
qu"lc chr. ,ia jl rilultato di <l''eo'u .r,,,~o, ,i dov r;\. pen'> .• cmpl"<: ICllcr l're.~''\~. 

per una com prensione /l0l1 1010 d" l t .. _< tv, ma a nche! del pr.nliCfo hc,'d~l'Lano, la 
panir.nlar~ run:uonc d i mOli\·i l>iblici " cla~~ici, ro""cauia"j ~ \Y;n~kcl",a"ni3"j. 
phl.!onic,. o meglio n~platon,ci e ~!l,rme,i""i, che pon;.IIu I-lenkr" s~on:cre una 
cOllli'IUil~, t ra :Irte c n .'tura perla loro com un" t<:ncknM p lalllea " !ortn"ll""'" la 
~i" golll"<: lImpiC_,"l:a del campo d i rif~,.i mertlo di fI\I<:il~ ~llivil~ pl"~li(" ( form.\I"·". 
d" cui tlaUc nun wlo [a tecnica, ma ~nchc la poc~ia, non solu b "na morah,h, m:l 

a nch" la wi,,, sociale, non solo l .. Iratlizione. ma aneho:: la ragiun" c il lin t;\,a.~gio. 

Mlllcri. m.l 11011 insi.~nific~ "li ditlicoltit , l,a rr~,~'llaIO p"re l .. li " ulII.i",,,: 
dr:! If.nni"c I-'-,,{III ' , inteso ora nr.[ ,enso Idleralc d, cohivaLione. ora CO" ": civiltà 
c come risulla.o dci proCClSO di colliva'tion" lenuale " melafurico. {\m.hc 'p,i i: 
parlO olllXlrluno CVii are ogni rigidic". t:crcando 'Iolt:1 a ,·olta il trrmine più ade, 
gu .. lo al contcSIO. l'i':' fa cile è lcmbralo in",'~e ,·,';.n ... : l'e{l',iv/>r.o rhe t'(>I~"~ on_ 
se"rc dali" ncccas ;tà tl ; Imdlll're ton I( um""it;) ). l~nto .Htmcl/h,1I ( i"$ iem~, COI11, 

pluso di tulti J.:l i uom;"i mai tll,l ili e che allcora csiu~rannu) " H UHI,mi/?i1 (c iù 
che il gener" 1.0111;1110 dc ... " (c~li ...... a1"('" nella sloria . e osni epoca ed ogni indiv,duo 
ndla misura in cui ,l:li t COllerASO e 1'ichkllO); ,i t pcru" to infatti tli ulhrc l',,,;· 
7.i~le rn~iu""nla (Um~ni làì ogni vulla cla: ~ i !rollava di ""IU(IIci/iil, "n~iché di 
lIfomM"il, o, pitì csau amcnte, ogni \'(>l la che il lermine ~ ve"a nn ' .:"10 lJua li . 
• " li"o di " .. Iocr, an~;dll! qu:mlitali,'o d, danifiC!\~ionc. Cosi pure ,i ~ len.prt: 
ul~'a l'i"j~ia!e mai\l~ola per la parola S'ato, 'luando ind,e .:.. l'cndlà politica 
(Slaal) pH r.villll"e oglli cunrUliO!1e con il 1! I"Tninc (, stillO l), '1u ~ ndo sll per i n U­
merosi !ignificati di SMIII/, SldMt, ';::l1sl"'IJ ccc. 

Quanlo allc note, se si ava.st dowuto cedne alla Icnuniom:, be .. vrcllo avrcb­
bero superato di molto l'en tità dci ',,~lu, l'CI eh~ ogni pa!)in " eotUtntirel>\:><: Im'l lier ie 
illimit ~t~ tli riferime,a; al ricclli5limo matcril \e ulilinato d~ l-l crde r oppur~ ad ':"\Irc 
liue opc .. : . .')i è (X,·tanto procedulo COI1 il n ilcr'o di dlre maggiori noti7.i~ 1>on,hili, 
quanto pi':' si trattavD di lemi e soprattutto di Butori orma, dimC1lticali, () CO/lltln'lllC 
IIul i solo in unII 1"i,C)"ell:l cerchia di spcd"lis ti. Co~, \anto p-cr rale Un c~ eIllIIIO. nOli 
è s"I1Iorl lo nucs~ario indugiare su un Volt~i r~ o lUI Lessill:;:, 111<:1111'<: ~ pn ' li(l i",li . 
sr.wl,sah:lc qualche cenno bio-l"hlior:r~fi , :o ~" un G,llk rc" ° l ll' IUr<i~l. III hasr a l 
Incd~.,inVl crileril> ~i t anche GrrC:>.I<>. lin do,'c pu,..jhik. di darlo tJuakhr l"dirJ\­
:tionc delle upcrl' di a u tori milluri (it'lli d.l I l ''ldcr a ,,,m';!gio ddk JUC 1~""Ii, i .. modo 
clLe "jsuIIJ .• se"o IIn(: h~ la qualit;, c l'uri~ntan·a:rl\n ddle sue kHurc c drllc sile ram i. 

1 paui tra r~l"\·lt ICS ; quad,c loO"u ri."~u,,l; IleI lc,IO ht"l"lkr iano. I.c nOIe d~l­
l'au lon: 3< >00 eOrllr,l nrl:"~~e da :uleri,d", quelle drl Ir",d"ILOIC d~ numeri Maloi. 

Lo, I,,~.cnle Irac1uz;on<: t M"t" <"om.lot l:l sul 1 ... ln ccII..: ld~t'l compl~!o nci 
""huni XIII r. XIV ùc!l'eoiz;one eur~1J. da Uernh~t"d Suph1ln. 
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PREFAZIONE 

Qu"mlo dicci anni or sono pubblic"i il breve ~c]'i[(o :lurh (;'11 

l'hilusoldu·c du (;rschirhte .zllr Bildll1lg ritI" J\1msrhh,;/, la parola «" ncora l' 
(AudI tÙIl) di'l titolo non voleva "n'ano signifì,arc "anch'io SOIiO 
pitlof~» (I ). Al conlrario, com~ del rrSlo att~stavano anche il sollo­
titolo : n,·i/f().~ ':;11 l ,idlll B ri/rtigm ritI Jullrlwndtrls e il relativo motlo, 
voleva esseri: lilla nota di mo(1cst;a, c ind ica rt:': che l'alltol·r nOI1 
preSelll:lv.t ;"!fratto quello scritto come ulla completa filosofia della 
sto!"i,) do.:! genCfe IIITI1InO, ma chc, acc.mto alle molle vie già aprnc 
c r ipctlll.\lIl\'IlIC imboccntr c percorsc:, iuldi tava Llll piccolo sentiero 
t' he tìnura l:ra stato trascurato r che, tOI"!e, valeva invecf: b prll:l. di 
pen:tlJ"l"C'lc. Gli .~cr il1i citati qun e là iu qucllibro cr'\JlO suflic;nl\; a 
IlIU~lIarC qU:lli erano le viI! percor~c e aUlIsatc, da cui l'autore voleva 
allontallani; il 5\1 (.1 saggio, dunque, doveva essere sempliccm~·ntc un 
fo).;lio vol. lIlt e, Ull cOl/lribulo Ili COI/tributi, destillato il mOstr,lH;: anche il 
suo vo lt o. 

Qudlo scri tto fu prcslO esaurito ed io fui esorlato a darne una 
IIIIOV,I t"c1i~iolle. : .... ';1 questa nuova edizione non poteva ormai 05are 
di prc~(; I1I;"!rsi agli occhi del pubblico nel suo an tico ;;spetto. I\ vevo 
1I0(:I!O eI ,(· alcun i conce tti clelia rni:( opaclla, pllr '\·nza da; rtl.~~l' 

fatto Il 111;0 1I0m..-, er,lllO pas$;lti in allri lihri te! erano stali ;;ppl icrl li 

ili Il11C:lmpO a cui non avevo pensato . JJ tono d i mndc~tia insilO ncllOl. 
parob (( ancora l) era stalo dimenticato, nonostante che a Ill~ non 
rOiSe mai V'::lllllO in mente, con un numero cosi esiguo di te rmini 
alll!gorici, come ill/mlda, giofJintuo, IIIlIturitò c fJtfcln"llill del gentI"(' 
umano - la cui successione era applicala e applicabile 501b .nto a 

l.J.~El;.i popoli della terra - di voler tracciare Ulla strada rnllcstra che 
cOl1Sentis!c di determinare con sicurezza anche sol tanto la !toria della 
civiltà, per non parlare della filosofia ddl'illtrw J/GIÙ' 11111(11111. Qual'i: il 
popolo (1 1':11a tcrra chr nOI! abbia lilla. qualche civiltà? E come non 
eO Il ~ id l":r,trr.: lroppo rist rcuo il disegno {Iella Provvidenza se ogni indi-

(') È U" '""'1" tld Co'T<llgio ron cui M,IUh'''lui,·u "~<.,.,, d,;",,, b 'UD prr ra/;nu" 
<li L' .. "" , 4<1 I.i, {H. u. (li S. CO""", Tu,;"" ,!)li.", 1'. ~, ) .-
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vicluo del genere umano fosse crealo in vista di quella chc lIoi 
chiamiamo cil/iltil c cbe spesso è soltanto una rallillata fiacc hezza? 
Nulla è pi0. \·ago di questa parola « civi).Jlt », C nulla i: pitl iUg,'Ul­
ncvole della sua applicazione a iuleri popoli cd epoche. Q uant i 
sono veramen te gl i iudividui civilizzati in un popolo civilizzalo? 
E in che cosa consiste VCnlll1cntc questo pregio? E in elle mi~lIl'a 

contribuisce alla loro felicità? C, invcro, in che misura COlll riùui:;cc 
alla felicità dci singoli uumini, percile il [,LltO che interi Stati in 
a5!ratto p05~ano c~scrc fclic i, mentre i loro singoli Illclllbri solrrono, 
i: una contraddizione o piuttosto LIl1 inganno che si ri\'ch\ come tale 
al primo sgual"clo. 

Dovevo quiull i approfondiI"!: la questione e amplia re lllCllto di plll 
la cerchia dellc mie iuce, se 1'0per<1 doveva in lilla certa misura essei" 
dcgn <ì dc i suo titolo. C be ('.(1$'è la felicita degli uomini? E in che 
misura si rc .. dizza su ll;. nostra ICrI·a? I.:, stani i le grandi JdI"crellzc 
di tutti gli t'.sseri della lerr;l e sopra IL utlo degli uomini, conù': possi­
bile che .~i realizzi dappcrtutto, sotto oglli castiluoliollc, in ugll i dima, 
non051,lnle lutti i mutament i di cireoslallzc, di epoche c di tcmpi? 
C'è un cri terio pcr gilldicarc queste rliversc Sill1,lzion i c ili lutte ({!lcstc 
.~i tu;17.io ni la Provvidenza h;\ avuto comc seopo ultimI! e principale 
il benessere delle creOl Wfe stesse? Occorreva c!i\millil fe tu!!i quesli 
problemi, scglli rne e giudif:aruc: gli sviluppi Ilell<l tUlllulillOS.1 vicend:l 
dci tem pi e de lle costituzioni, prima di poter gi ungere n un risultato 
valido per l ' intera IImanit:l. O ccorreva dunque esplor'ln': Hll V:lSlO 
lClTCIlO e 5caVlIre mollo nel pro ronda. Ceno, avevo lello pratica menI!! 
tutto quanto era sta to scrilto ~ull'argomcnlo. r., fin d;dla mia gio~· i. 

lle7.1a, ogn i nuovo li bro che compariva sull,\ storia dc ll'llll1<1l1 lti. c 
che mi da"'l a spera l·e cii trovarvi contributi per il mio grande com· 
pito, er" per mc come la scoperla di un teSOTO. l o mi r:lIlcgravo che 
ncgl i ultimi allni questa filosolìa lIvesse aC(llli3tato semprc magg iore 
import<\nza e utilizzavo ogni "iuta che la .~orte mi orfriva . 

Quando un autore prcsenta un libro con delle idee che. egli ha, 
se non sCopertc (c chc cosa si può ancora scoprire di 1H1(W{l ncillO­
stra tempo?), al mcuo \r.:ovate e ralle proprie, idee nella cu i cerchia 
pcr anni hO! vissu to come ncll"elaggiò dci prupL"io spirito c ciel proprio 
cuore, è co rll l' sr~ queSÙl.UlOie presentasse al pubblico, con il sila 
li bro, buono o cattivo che sia, ulla parle della sua anima. Non sol­
tanto egli maniresta i problemi (Ii cui 51 è occllpato in (:erlC epoche c 
circostanzc, i dllbbi c le soluzioni trovale ilei corso della sua vita, 

pnEfAZrONp. 

uulJbi che l'hanno tormenta to c soluzioni di cui si è valso, ma crede 
anche di pottr contare su alculle allime, rorse anche poche, dotate 
di llgualt in teressi c sentiment i, p el" le quali queste idee o icler. simili 
sono slille importanti nel lauirinto della loro vita. Se cosi non fosse 
che cos'a ltro potrcbbe stirnolarlo a diventare scrittore e il comunicare 
i suoi interessi piu profondi a una moltitudine incolta? Con quelle 
anime intreccia un di,dogo invisibile e ,Id esse comun ica i SllO i sell­
timenti, eome pu r!! da esse attende i loro migliori pensieri c imcglla­
menli , se hanno compiuto dci passi in avanti in qucsto campo. 
Q W:SIO c<.ull mcreio invisibile degli spiriti e dci cuori è l'unico e m Ols· 
SiU,I l' bClldici o della stamp.l. che nhrimcnti avrehbe apportato alle 
l1i\ziolli k ltcr~He <lll retwnIÌ dann i chc vantaggi. L'autore ha s!!mpn"; 
itIlIlJ.lSIII.I IO di tIOV<1B; Itclla cerchia di quelli che provallO ver<lmente 
illtn tSS' · per g li argollleitti da lui \l·attali, e ha intcso stimolarl; ad 
cspri lllci c .d rigll.1rdu i JU I O pensieri mig lior i c l;) loro viva parte­
t;Ìl).ll.iÙl1 c. (blrs to è )llIligJior li5ultato dello scrivere, c un uomo retto 
si cOlllpr.ll;crà !(:JIlp'C lIIolto di più per quanto ha sa puto stimolar!! 
negli ;1111 1, piuttOSlO dlc pel q uan to h:1 delto cgli stesso. Chi pensa 
a come g li i: gilltllo talvolta a propO~il[J q ucsto <) qurl libro, o anche 
soltanto questo o qllel pensiero di un libro , quale gioi a ha provato 
nello scorgcre che un ,LItro spi rito, da lui lontano cppure vicino Ilei 
suoi interessi, seguiva una sua traccia O lilla migliore, com c 11ll (:lI 
pellsicro possa spe5~o OCCllp'1(·C; e guidarci per <1l\lIi , cerio considererà 
\1110 scrittore ch~ gli parla e gli comunica il ;1.10 auil11o, non cOllle un 
Illcsticr<lllle, 1ll0! comc UfI amico, che osa presenlarsi anche con idee 
non dci lutto sviluppate, affinché il IeUore pitl cspe rto pensi con lui 
c porti pi li vicino alla perCezione quanto egli ha lascia to incompiuto. 

Rigll;lrdo a 1111 tema come il mio, H Storin ddln r/lll/mi/ii, .filo.loJùj 
delln .mn llpria », una ta le Umnl/ità del lettore è, io credo, un dovere 
gradito c pri mario. Chi ha serillo era un uomo, e lu che leggi, sci 
un UU Il\U . L'autole poleva sbagliarc e Cane hn sbagliato: tu I~OIi cono­
sccn·le chc egli non ha I: 11011 poteva avere; 11S.11c dunque per quanto 
puoi c cons idera la sua buona volontà; non fermarli al biasimo, ma 
migliora e prosegui l'opcra. COIl m:mo incerla l'autore ha posto al ­
ClIn!": pietre come rOlldamcnto di una costru:.:iollc che soltanto secoli 
possono portare (: porterOl rmo a terminc, relice se qlle~tr. pi etre sa ranno 
COpCl"lç di tcrra c saranno d irnenticat~ come colui che le h:\ portate 
qui, pUfchi su di CiSe o anchc io un altro posto sorga pili bella la 
CO!ìtl"tlzione. 

;, . J. G. Ht llllEII. 
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T utt avia, illavvcrtitan](~lll e, mi SO ilO t roppo ;1I1 0 III;l1l:1IO ùal mio 

Pllnto rli p ar tenza: volevo mf;\ni r ;U:COlllan: in che modo SUllO ~la to 
portato a tr<ttlarc qllesto argomento r C{Jtnc vi SOIlO ritofll ;l lo) si a ]-lUI" 
in mezzo ad occupllzion i cd impegni dd !lilla diversi. Gi!!. nei primi 
a uui dc i miei studi, (]llando scorgcvo ;C llcor;! (bv;lI11i a Ule J ca mpi 
del silJwre ;11 IUUa la loro hcllczz:, ma tt utina, ch I' l'i vil'ne poi in 
gra n part e so tlralta d :dla luci' III\'fidl .IIl,1 dr ll ,l 1If>~ II ,1 vit a , spesso 
pensavo : Je a! IIIIJ/Ulu dr' /11/10 C't II/UI Jì/OJolfitl " m irI :;';1'11:'(1, /1(1/1 dU/II'rbhe 

J
t~ftTti anrlle Wl/I fil~1fJfi(! e :"IC J(!fll-ca di fÌd ,dIO' (/ Il.I:umd(l l'ili Ila Io/ciI/D, 
clol dd/a sto/w lidi /l1II1II1I/U IIf! JUti HllItlllr' I lI lIu 1111 port:\\',1 .1 f[l1 t~t:1 

conclusione, la mCl.lll\i":,j c la 1I1Il1.dl' , la liMC;, c 1.1 Sltll i,l Il .lwra lc, 
ma soprltt uttO la J(~II~lUlle, Quel j),o ~hc h, l IllI tu Oldlll:tlu u .. !I., 

,,\,1 ' , Illtura, con misur:\, nUTllero lO pt'SO, '] lld D." dI!' 1,,1 rl isplJstu l'c~-
~, .. ,).' , ~,' 

Se l l'la delle cosc , la lo ro form:1 c lUlllwssio llC, il InlO (,o rsu l' I.. loro 
eVIl~crvazione, in Illodo cl iC una ~ol:'\ sapi(' ll/l', bOIlI!1 (' jJUtC II f:,1 
govern i il mondo, d a l f\ rande edllu .. lll cusm ico 11110 a l ,1,(1:. rrdlo di 
polvere, d alla fOr'J'a rllt' ,il' IlI' in,j(: mr k stelle e i pi:u lI: ti. fi no al filu 

d i una nqnatel a, f1ucI Diu elle aneli" nrl ' ili po 1111111110 ,. nelle rorzc 
ddl'anill", I UIll :1 Tla ha lU tto soppesa to iII II I .. do lO'; II1ll' ,I"iglro$O r 

d ivino d ,c, se O~rlssjmo ,'i prrcoi l'l'l'I' 1\111'111' ~olu.nTn d,I 101It:\l10 i Silvi 

pt:ll~i t:r i, sprofiJl1dcrrllllllo iII 111'1 : d) i~.~{); qlLel JJ jo, ullevo tl,1 mc, Ilon 
sarebbe statO guida tu uallrl 311 a 1>011 111 e d,dl:t ~\ I ,I 3ol' i"Il/.\ 1l(' lb 

I.destin azione e disposizione dci nostro gl'LICIC IlcI ~\I() IlIsiellle C 110n 
.. avrcbl1e'alcUlfd lscRlio il questo rigll:trdlJ? O r; lr~ r ce: l'[lvrrbbr- \'ol uto 

tener nascosto, mentrc c i Ira rnosll:lto ta lila p"rtt ' dI'Ile It')!:!p ne l suo 
e terno disegno r ispeltu a rU I'II ,t: i"fr , JQI' .1, LICa7 J('IllC, che t' i I JgI I,!!'­
dano molto ll1t!no? Che cos'è il gelwn' UIIl,II\O sc Ilon 1111 ).;feg!) ' " SC D't.iI 

l)ll stOre? O come dice il I:unen to d i quel sag!{io: li l aHi Il,,,II/It /'Oll/t 

ptJCi /lrI /J!(Irt ( com' Itl/ili c,,~ 11011 1/1111110 1/11 sig' IU " ? - O for sc g li uOllli ni 
non hanno bisogno d i c (,no~crrc r1 di seJ.>!lv? Lu tTnlo bt'ne, perché 
f.ju al'è l'uolllo che può a bbr:lccinn: rOIl il suo s.Il"II.l rdo a nche solt:mlO 
il breve tra tto della sua vita? EppUle "ede l']lIa1l10 dcve " cd ,' l'C, e sa 

jqllanto gli basta per dirige!'c i suoi pn~si; t',ll :lvi~I Cj"est,1 ignoranza 
del disegno Jlon st'rvir:'! da prctr~ to a molti "bus i ? QIIHll!i 50110 che, 
non ved t'ndo alnm dist'gno , llL'gano e h\': ve Il e si;, 11110 o, a lillello, 
non possono fan~ a meno d i t remnre slxr uriti ilei p t· lls.lrvi, c credono 
du bitando e dubit ano c!'edendo. Essi si r ifìlll;\ nO t~ I1{'l'g i ranlenle eti 
c:r ed~rC' che il gc nere um:!no sia $rmpliCCmc lllc IIna moltitudine di 
formiche, d ove il piede di un C!iSerc più fon~, l'lrc a SU .I volta è r sSQ 

I. 

l'IU!I'AZIONE 

sltsso una formiC I, sia pur enorme, (Ifa ca lp t:~t;1 mi gliaia di indiv id u i, 
01';1 dist rugge il lavoro micromacl'nscupiro di m illc altri, e dovc iII­
line i due massim i t iranni della tcrra, jl C;ISO c il tcmpo, portano 
via "senza !Grccia quella moltitudinc, pcr lasciar pOSlfl il un 'rl ltl.1 
comunità. laboriosa, deSlil!<lla anch'ess.l "ti C!!!ierc spa:t:la t;r via st:01.:' 
lasc iare hl minima tr:lcda, L'uomo, nel wù orgoglio, si rifiu ta d i 
consider:rrc il SllO genere ( 011)e una cri C5ereSCe!lza (klla tcrr:l c COIllC 

preda clelia plI trd'aziunc cli c !uHo divora; tut\;\Vi:l la stori;1 c l'espc­
ri el1Zil 1I0n lo ~ pillgono a qlTesta visione delle rose? C'è un tutW 
.utlla H:rra clrl" venga port.llo rl compimenfo? ehr ros·;' sulla terra 
1111 IUIlO? E i tempi non sono ord inati, come lo 501\0 gli spazi? Non 
sono r.ntrambi fr"tdli gemelh che hanno \In unico <I<'S l iun? G li sp 'lI;i 
sono ]Iierli tli sapit:nz:l., I)1Cllt" C j lelllpi s~":'h!:;~nò Illostr<lre (la pper­

luttu disordille; t:ppurc i: evilkllte che l'ulllllo è 1:1110 l'Cl' cercar.:: 
ordin ,', lwr ilbbraccian; col StiO sgll,;rdo uno spnzio di tempu, per l 

: - COs!!.ulr.c:JI f l1tl\J"O HtI p:iSsa.\u: .i1 qll~sto scopo l'uomu ha il r icordo ; l U. 

e I:t memoria , E questo cost ruirc /Iella successione d ci tem pi nOli fa r 
'~ i ehr il tlostrn 1!lltrO genere sia una sorta di cost ruzione ciclopica 
dU\·c l'lilla t l..>~ li e qucllo t:he l 'a ltro nl/:llc , dove rima ne quello che 
1I0Il aVI ebbe Ilcppllrc dovil lO r:sscr costnlito c dove irlfì!l'::, nel corso 

dc i secoli, tu tto diven ta ulla sola dis tesa di IU :1C1:rir., so1l0 le qu a li 
~ Ii tr om i"i s!-:olllcnti nbit;'tilO W II tanla riti fidn c ia quanto pill esse 
sono fragili? Non voglio co ntinu iLl'e a sollevare una tale ser ie (li 
dubbi " a rilllracci:rrc le contTaddizioni d dl'uOTno con se ~ tesso, CUli 

I
Sl i .dtri uom ini e rispetto il IlIllO il resto della I:reazionc, llr.s ti dire 
dII: ho ccrciLto UNII filOJofil1 riti/II j (iJf;O afl!'rl1)wuittÌ I!UVI: la potevo cer­
ca re , 

Se po i l'ho t!'Ova la, lo d ir:'t q, trst 'opcrJ, ma lIOIi ancora In SU;! 

prima l'arll' .. Qllesta p arte , infatti , t.:UJl lien e solt:lI1to i fondamcnti 
costitui ti in pn rte da uno sglTardo generale sulla nos tra Ui mora, in 

parte d a IIn e5ame dt:lk fOf !ll(' di "ita che tra noi e con 1I0i godono 
ddb. luce di qUC.ito sole, Ncs~lIno, spero, t roverà che ho preso le 
mosse troppo da 10lltano, perché, non essendoci ues5lLll 'altrn via p er 

nccifnm: il des t illo dcll' lul\::tnit.\ nel li bro ddla creazion e, non sono l 

lIl ai !r'orrc la cura c l'atte nzio ne nel pcrcorrc rla, Chi vuole soltanto l' 
dcJ k spl:clI lazioui meta fisiche, le può trovare con 1111 cammino molto, 
pill breve; cl'eelo però che essc , /leparate da cSp':erici'lZç_ E.~~.~!?g i ~ ~ Il 
ddla mltlu'rt, siano campa te in aria e possano di rado condurre alla 
mela, TI crlmtnino di Dio nella na tura, i pemieri che l'Eterno ci ha 
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manifesta to opera ndo nella serie delle sue opere, q uesti sono i carato 

"". leri dci libro sacro che ho cerCalO di ~,laful1;c c cercherò di deci­
frare, scmpl'c con la modestia di UIiCl che ì: ancor meno di uno scolaro, 
11m a lmr. no con fcdchà e con zelo . E. se m i rosse r iuscitu d i c()Il\Hll icarc 

a nche ad U IIO soltanto dCI m iei lcllUri lilla J>Mlc u tl la gioia [lI'OV;l la 
d i frOnte alla SapICIl"l<.L e alla bon l:'! ctenla ( Ic] CreatOre, aLleora lIa-

).t.' scos!9 nelle sue O]H:rc, una g ioi" accQ lII p<1gnata cla lIna riduci .. , il CIIi 

no n $O dare no me, questo senso di fiduc ia sarebbe il 5011(10 !egame 
con CIIi, nel seguito d i qucst'opcra , po(lclllmQ osare di :Ivvcnlur:Jrr.i 
a nche nei labirinti della ~lori:l dell'IIQIlIO. Da ppertuttu,I.1 gl,ILlÙC ana-

1\\, .Logi~ ddla natura mi ha COlldOllo a ve! ila dclla religione , che ho r.I UO 

fa tica a h~se i are da parte, l'et' non priVM!1lenC "HZ i lempo e per 
rimanere fedde raS50 a p.1sm soltanto alla luce, che mi gilln).(cv;1 
cl .. ppcrtn tto, eon i s lwi ragg-i, d.,!!a prrsel1z;t tt'.15t:QSW di'I Cn:;HOI"c 
Il elle sue opere. E ~arà una gioi;). lall to più gr,lll de per il Icuorc c per 
mt se, proseguendo il Ilosl rn ~amll1ino, questa lllcc, pcr Ot',l 1\:II\lC, 
finir:l co l risplendere cOllie fiamma e COllle; .~ok. 

Nessuno poi si lasci ing<1nll.ll"c (hl! ratlo che lalvoll.I usu in senso 
)/JJ'Cl"sonilicalo il tenn illl: natura, l ,a 11a t llr:LJlOn è un es~.C[cin(lip('n. J 

~J: U 4en~c, ma Di~ è tuffo IIc~/t s/u r;pt/.~:. (uttavia ho volulO almeno e.vitare 
. ogni abuso d i questo nome !lIntl'ioSllno, dre IlCSSlrna creatura f1eono· 

scente dovrehbc nom inare senza la piu profonda reverenza, un abuso 
intvi tabile q ualora rosse slato ;ldopcrato pi':l spesso e 1I0n sempre in 

modo d a pater ne rendere iH.lcg'IJòltar1lCll!e il carallcle s~cro. I~ chi 
trovasse che, ;t ltraverso molli sl.:rini della !l ostra cPOC;t, il [ermille 
~( n atura)) è di ve nuto privo di S('.nso e misero, pcn~ i al 5\10 posto 
quel/a Jor(.(I, bOl/là e .sOpiCl1"tI IIl1/1ijJo tmfr e ll omilli nella wa ;t i iiUla. 

l'euere invisibile che nessuna lillgua della terra può !laminare. 
Lo stesso dicasi quando parlo (li filTi.l' ofl!.anicl/l' dell" (,l'e;lzjone: 

non crcelo che le si intenderà come q/lfIlilntes oCC!dlac, mentre vediamo 
davanti u noi i loro dreui palesi , e non s,lprci quale nome più p reciso, 
piu pmo d;lI' loro . DC! resto mi riservO d i dare ulter iori sp iegazioni 
in seguito a pl'oposilO di questo PUlitO c di molte altre questioni, a 
('.ui ho dovu to so ltanto acce nna re, 

M i co mpiaccio invece che il mio lavoro el i scolaro ci\c1:t in Ult 
tempo, in cui si la vora c si raccolgono ris ultati CUlI m ano Ill ac~t n:\ in 
tan te singole scienze e conoscenze, ela cu i dovevo attingerc. NOIl 
sari!llno cerlO questi maestr i a d isprezza re il tentat ivo essoterico di 
chi non è esperto /I elle loro ar ti, ma piuttosto cerehcr,mllo di miglio· 

l' RI'.I',\ZIONI> 

rarlo. i nratt i ho sempre nota to che quanto piu vera c pro ronda è una 
scienza, ta n to meno domina UllO sp irito d i vana conteSa tra i ~uoi 
" rlcCici r. cultori : essi J,uciano le question i di paro le a q uell i che sono 
sapicnli solta nto el i parole . Qua~ i ttHto il mio libro è intem a mostrare 
che linora nOH er;i a neor,t possib ile scrivere urla fil osofia delta storin 
umana, ma chr. rorse la si sc riverà ,;Ù; 'fi ne:: dci nostro secolo ~ de l 
lIoslto milJenn,io , 

E cosi pongo ai T uoi piedi, o grande Esse::re, o T u genio inv isibile 
e SUpn.:ll1U dc/la nostra stirpr, l'opera pi{I im pr.rretta scritta da un 
monalc, un'opcra in cui egli ha osato (;Crear di scru ta rc e !eguire il 
T uo perlsicHJ, I suoi rogli posso no apP;Issirc C le suc lettere svanire: 
s" .. nlr.UlllO anche le rorme c le rorUllile iu cui ho visto la 'l'Ui! imo 
pronta e ho cerca to di csprirru:rla pcr 1 IlIic1 fr a tell i uomini; ma i 
'1\lOi pr.n~ i cri ri m,1rra rlllO c d i grado iu gl'Mio T u li ri velerai u: rnprc 
di p lt"J alla TI I.( st irpe e li prese ntera i 111 rorme semp re pi 6. a lte. 
lo sarò dllnque felice, .~c q ucsti fog li spar ira nno nel fi ume cldl'oblio 
" se al loro P OSlO vivranno negli " n imi cle::gl i uomin i Idee sempre 
più chial·e, 

I I J';RIlER 
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Il rapporto con gli anim:lli spiega poi molti dei ca ra tteri del ­
l'uomo che nella con vivenza con essi hn imparato o imitato molti 
dci costum i, comportament i c ,th il ita, per cu i grau pa rte della storia 
della civiltà urn:m:J. è zoologica t: g(ug r~lìca , talmen te determi ­
nan te /o, sl at~L ptl' ess:\ la presenza d i questi o C]tll,:!;li animali , 

Come giil per le pinntc, anche per gli an ima li è esse nziale il L'ap­

porto con i l cl ima, dI(: imprime in ciaM:u l~ o d i essi c~riLtt~ri p l.·or~n~i 
\~ deslil1al i :\ p en nancrc, anche quando Il si lr:l Srcl"l~ct !n chml ,h · 

vers i.] 

, 
;' C APITO LO l V 

{ 

L'//o/llo ~ IIIll1 ((ta/um Ulltrai! id iII/erli/dia Ifa gli mlùlla/i della lerra . 

I. Ouando Lillfi(: O portò a '230 il nUlllero dei ma rtunifcri, 
im.:! l1dc!lck;"i Ira gli altri ,\l1chc i m:lm mireri acquatici, dist ingueva 
91 6 spr.de di uccelli , '.192 di anfi bi , 1,04 di pesci , 3°;,0 ~ i i n~ctt~, 
1205 di vermi; i: eviden te dl1nque che gli ;\nirnali terrestn era no il 
gruppo più esiguo, segui to subito dagli (ll1flbi. Nell"lI'ia: Il.t!'ll'acqua, 
nelle p:!ludi , nella ~flbu i a, i gCLlc l'i c le specie si molt ,phcav.'l.no e 
credo che, anche COli le ultcr iori scopene, il [oro rapporto reclpro~o 
r il11 :1 r r:\ pn::~~orhé imlllll t;l tO. Se dopo In morte (Ii Linlleo le specu.: 
de j 1l1 ' ll nmift!!'i SOIlO SUlle a\lII1\: l\ta le sino a 1:)0, IIl1ffo n calcola che 
\le IIC siano '2000 di uccelli c Forslel' tI.! solo, dttralll~ lIlI bre\lt' sog­
~iorno iII alcune isok dc i m;,r i drl Sud, n.e SC~[lri .IUI! ,lI l10 \ll.' sp.ec i~, 
lJl elllre 110 11 si IrovCJ Il rìSl1tln 11110\'01 spcrle d i alllnlali tcrrc gln. Se 
qLlesto l'apporto permane c in rutll ro VCI.-r:IlIll ') scope rle.sC ~ llpll: 1I110Ve 
specie di insett i, uccelli, 1"('\lil1 e VI' I'ml, piu chc specie J1L(er;\lI1cnlc 
nuove di aninl a li tel· .. ~stl"i, p er q\lilllll\ ;\I\I:Ol'a VI! ne possano essc re 
udle 1.011C incsp loratc dcl l' .'\ IÌ"ic, l, si puo però CQn ogni p robabilità 

ammettere qu esto pri ncipio: l~. clllnl dI'IIi ot(l/UI't li f/mplimlo, I/U~!!to. 
, pill si a!lOJJ/IJIUHW dall 'lwmo; '/ 1I a1l10 piI! SOIiO lIicilll /lll'II(l/no, Inn /o 111111011 

SOl/O II spujt d,gli al/imali (os"'f,lmi pii; ptrfrl/I. 

2. Ora è i nll egabj l ~ che, nOIlQst:l.lltc o!~ni difkrr.llza t ra gli 
esseri viventi tcrrestri dappertll1to sembra ilominart: una ce rtil 
unirormità d i ~ 11:I,l!tun; t; q\lasi .II/W JIJI(/ jorlllii ,;;;;'-;;";;;;,;, che si P ~.c­
;'cnta v ;~ ri <Lt~ ' nei modi p iù diversi. La SOllli glianz:1 nello schelet ro 
degli animali terrestri è sorpl'encletlle: tcSt .:l, tronco, mani c pinli 
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costituiscono )Il tun i le pa ni principali; perfi no le ll\f;mbra priu. 
cipali sono forma le S~çQ!.!99...!l!~...!(*~_.P!·~t~.~!PO, SOttopOStO poi , pe!' 
c,?si di re, . -'Id in finit e variazioni , La st rul lura interna degli ,ll1i llml i 
attesta ancora più chiaralliclite questo fauo, c molle formc roZl.c 
ndl'in lc )"n o 50110 molto simili allc parti principali ùcll'uomo . Gl i 
an fib i t:a lni llci,lllO g ià a distanziarsi maggiormcllte da questo pro· 
totipu, t tanto più se ne differenziano Sii lIccell i, i pesci , gli inseni, 
le CrC<llurc ilcqua tiche, che infmc si disperdollO nel i"egllo vcgt tak 
e miner.:lle. Il nostro sgu ardo non può g iungerc oltre; tuttavi;\ b. 
prc!tnza di quest i ~<l...s.~\~gj rende v!!-ro!i llliJe che Begli anima li acqua· 
tici c ne ll e piante, :1IIzi forsc perfino negli esstrì r,;Qsiù{lctti iuuni­
ma ti, çLçllllini ll!,l' lln icn ~.!i!25~ ~ i,:~~,~lS,_.o.~·s:,\),li ç.;), so!t;\nto in rorma 
infi n ita men tc pill rozza c confusa. Agli occhi dell' Essere e terno, che 
vede (U l! C le cose in lilla cOl1 catena~iollt!' utlitnria , b fig m :t d ella 
part icell a di ghiaccio, q uale nasce, e dd fiocco di neve che se nc 
1"0rm;l , ha rorse un rapporto chc è ancora Sempre ~la logv con la 
fonn;'t"l,io ll e dcl l'ç mbriollc nel scno m ,ttern o, - P05s~ar~o (lunqut 
allllllettere la sf'conda legge fo ndamentale, cioè: lullt h rr"nl l4fr, 
(/mlllto /lù; SO/IO Ditint all'l/olllo, lUI/iliO nrll" forma prùlciptrlr III/n SOlll i· 

,>:litI1t.::.'1 IllIIl:giort o lIIino/'f con IlIi, ( la lIa /U TII , /1111" ndl'infinita llaridi; clu 

mQslrl! di /utlli/i.ft,." Jtlllbm {Wl/' formalo ogni astre uiutlllt· ddio tlllstra 
10m 5((1",'/0 1m {l/asma p,il1rìfJa/t della (onforl//a::.iollr urgn//jcn. 

3. Ne I.'ons<:gll~ d ii n't ue chiar;lllH:nu: dle, dovendo qUC~l ;;t 

10rm,1 principule esser sempre variata secondo generi, specie, delcr­
lIIinazi(Jl) j cd elemcnti, !!._~~.tJtmjllll ft 'p itgal'al/f(). Quello che la n;\wra 
ha abbuzz,\lo in lII odo ~ol l anLO accessorio iu IlIl ;1 C/'e:nuru, lo eseg-uc 
invect', (11I;15i cOllie diseg no .rolldamcutale, in un'altra; la nalura 
cioè ha ).los to qui in IlI c('" un el ememo, l 'ha ingra ndito e fa llO si che 
le altft" patti Servissero Hd esso, sia pur selllpre nel l" pi40 ponde rZlI :! 
armo ni'l. t\h rovr, iIlVCCC, prevalgono p3rti che qui sono subordin.:lte 
e lutti gli l'sst' ri della creazione organica sembrano du nque disiali 
IIII'mbm jJ()i!a .. . Chi VllOle s[udiarlc, deve studiare l'una nell'altra ' , ' 
dOVe una parte st·mbr;). naSCO!t;). e trascurai;!, l' invia ad'"ùn' ahr;\ 
<;n :il\1II':I , in c ui la na tura l'ha svilupp:tt:t e dispiegat a apertamente. 
An rhe ques to principio t rova l:t sila rUllftrm;\ in tLttte le semhia nze 
d i l'ssrri Ira loro divuge nti . 

~. l.' UO\110 in fine sr.mbrn cssel'e la crea lUrn ce nt rale e inter­
m('"dia Ira tutti gli animali della Icrra, una creaturn raffinata: in 
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CUI si raccolgono i raggi principali c p iù fini di lutte le figure a lui 
simili, per quanto lo consenta la pecul iarilà della sua de~ti\lazjollc. 

L'uomo non poteva accogliere in se tutto nella Slt;~~<t Illisura , doveva 
perciò necessariamente riman ere illferiorc ;l1J'llna crcalll r" per acu ­
tezza di UZI senso, all'altra per furza IiIU.ll:ol 'Lre, ;H.I lIna terza pCr 
elasticità d i tessuti; ma, pcr quanto cra possib ile l'lullirc diverse >\ q ual il;L, esse SOIlO state cJrett ;vrlmcnte riwlItc. L·u omo Ili!. ili t;() I111IlIC 

con tutti Sii an imali dell a terra pani, istioli, st;!l si, d isposiziol\i, arli; 
c dove non le Ila eredit ate, le ha Impara ti;, dOVe non le Il.1 sl' il up­
p<lte, ne possiede almeno la disposizione. Quando ~i CO lllr()II I"lI io ";011 
lui le 5pccic anim;:t!i che gli SOIlO più simili, ~ i pOln:hbe qu asI arri · 
vare a. dire arditamente che queste spec ie S0l1 0 r.ome l:tggi <lcl b 
sua immaginr., lIlrranli c (I!spersl cl;) lino specchio l;at oHrico . E cosi 
possiamo ammettere 1111 qllarto pr incipio: " /1 01110 i: IOW awlml/ (01 -

~ Im lc e IlIlr.llludw 1m J;li (1IIill ll1ll, ci,),\ r; I" jOIl,m dl/!>OW/fl, it~ rm JI 11/((01-

[ gOl1o i lralti di 1IIIIe le Jjlr{/( IIr llo wlilp/J.ri::,wlI l pii! f(!Oillnlll . 
lo spero d ,e non si cOllrond:1 (1lIesl a solllil~ ! ian7. :1 d:l Ine in di eiL ta 

tra llOlllìJli c anim ali COli que i gluch l del la I"Jl lt,ISj:1 cile pOd.H1O a 

cercare nelle pi anti: c pedillo nelle pie lre lllcmura si lllili a q uelle 
del co rpo IImaliO c .1 costruire S\l q lleste scoper te dci s is te mi . Ogl1l 
perS0I1:1 r:lgiullevok Il de d i quesli giochi , pnchc, al contrario, la 

-- natura si è scrvil:i propriO dd!:!. figura eSlerna per cop l·ire e Jl1;lsehe-

-rare l'interna sOlllipl i ~lIla di.s lrultu ra. Quanti wno f!;l i animali che 
da l di f\lori ci sen~)r-a~~o· c~~ i djv~rsi da ~lOi, ma ll cll'i n tl·l'llo, llcl lo 
scheletro, ne llt p;lfti pi6 importanti delhi vita e dell" SCI13ibililà, 
anzi ndl'ordine stesso dci loro organi \'iwJi, ci somigliano Della 
lorma più sorprendente! Si vedano 11' descrizion i anatomiche di 

un Dal/bul loli {l), di 11\1 F'cml1lll (~), di llll Pallll.J (l) e di altri acca­
demici; e l'autopsia lo mnstr" .;hiar'<rIlente. La sloria nat \1rale per 

(I) Joa" Lo,,;, lI·lari. O.,,,I>."LOO (17 IG- IGOO). m~dicJ c n'Hut~tiu" (,'.,,,re,c, <'n ll". 
bar alorc di Durrol\ Ild l~ rcd",jooc ddh Hi'IOù< ""1,,,.,11, per la p~rtc , · i gll:' fd "",~ le dc­
Icrit_inni "n 3Lç,,';~ht. (0'" Ira' primi ~d alfer",~,c rj "'1mrl;'.,,~:t dell'a"~l(),,.,i~ ""nlj>;''''''<1 
" .I lo .ludio dc; corpi Io. .i li . Membro dd j' '\cadcmic d(, S~i e"c~~ , la,eiò ",m,~r",r pul>bll­
e,,,.i(mi. 

(Il Claude r ",·r~ul! (IG13·()[l), m",liw . cl "r~h i tN LO [" .. allce.c. pu r e"01dnl i dcdic:' IO 
.oprallullO aU'arch ilellu,", c""li"uò ~d O((.upal·, i nnd\e di .1"'lIomi\1. Semlc h'" l'ah,o : 
AUmoùu ".,,,, 1m';' d /'hj;l~i" na l""lIt d" a"'lfIa"~' , r!ll"i!:i 16]1 . 

(') r Cler Si",on 1',,11.1, (' 71,·,f)\l), ".1lul'.1 l i,l ~ "l'i"ggi .1h\rC Icdcl'-~. mtmbro del­
l'Accademia d~lk Sci~nle di r ielrob\\l'~o, r" i""~ric"!,, oi num~r",i v,or,gi di ~'l'lo,"­
~i""l· in RH";~ C l~ Sne rac~ol!c di m~I",.i"I •. rurono il nutko dd MU~~Q di i' iclroburgo. 
,\uIQre di nun,ermc op~rc di argamel 'lo gC<.>~'·.llico, bio logico C .uulogico, jJt> ò ""U. ;nol. 
lrc w " .. dera1o \In", d. i r""d~lori ddrc lnologia . 
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ragan:i e b<lmbini deve acconten ta rsi, pcr venire ill <lililo a li 'occhio 
e alla memoria, di singole dislinzion l della fonna eSltflla; ma la 
storia filosofica della natura per uomil1l adu lt i ccrca d i ved ere la 
slrutlura ue ll',lI li maIc dall'interllo e d.dl'este rno pe r conl"rontaria 
CUli la stia fo!"Jt1<l di vi ta e indivi duare il carattere e la posizionc di 
quella c.rea tura. Per le pianle si è chianl<lto qu esto metodo: me/or/o 
lIatlllalr, c anche per g li an im ali l'fl llalo'llill wmp(lwlll pas30 a passo 
deve cUl1(l ul'vi. Con questo metodo l' uomo trova natura lmente 
III re ~Inw l' Il fi lo co ndulture che lo gl\ idil nel grande labirinto della 
crc <1 zio lle v·)l'ell lo.: , c, se ha senso dire d i un metodo che in c~so il 
1l 0~1I'0 sp iril o osa andare i11 (,crca dell'intcllcuo div ino onni ab brac­
ci;lt1[e c pOliclera 'l te, qu esto vale prop rio per un lal metodo. Di 
fl'onle ad ogni deviazio ne dalla regola che l'art ista supremo ba 
rcal izz ,1 10 n ell 'l:omo CO llI C Iina legg (: di !'olic leto, si amo riport ati 
ad 11na ca usa : pcrcllé qlli se ne è a llontanato? Pcr qual scopo là 
h.l ll:ito un ';d tra form a? E co si la [CITil, l'aria, l'aC(1' I<1 c perfino la 
pl-ofolidi til più ab;~s;)1c del la crea~,lone vivente diventa pcr no i IBla 

rlscrva dci Stl 01 pensie r i, del le Sue inl'cmiuni sccondo un •. /lrolotipu 

di orlr .. r. J(lP ICl.i~p . 

Quale orizzonte sulla storia. deg li esseri il noi simili c dissimili 
apl·C questa prospettiva ! Essll. distingue i regn i ddla na t\lra e le classi 

delle crealLlre secondo i loro elementi ~.lj collega g]i..u!!: L~gl.i.,..!l.llri ; , ,~" 
anche nel p ll nto perirerieo pi ù lontano traluce il raggio che proviene 
ii 'un u lli!:g __ cen ~f.o . Dall 'aria c da ll'acqu a, dai cicli e dagli abiMi 
vedo gli anima li, per cosi d ire, venire all'uomo, come all'inizio ven · 
ne ro al padre del nostro gen ere, c passo a passo si avvicinano alli! 
SU,I figura . L'u ccel lo vola nell'a ria : 0Jl'.1].i....~~.0.~~l~l}e dall a strutlura 
degli animali terrestri si spi.ega con le .flecc~s ità impQ3tCgli _dal Sila 

ele mento; non appella locea 1')- terra , anche soltanto in una brutl:l 
specie intermedia (come nei pii;i~t·l:;lii e nei va mpiri), di'tenta simlic 
a llo sc heletro um ano. Il pesce nuota nell'acqua: i suoi p iedi t: le 
~lIt: lll<\l1i sono ancora fusi nelle pinne c nell a coda, ba ancora poca 
ilI"l lco l<l.z ionc nelle mc membra . ìvra qll<l.ndo tocca tena., sviluppa 
a lmeno le zampe antcriori , come il m,lllato (I), c la femmina ha le 
ma mmelle . [,'cnso marino c il Icone marino hanno già qu a ttro 
zampe ben riconoscibi lI, a llche se 11 UII possono alleora adoperare 

(') ()~Uo . l,utile "lamo"I;"" \j (SI>~Bnolo: m"n~lt) i: \In mamnl i±rro COn it c. po 
L",","o c la pinna caudat~ ,rrolol:lln. 
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quelle postcriori c se tra3cin:l!Io le cillquc dita OlIlCMil come lobi 
clellc pinne; strisciallo, come pOS50rro, per" sca ldarsi ai raggi de l 
sole e si trovano gi.\ di Ull piccolo gradino al di ~opra della ottusi tà 
della foca , Co~i, a pocn a poco, clalla polvere dci venni, dalle con · 
chiglie dei molluschi, dalle l"agllatdc <kgli imetli si pilssa ;ld orga­
nism i più comrlc~si. ]liu <lnieola! i . .'\llra\'erso gli anfibi si arriva 
ag li animali Le:rrc3tri c, Ira qu est i, giù nel repd1cnlc bradipo, con le 
su(" !l'C dita (~ le ~ue due mammelle', si manifesta ulla più vicina 
analogia con [rl noslra figura , Poi la nalura gioca c si eser'cira intorno 
alla rrgura dell'uomo, provando a l'I'alizzada nella più grande va­
rietà di disposizioni e organismi. Essa Ira npartito i modi cli vila t 

gli istin ti, ha rorma. to i generi gli uni Ilelilici degli altri; nondimeno, 
till~_qlltste appi) r ell~i_ ~olltt"addi'lioni portano ad LLU mll~~s.':?E?' 
t!. dunque vero da un punto dI" vista anatomico c fisiologico ch e at -

. \ traverso l'imera creazione vivente delhL r10stra tcrra domiuD. analo- I 
.... }::~ r/~f.aE!!~!1~~._!2 I, ...... !!!IO .!.iP.U!i org!!!!if.iLtÌ; solt a rlto ciI!: qllantopT~·~i";',jl~·~ -

"" tana dall' uumo, qlliLnto piu l'clrrnemo delb vita delle crealure ne 
è distante, la natura sempre ugll<lle a se ! tcssa dovette abbandonare 
anche !Ielle sue creazion i organiche il prototipo. Qll:UltO pi u è. 
vicina .d l'uomo, tauto più cua raccoglie insieme le classi e i raggi, 
per unire nel SIIO JllIlIlO centrale, nel plinIO sacro della cre:l7.ione, 
lutto quello che essa è ili gr~ do tli rllrc, R a Il C!:~ r'ali, o tramo, della 
wa posiziorre, e stud ia t0 "cSSU , o llOt,;1.: crc;,'lura cenlrale C intc r­
merlia, in luttu C]Ul'1I0 che viw:: iLlt onr o :1 !t., 

LlBRO TERZO 

CAPITOLO l 

Confronlo dd/a .rlruIW!"a ddlc j'ùlI1l t e drg!i al/imali ,ii/leI/t) lilla Co ,ifolllla­
';:IO/lt orglllu'cii ddf'uolllo . 

[ II primo cara ttere dislinlivo de:lJ'animalc rispello ~lla pi:lnta 
è il concelli rill'si ddla bocca com~ mezzo di nll(r i ziollt~ in mn 
parte specifica r. delcrmin~-t~- ' del corpo, menlre la p~nta' è in ll~ 
certo st:nso IUl tJ. bocca, oS5ia rivolla a nlcchi are nutrimcnto cultO 
con le radici cile con le foglie . Nell'uomo, poi, questo organo d(~s li­
nato alla prima delle funzioni es~cn7.iaJi, la !lu tri1.ionr., viene nobi li­
lato dal dono divino del linguaggio, 

Quanlo a lla riprodu;,:ione, anche qui la pianta è tutta un grande 
organo di riproduzione, con la ~lla chioma fiorita, meutrc negli ani­
ma/i tale fu nzione lende a concentrarsi in org:lui beH circoscritti 
c posti in b;l~SO, come se la natura cominciasse a vergognarsene. 

1n.IUtli gli esseri, in qllalche modu viventi, ha una runzione 
c~sel1%,alc !~l~~u,ri~!i-che , cQx!:!e una corrente:, li pr.:nma c li solle­
l'rta allo sVllllppo, t'fa nt~gli ,llIirnali gli umori assumono rormc di 
circob.:tiOIlf" Sempre piu articolata, fino a (Iuando si hn un organo 
1::lVO apposito, il cuore, COli un:"! complessa siruttu r;\ di organi " 
pani in funziOHc della ci rcolazione medesima. 

Con 1;1 m"~gint· l'nmpkuit:'! di conronnaziollc organica si ha poi 
la gencrw,joll e di eSSeri viventi che si nlltri~cono c1ire tt:1!1lt:nte. d;llla 
rllacl!"c, C LOr, ciò Slt:sso un rapporto di le nt: rc,'.za r.d arretto ;nolto 
pil 'l complesso e svill1ppato cli Cjllcllo che ptlr giil si trova negli am-
mali nv ipari. ] , 

CA t'nOl.O 11 

COl/frolllo r1t11t ililitrU for?!. I!'Rmtiche optlllnlj IItll'a7lillltlll . 

[L'irnllrOr( 'r.JC lIalltr (l) ha di~linto con molta. esattezza le di­
vc;rse forze fi siologicam"ilte Optl"l.lot; Bel corpo animalt:, cioè l'cla. 

(' ; ,\Ih,.~ch l von It~ll~t ( '700-n), 1~ IIUlt.lO ~ nalur"li"a ,,'iuuo, prof~"urc di ~ n ~-

,', , 
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L'or~ ngo ( ~ ) ha l>nlccia lunghe, m::mi grosse, gambe enne, 
piedi grandi con lunghe dita; il pollice della mano, però, c l'alluce 
del piede sono piccoli: BI!Uim c, prima di lu i, già T.~Jon chiama I:l 
scimmia C)uadrumanej c la piccolezza di queS!t: membra coslituisce 
palesemente la r ~\gione per cui gl i manca la s:ddena della posizione 
dell 'uomo. Le: sue pani posleriori sono scamc, l<! sue ginocellia 
pili la rghe di quanto non siano 1H.:1I\lomo r non cosi basst.'; i m uscoli 

molori del ginocchio si trovano piu in bOiSSU molla COSCi,l, c perciò 
!'orango IlDll può mai SIMe inter::llt1en le ercno, ma se mpre il ginoc­
chia piegate , qU:lsi come se imp<lrasse soltanto a stare in piedi . 
La tes ta del fcmore non ha 1eg<lJnento con la sua cav it à : le OS3:1 del 
bac ino si tro\'tl.no nelb med esim<l posizio n e degli ullimali ti. quattro 
za m pe; le ultime cinque vertebre cervical i hanno lunghe protube­
ranze a.ppunli te che gli impedi5r.ollo d i ripiegare il capo; l'Mango, 

I clunq ll (" non !': fatto l'CI· Iii posiz ion e en:tt:1 r. le con seguen ze di: 111': 

l d~rivaILO, sono terri];ili. Il SIlO collo diventa cono c le dllvtcole 
lunghe , ill modo che il c<lpa sembra n ascondersi tra le spalll' ( .. . ) . 

Pe-rciò ha un ma ggiore ~Vj)llppO la IXlr1C a IHcrion::, la m<.ts{;ella i; 

prominente c il n<l!O pi atto; gli occhi sono vicinissimi l'uilo :tI l'altro, 

la pupilla clivt'ntil cosi piccola che non si pLlÒ vcdcrc il bi,lllco ae· 

canto all'ir ille. L a bocca al cOllt r:lrio di venta gro~S:l, Le u lecehic 

si appun tiscono c 5' iI111 alz:l 11 0 c Olile negli ~l1l lll a ll < Le orbil\' ~OIlO 
st T(:tt:Ulltnt~ accostalt, i tendini <Id capo non si II 0v<lno p iù uri 
mt!Z'LO della 5l1i\ base, UI.l all'ind ietro, \:Ulllo.: m:gli ,1I1im:di, 1,.\ nM-

( ' ) Cf,·. C"~lr .·n (' ), 1\0'1 Il,,i,1 "'{gllli Li,' O'IJ/fLiill~ r~1I 1'~mhi"lml O"~ 'lg O"'lm~:, 
Amsterdam I ;80, I., conosco qU~la rd3~ion~ ~1tllnLo dall'ampi" cSlr:01lo che 
ne ~ (umpar.;o nelle .. GOllmgiv:he G~lehne ,\nzeigc"" (~ p[)cmlice al n ':!9 
'ilio;' ed i: :o.u g'lr~b il c eh" ven .\(11 inserila, i n5icm~ .11 saggio $u:,::li organi l{lilelle, 
ddle ~c; ",m i e che si Im"~ nelle T""' J~,li""" "dir, ,."ccuha dc; nrevi ~a i(!i d i 
ftUCSlv celeb re a!lB.lornisla (Lijls ia, 1181 ). 

( ' -) Si veda Il rilrallO della figura di <tllesto triste animale in TyJu" ~' ) . 

('l Si I r" ll~ ddl'analomistn ol,..,oe.t PCLrr C~mpcr ( 1 72~ · !)9) d,c lIc, .. lc·r ,·il~ pUle 
nel la sr,eono~ coitione dcll~ IU~ ,1 ~/mJ tdl~"1 Oli., 11m Uflp ' W'J ti" S,,,,"I0< dd qU9 1'1'" ,tI_ 
,;r,~~ .. : l~ le,' d,l t>li .... ","u,~ "diII prin,a etl,~ ,ol\" (, 1i~), Il,,,'~ '''.C\~ "rrcn"~\U ch" non 
cr:o l. conr,gu,-a2")!"Le ""alomi,.~ d~1 uro dciII, scimmi" " precludt. l. il li"/.:u,,g~ lo, leSI 
che, noIa H~rd.r (V, ~~l "Uou ~r:I larg:lnlrlH~ ronoivi,a dallE a"òllmni.li. Cu",~r «rive 
ntl '785 un'impocUIlle lent' ,." ao H.,dcr noli:. prim~ pJ.ne oelle Idm, (dr. l\L 1~<J~'cll", 
"p . <ir., p , ~,6). 

{Il Di qucoL';Ullorc H . dl~ aIL rove lo lIudi" .~ 1"""'!J' qf ol 1:)'1111,_ (QtJl(J<JftJ " i,n In~' of 
" M.,,1;9, ol~ .~jM ~",I .. M~" , Lond ... '7~ I r ancora: l'I.II""lùl1llc.·".y 'Q,~.",i"Z. II.. 1'71~1;rs, 
!M CJ"t(lf.h4i1, ,h. :i.I.!', ~nJ S"".!".~OJ ~J Ih • .. 1""",,/1 ",h,"'N i , ",di IIPPNl /R,,' I~~, I ...... eli 
li /h .. AI'" "I ,H"'lt{,t ~1II11J"1 .H'IL, mJo''''''(r 1"",r'ldu/ (XV, d~5), I nd~ndolo ~r .... " r .(~tO 
(m i pri"'; ~ di>l;nG' '' cr~ r.,,, I~n \(nle \n l'uomo e l. yorir .pcc i. di 1,·i",n1'O , 
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~cel!a , ;11 cUll tra l'Ìo, si prO te Ilde in avanti c l'o~so inlcrmascdlal'c 
proprio cle lia scimmia è l'ultimo punto di distacco dal voho umano t. ). 
l'er quest:l conformazione dd capo promine ntc in :lvanti e sfuggente 
all' inditlr(J, pe,. qu est a po~i'lion~ dd C:lpO sul m il a e pc r la COITI ­

spandente confOnllflZione deJJa colOllna vertdll'nle, infalli, la scim­
m ia è rillul.S1a sempre 50ltan to un animale, pt"r quanto possa essere 
simile ~1I'lIomo pcr altri rispcli i, 

Pt!r pr~pararci a qu esta COl lcJlI ;ioIl C, provi<lfno a pensare il vol ti 

umani che, nllche nella forma pili. l'emota, semurano simili ti. quelli 
dell'anim;de. Che (,.os'è che li n:nclc nn imali, che cos'è che dà luro 

quell'aspello rozzo l'! (lcg rrld ante? t il mento promine n te, il C;l pO 
<lllung:uo all'indiet ro, in urcvc anch ~ la piil lontllna !omigliallza 
con l'orgilnizzaziolle d elle mc mbra dei quadrupedi. :"Jon "ppena 

vit:ne ~pO~l:lW il punto di gravità su cui riposa il c ranio ulTlano 

nelb ~\la m<lestos<I cu rvatllra, il capo sembra allaccato al dorso, 

la dCJltallira sporge in fuol' i, il Il:lSO si appialliscc e diventa anim:lle . 
Sopra, le: orbilt: si nv\'ic in ano, la Ii'on te diventa sfuggente Cl :1\le 

tempi !: , nppare sc! Ii.1cc ia la cOll1e nel (ra nio delle s.- illllll; c . I l capo 
si fa appllll t llo SOp,.,1 c SOIlO: la profondi t;\ de]):, cavità Cf<l l1 ica si 

riduce c IU HO qtlCSfO pcrch/· l'orienl :ul\cnto della ligur:l app:lre 
51r;),vo )to c: appa l'(; stl'avolt.1 la beJ 1:t li))('r<l fnrm a ciel c:'1 JO pcr 1';\l1(la­
tura cr('t1:l dell'uomo. 

~i modifichi questo plll110 e tu ll a I:, . onfonnazionc ddl'org:lni­
sm u divcnt<l ];rll,I t" llo11ik, I,~ rionlr c~lI1peggia sr;l~iosa e r ic(' ,l 
di pcns icr(), f: il Cl'. \ nio S'InnI! 1',1 <:(\11 Ulla digni ta nlnl 's iosa e raccolta. 

Il n:I.\() s.-hl:leci:'llv ddl',111im,de si l'accoglie cd <lS~II!!lC Ul i pro/ili) 
srll1prc piu allo c r:,flìn:lto; la 1)O('ca, rielltrando, può essei meglio 

.·op ':: ll a c ulsi ~i furl l\ <ll1o le Ll hbra d ~ll'lI olJlo , di c lli è priva <.I lI chc 1:1 

sCllnlJlia più int dlif{t'lI le. Il Ilw nl O si .1bb<l5S:I per costiwil·c un bel­

l'ovak, 1.»'11 discgn:uo: le gU:l IlCC :lssumono una lim'a mt l'bida. 
l'occhio r,lIard a ~O!lO la r.avi ta d c1Ia fro ll te (ome da un 5ac l'0 tc mpio 

dI'I pens icl'O. E CO II1I~ si s).licga tutto questo? Cnn la conformazione 

(. ) Si ,·cda un dllrgnodl '1u<,:sl'un o i " flt.um:r: B.ICIJ ('), IR :mCfiJhum,miwlI;( . 
lutr ,,~/iL'Q, (ah. I , li;:, 2. Non $(mbra può che LU! te le iCimrnie abbiana aV\IIO 
in ugu~l milll l'li quc"a QJ ",:"",,, ... ilfllfC, poiché J YJun "elI:! sua r~lazif)ne ~nltlO­
mic" dicc chi"ram~lllc ,li fl on aY~r!o trovato. . 

{'} J ohann "tiedrich Dlum~flb.(h ('n~-IA~ ol, prof,< •• o,1' di m"dicina a GOLlinga 
d~1 \ n(i, fece dd! •• oulogia un~ 'n~n'.a fond~\a .u1l'~";Lon,i ~ comp. ra ' ~< Gii ncUa 
"' ~ O,"~,·,~.i,mo in~uS LJ rJ lc 1), ,., .. ,0'$ I,''''WILI ",,,ir!au nD' ;"n,. ColLonga '776, il"oiò la 
ILOria n ~, urale d~Il'u<,mo ill un ",odo molI" vicino aU'anLNlJlologia moderna. 
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L'uomo r disposlo orgalli;'H/ulllt alta ragiu/lr.. 

L'orango, ta.nto nell'interno che Hcll 'cstcrllo, c sim ile :IiI'uuUlo. 
]J suo ccrveIlo ha la fOfm,j dci I1OStl'O: ha un pella :l1upio, '~ I'allc 

piatte, un volla simile a l )1()~tro, 1111 c ranin di fu 1'1 Il.\ ;ulaloga a l 110-
sIro : CIIOII:, pOIIiIOIlI , ICg,llo , 111117.a, SIOlllaco e inlestini SOll0 Idell. 
!lei a qlle lli dell'uomo. 

Vc;r:Jlllcnte a nche nel suo in lcrll o, nrllc opcl.ll.iOlli ddLI 51.1 .1 
a nima ci deve essere qu,llcosa di simil e all'uomo, c i lil ()~() rl cliC 
vogliono ridurlo al livello degli ,111Imali ilJ!crJori, falll.~cnll(l , pcr 
CjlwnlO m i pare, il lermillc (Ii COli franto. Il castoro costn , i~c(', Ill a 
is tintivamente: il suo intero !llC CC;tl l j~l!lO è rivolto a quel IlpO d, 
costruzione, ma Ilon t capace di allro; non è capace di aver rap­
porti con l'uomo, di partecipare dci noslri pel1$ ien e delle lJO~lre 

passioni. La scimmia, al contrario, Ilon ha pIÙ nessun iSlinto lkL<:r­
minato : il suo modo di pensare <": molto vicino ai milrgini dclla ra­
gione, e il SIlO margine è costitUi to daU·imll,uionc. La scimmia 
imita tultO e quindi il suo cervl'llo deve esser aD atto a l'.om hinare 
migliaia di idee sensibili, cosa di cui neSSUIi animale è capace, per­
ché né il sapiellte elefanle né il cane, cosi a nllnacstrabilc, r<lnno 
qur.llo che la. scimmia è in grado d i !~IfC; la scimmia Imole ficrfr.z.ia . 
Ilimi. Ma non lo può; la porta è chilHa; il suo ccrvello Ilon è in grado 
di COllllcttcre idee estranec COli le ~ue c di prender, PCI COSI dire, 
possesso di ciò che imita . L a scimmia femmina, descritta da IJO/l­

I iI/l (I), moslrava senso dci pudore e si copriva con le mani, quando 
arrivava li ll fores tiero: sospir ava, piangeva e sembrav,1 cOl1lpit:rc 
azioni umane. Le scimmic d escrine da flauti (~ ) si ractolgollo in 

('l no~ li ". o d" Uondl I: il n()m~ <l i pM"ccl,i n1r.t!ic; "bollc,;' G~rnnj\l' (153G-!l$l), 
pror",,,,,,, d; ~nO!omi ... ~ mcdic;M "H'Un;""I",11I di L~id", R.yncru. ('5,L- ,6"J) "1'0-
r.sooredi mcdici,,~ c filolof.a a Lr.ida, c Jacobu! (' ~99·,l;3'l ch ~ "i,or. 3 IUI'go nel le I",lie 
obnde.i ~ !cr"'.: D. rn.~ici"~ I"d~r"m lih,; JV, l...,ida 16.p, ~ Hi.Hari", nDtu,.Ul ,I mdi.n. 
I",li. , . , i",!Q/iJ libri IV p,;oblicalO po; polturno ~d A"'OIerd~", nd '651l· 

(') A. Baud ('565·,640), vi~gg;alorc ;"\:IleIC, ,i ;n,harcò pcr Una .pcdj7.;"n~ "d 
Rio della PI~\a C ru catturalO dai l'orlogl,esi cile lo lennero pri~ior,jcn) " Lo""d~ nd­
l ·An~ol". Scriue \Jn~ ",r.moria del IUO "i .. ggio c ddle .ue o"clva>.ion; p"l,bli c~IC poi 
d" l \ .... ~lhn"e' con il I;tolo Th. St",,,!;, AM",I"re, of A. 1/~llIi /"i.",,,,, in Ano:0lo, 
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grllppl, 51 armano d i bastoni c scaccinno gli r.lc[~\lIti dalle loro zone: 
a({;\CCiUIO I lH:gri e si Siedono IIllOrI10 ai loro fuoch i, ma non hanno 
l'il\ldlig:tnza p!':r ;tlimelllario . La scirnmia di Dc La IJ rOJJt (Il sedeva 
il lavola, adop cra vi' coltello c forclH:Ua, si ad irava, si rauris l<lva, 
aVev Ò1 ll.lui gl i alletti uma ui. L'amore m nte rllO per i figli, la loro 
educ.lllOllC e il loro acldestr.1menLO agli ~tritlilg,: mllJi t alle <lSlUZIC 
dcII i! vita SC lIl\llll e.~eil, j'ol'di l1:tnlcnlo ndb loro repubblica c nCI 
h)\"l) 11IO\' ll1ltlJti, le pene inflitte ,I coloro chc inrr,lngono le leggi 
d ci l(llo Slil to c pcrlìllo la loro bu noncsca ,ìstu:lia e malvagità, at­
f.:tlllO;"ld \111;"1 sellC fii a ll ri c,H;I Ucri ill negab ill sono prova 5ufTiciente 
che, .\lh,: hl' nrl loro ill !CIIlO. sono 1;1I:,lllI rt SImili all'uol1lo, co me 
tl c l l"qll·'IH'. IJI ~ff()1I spll:r,\ fi llm i (Idl a 5IJiI dO(jlltIl7.a, qua ndo COll-
1"51.1 l'ulnog(:ncitù tI(·II'organ iu.azione ddla na t lli"a mt Cl"lli\ cd cslcrll il 

III rr"C ~ 11 allilll:tll; i falri, dil 1111 raccolti in prnpO.\llO, SOIlO suflìcicllti 
a ,·o!l l r ol ddilio. e 1'01l\111:l': II <:itù di olg;\ l1 iz?;azlo lle l lcll;] 1\a(1 1)" ~l al­
l'illlc l110 c all 'es(Cfno 1"I1lI;Jlle un falt o incollirovertibile iII tutle li: 
101 mc di vlla, pllrcht: venga I"c ltamcnlc ddilliw. 

i\LI dII.: CO.~a manca va allora alla cI'calma cast simll(: all'uomo, 
Il~rcl l é divenisse uO lno? Forse .~o lo il lillgtlaggio? Ci si è sron:at i 
di crlncare le scimm ie <II linguagg iu, ma se essc Ile C05Seroc<lpaci , 
dalil la loro tendenza a tutto imiti\re, avrebhero ccrtamentel:olllin. 
cialo a imitarc anzitutto il linguaggio e non aVl'ebbero certo aspet­
Ialo di esservi addestra te. D ipende allora dagli organi? Nemmeno. 
perché scrpll!'c colgano il COli te nuto del li nguaggio umano, ne,­
SU Il i! ~cinllnl a, ]1m continuando a gesticolare, ha acquisito la CitP;\­
cilil di parlare in modo pantornimico con il suo padrone c di discor­

rere in rorma umana con i gesti . Dunque jcv'csscre qllalcos'll it ro 
che Il:1 chiuso la porta di accesso alla ragione al pOVi':1"O aninlalc, 
lascia llrJog'li, forsc, l'oSClIrO scntimento d i esservi cosi vicino c di non 
po!cr,, ! Cll(I;\le. f 

!'I la dl c cosa? l~ strano c he anatornicamcule quasi tutta la difre­
rcn ..... st m\;ri ri ... it:dcre Ilegli otgani mO/Qri. La scimmia è filUil. in modo 

I da I~ot('~ · ca mminare eretta, c:d in tal senso è pitl simile all'uomo degli 
al.tl:1 ;lt lllllah; m a nOl~è fa~ dci tUtlOi~ì modo da r~ e qllcsla -}< 
dll!crcn"l;\ sClllbrapnvarla di ogni :Jltra . Consentitcci di seguirc 
questa prospettiva c sarà la natura stessi'! li condurCI sulla viiI, in 

cui dobbiamo w·carc la p~';ma ~~~'pos izjOt~:....:!!::.}iK~!_i!A.~~1!.~.(]il. j;'f. 
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L'orango ( ' ) ha braccia lunghr, mani grosse, gambe eofte, 
piedi g:rall(ll con lunghe dita; il pollice della m.wo, prrò, e l'"l1uce 
de! pirde sono piccoli: lJ!~1fòlt c, prima di lu i, gi:" 'l)JOII chi[lnl<l la 
scimmia qua.dnllnane; e la piccolezza di queste mCmbl'l1 costilui<;cc 
palesemente fa L!g ione per cui gli mallca iii salde:t".ca ddJa p01i7.ion e 
dell 'u omo. Le sue pani pos teriori suno scarne, le sm ginoccllùl 
più larghe di quanto non siano /lcll'uomo r 11011 cOSI basse; l Illuscoli 
motori del ginocchio si trovano piu iII IJ;ISSU m,Ila coscia, c perciò 
l'orango non può mai Sfare inlentll1r,ll l c cre tt o, m<t sempre a ginoc­
chia piegate, qllasi come se imparasse salt,lnla a stOlI't: in picui . 
La testa del fem ore non ha tcgamCJHO con la sua cavità: le oua dci 
bacillo si t ro\'ano nelta 1l1cdesimOl posil.ionc degli <!ulllla li il. quattro 
za mpe; le ultime cinque vcncbre c(,l'vic;l.l i hallllQ lunghe prottd)c­
rallzc appuntite che gli impediscono di ripiegare il capo; l'ora ngo, 

I 
dunqu e, non è ElIto per la posizione erl':tta e te: conscguenze che ne 
d('Tivallo, sono terribil i, Il SIlO collo diven ta cr>rto c le d'tVicoJe 
lunghc, in modo ch~ il capo Sf'mbm nascondersi Il'1I le spalk- (n), 
Pl'N:iò ha un maggiore svi luppo la parte anteriore, la masctlla i:­
prominente e il naso piatto; gli occhi sono vicinissimi l'uno all 'a ltro, 
la p upilla d iventa cosi piccola chc non ~i può vdcrc il biallCo i'lC­
canto all'iride, La uucca :tI contrario divtllla gn:ma . Le orecchi e 
si appuntiscono e s'innah:ano cOllle negli :1nimali, Le orbi ll' sono 
strettamente accostate, i tell(lini dci capu nOli si trOVi'lllfl p i{I n,>1 
lnt: l. "O!:O del l'l sua base, 11\;1 all'indietro, ' :Olne ,n:!) li aniJJI~ll. l .a Il !.I-

( . ) Cfr. CA .. l'f:n (1), .~'Q,I Buitl u.'tt'~J dr O"atJj"lI ,,"'w 1·~mhir"tI,. O""'lf O"'~lIr!. 
Amslcrd,1m ,)'00. I" c'mo'co ql.lc, ta ,~I,,~i on~ mllllILIO dal\',,,nl'i,, n ,rat\n ~h~ 
n~ ;, cmnp"rw udII: .. Gòt llllgi!iChe l:c1dll'lt ,\n~ci~ru,' (~ ppemli(e :li n 19 
'7Ilo;, c-d i; a"gur~b i!c che Yenl\~ ;nle,-il:>'. IImem" al ,:o.g~'o 1U~li oq;:o.n, IClIlC IIC' 
dcii" f<:immi" che ~; I ,.o~' a nel\(- Ywmutliu, .. , 111:11 .• no~"uh" ,]~, h,-~ Yi •• "itl ; oi 
(ju,:,lo;I celeùre aualomis!a (Lips ia., 1701). 

('~) Si veda 01 ritratto d~\l8 figura di {t 'h·SIO ' r i11.' animale ,n 'f)!"" l'I, 
(' ) Si ,,,,,,;0. ddl'~nal"milm ,,1~'H.lcK l'c,or C~n"",,- ('7"1,1~) d,c l! ~".kr "l~ l''''c 

nclb Iccontl_ ctlizionc ddl~ ,ua ,·I ~hwtdlw~l "II., tkn UIlI""" l J" ~i'''l<1.< dd 11U!j 1)(.' 'c" 
.ilic/l' c I~ le,i d,\ lui o(l. lc"I."~ Ildl;!. pri ",~ Cl"~"'II" (, n~l. J",'c ""n,' "rre' rn~ , ,, ,hr """ 
era la conf,g\i r~"""M """lomi,'" dd ..apo Jclt" Ic immi~ ~ prrrlud .. l" ,I l i"t:''''I:~'''' tcS , 
the, nOIa Hcrd.r IV, ~ ~) ~1I"r~ N:lI:I'ìI~rnr" .. co"Jjd.~ daHIi a"~"'Ht;.,i, Lom!>(" «" ... t 
nd 17B5 un'impot"ulut Icl\"r~ atl I-Icrdct ."Ib ,,,,,,,,, p~rl. tldl,· /J"" (cCt. r.1 Il,,~·c,,~, 

op. r;I., p, ~,61, . 
('I Di quc'I'a"t!)'e 1'1. fim allrovc IQ Iwtlin .in"I""!~ qJ a I>·l"'.. ''''''l'''r<J ",Ih 111.11 of 

"A/D,J;ry, ~" ,-I) • • "tI u M"". Londra '1~' r. am-or ~ ; l'b"ol_t'",I !:'"". '~""''''''.( Il,. / )'l""'" 
1M L)lIot,/!h:It, 1M S.ll" QI~I SP~P'J:fJ ~r lh ... lun,,,I, "~,em,, ;1 ",iII "l'P"" 'h,,' Ih~. '"'' oli 
tlIM, Af'tJ D' M.,.ot,,1' D",1 .",1 .11.." 'uf~'"""Y l'''''''o/ttl ( XV, ,85), lodandolo r"-' ...... -, .!~!<J 
,r;, i primi ~ tl"linG"uert r."Il~n",n,c 'r. l'uomo . le ".r. •• pc~i. d, "in"", •. 
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scella, .Ii con trario, ~i protl!nde in a.vanti e l'osso inlernll,scell;:;.rc 
proprio della scimmia è J'u](imo pUll tO di distacco dal volto umano ( :lo ) . 

Per q ueS!:1 conformazione del capo promincnte ill av"llti e sfuggenle 
all'indietro, per questa po~ izion~ del c.tpO sul collo c per Il con i_ 
spandente confornul2ione délla COIOIl11:1 vcrldlra)e infij !t i la scim~ • • 
mia è r imnsta sempre soltanto un <lrlilllale, pcr quanto poSS~ essere 
simile all'uomo per altri rispcui. 

Per prepa" a rci a quesla conclusione, proviamo a pensare ;1 volt i 
um ani che, nuche nella forllla p iu remota, sembrano simi li a qu el l i 
dell'animal!~. Che ros'è che li rellde lllimali, che cos'è eh( da loru 
quell'aspetlo rozzo e (lcgradante? E il mento prominente, il capo 
allungate, all'indietrn, in breve anche la pi u lonta na somigli;:l1iza 
con l'orgllni zzazione dell e mcmbra dei quadrupedi, Non appena 
viene spostato il punto di gravità su cui riposa il u:tllio IJrnall0 
nella sua maestO!:1 curvatura, il capo sembra allaccnto al dorso, 
la dc t]t illltra sporge in ruori, il naso si appia tt isce e diventa nrlim ale . 
Sopra, Ic orbire 5i avviciuano, la frollte diventa sfuggen tc Cl ;dlc 
tempie, apparI' schiaccia ta come nel cranio delle scimmie. Il capo 
si fa apPulltito sopr'" e wtto: la pl'Ofond ità delJa cavità cr;lnic<l si 
riduce e lutto questo perché l'ori!:n tamento della figura appare 
5ln1\'0lto e app:lrc ~tra\'olt a la bella li!Jt'l'a rorma dci capo I~f l'anda­
lura {'re tla ddl'uolllo, 

Si nlOdiliclli ql\r;SIO J-.lunto (' tUt!:1 la confùrrnazicllc d<:lI'orgalll ' 
SlIlO diventa bella c nobile l.i"! limlt,· campeggia ~raziosl\ c rice:1 
d i pensit"ro, (' il cr,lllio s'mcur\'a con UUiI digni til mac~wsa e raccoll :!. 
'II naso ~('hlacci;JlO del!';lllirnak si raccogl ie cd ass um e lUI prolilo 
s('lllpl'e più alto e r:dlì!uto ; la bocca, ric"tltl' il ndo, può CUCI meglio 
cope! la c cosi si formano le labbra dell'uomo, (l i cui i: priva ;IJ1ehe la 
scimmia più intdligt'llte. Il mento si Olbbassa per costiwire un bel ­
l'ol'ak, belI disegnalO: le gllance assumono una li nr.a mbrhicla . 
l'ocr.bio ~lIanla ~otto la cavita dclla fronte comI! da un sacro telllpio 
dci pensiero, E come si spie!f<1 ILlttO questo? Cnn la confonlla:tionc 

( . j Si \'tdll un di,eg.l!) di qUClI'uuO ;\1 nLU~'>:~;O\Cll ('), DI :,",rÌJ bl.""ui UIII;(' 
Iulr "~Ijl'tl, mb. I, ti!;:. 'l, Noll sembra pc:rò che tUIte- le .cil1lmie abbiallo ;\"1110 
in u~u .. l mil\lrll <]\' !:!Io DI ù'!'l/Iw~'i!fl!r~, poiché T.VII1f1 llella lua r~lnl,on~ ~nll!<)' 
mira cl ico chi .. ram~''I\e ,Ii non :t ~ cr\o IroVSIO. 

(') J oha,,,, f'riodrich ll1 umtnb~ch (17 ... ~,"I~a), f>T0rn.a,~ di ", . tlidn~ 1 t.iolti"g~ 
d,,1 '116. fece ddl~ l oolagi" "n~ Idonu fond~l" .,,\l'~n3!ami~ c<nnp ..... la . Ci. ~n_ 
.u~ d .. v.r!1~ÌO)IlC in"uG ur~l e D. l","il 1,,,r.IIl~ ' ;J/I.Ì(lgll I!Dli' ... , . Gotl"'jI;Q ,,,6, ,."dl/) la 
l!Or ,a na.urale dd!'uumo in un modo motto vitino all'anlr<opalogia nlO,krna_ 
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del capo per la figura rulla, con l'organi1.z;l7.ione in lcrna cd CSICl"n,l 

di esso a un punto di .!! ,auità Ilt!ptlldico:llI~ ("'l. CIii ha dci uuulli iII 
proposito, esamini lici cran i di IlOnlO c di scinl lili a c SI' ne libc l'c!';\ 

completamen te. 
O gni fonn" esterna clclla n,ll!!r:t i:. rnppICSI:nla7.ionc d ell,L 5U:l 

opera iutcrna C cusi, o grande 1I1. ldre, c i illOl l1 i.lI l1 11 nel H/Ilda ,fllllde· 
Ili/II dc/le tue i:tcal U1C h : rrCIIC. IIdl'alfic i ll.\ Jdl'i ulclktlo UllHl II O. 

'0 " .. 

CI si t: Illolto pI"COCl;lI p .11 1 di conrrontare la grande7-];a dci ccr· 
vel lo lIlllano CO li quello di ,dire spec ie animali c, q u ind i, cii stabilire 
dci rappor ll di JW~o Ira ce rvello c ililimaic. QUC5tC !\li ~ urc c queste 
pes.lIlIrc non possono dare a.kull risultato per tre f <lgioni : 

I . Uno dci termini del rapporlo, la massa dci corpo, è troppo 
inde terminata e non g.H:lntisce al~una propor1.ione pur ... rispetto 
all",tltro termi ne 'dcl rapporto , esattamente de te rminalO, cioè il 
cervello . Quanto d iverse tra loro 50 no le cose che pc"~ano in \l11 corpo 
c quanto diverso pu ò essere il rapporto che la n;ltura ha postO tra 
di (.:~e! La natura sapiente ha alleggerito Clln l'aria il corpo e »1;;,'­
fino i l capo trOppo pe~antc dcll'r.tcra.nte c, nonostante il cervello 
relat ivamente ridoHo, l'clcr,\nte è l'animale piu sapiente di tutti . 
Che cos'è che pCSl di più 11 c1 corpo dell'animale? Le 0s:!ì0\, e il cer­
vello non ha con esse nessun rapporto immediato. 

2. Inco ntcstabilmelltc molto d ipcnde dall'uso a cui deve 
esser destinato il cervello in Ull determinalo corpo c a quali fu nzioni 
vitali siano collegati i .woi nervi. Sl', dunque, ~i confrontassero 
il cervello e il siste m a n e l" VOSO, si ;nrrc:bbe già un r:lppOl"lO molt o pi", 
sott ile, anchc se non al\cora pu ro, perché il peso di en lramlli nOli 
mostra mai né la flll cua dci nCl"vi, lIé gli scopi ùclle loro dir;unazioTli. 

(* ) Sinom Ilon ho ItllO il 8a;::-!!io ti; n""lIltlO'-"", s'" t" ,lur,.""ul ,I, In _';/Uft· 
liDlI d" g'a" I,~" o,ri/~"!ul ,f~nf /'/10"",,, <I dll",I ... "nim/"" " contrarso "ci ~.k"l. de )''\<:. 

dc t'ari!, 17(i4, c che h!) IrOValtl cilalo <.1" !JI"""""I),,d,~ . ,a.m 1" 'l:""d' '1 11,a 1o ~':\ ~ 
lup!'; c conscS:"C,,"lC a b\.oi~ ,I suo 1"'''''''''0. L :. m'a Op'''IO!le dcn"a dilli anal,s' 
l' dIII <;cnfronlo di cr;1.<I ; "nimali cd '''''tini da m~ o"<~~n;lli. 
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J. T utto dipcl1 dcrcube in ultima analisi dalla JOII/W pili JiNe 
di J/J!/"' j!/IO , rln.lfn disp r) JIi;,IOiU /mi/ior?,. iollll ia drih' pm'li l'una rispttto (I/f'nl-
1/1'1 " , CU IlIC pare, sopra tlllll O dllll'rz/llpir::::::11 t lilil/id dd/lUI/Io di 1(Iuordo, 
deHm,,'t} " COl1l1ctWIC [e impressioni c le sensnzioni ÙI tutti i Ilel"vi 

ron l. , fUll;! pi,'1 grande, con la vcril,'I pitl sottile, infine anche con il 
pili lil)" l o gioco delta mol tr plicit,\, c ad !!!! iricarlc aLti vamente in 
q UCll\lIlilà dl\'i 11<1 , $t:onOiCilll;J, che lIoi chia miamo pellsitllJ; di tutto 
CiiI la g l "ndcu.a dci cervello il\ sé 1101\ pub dire nulla. 

TlIll,l\'i;l queste eSpCI I\; I\7.C c qucsI.i cairoli (*) srmo prc-.:iusi l: 

dOlnllo r isu lt;!li se Ilon definitivi, .:I.Jn)<"lIo 1.'lrlltll\·i c capaci di gllidan' 

verso altre ricerche; ;,lcunc delle fluali o~o qui IIldicarc, ;mchl' per 
mostr,)rc la crescentc uniformità del (amm ina {ldla lI<1tlll",l, 

,_ Negli :'Illimal i inferior i, in cui la cireola-.:ioae del $anglle 
e il cOl lore organico non è O1l1cora perfetto, si trova anche un cervello 
piti piccolo e un sistema ncn'oso piu d elllciliare . La na tura, come 
g ià ab l.lill l1lo os~(: r\'ato , li ha com pensali cnn \tua eccilabilitl più 
intima e pi ù dillùs<I, per quanto ha dovuto loro negare come SCllS:t­
ziul1c: perché probabilmente )'orgi\nisrno cii queste creaturc, nel 
suo sviluppo, non poteva né produrre, ne conse n tire 1111 o.:rvd lo 
pill g rande. 

:l. Negli anim<lli a sangue più caldo cr('~~ce anche 1;\ grandezzil 
del cr!J"\'cllo in 1';\pporIO alla lllaggiore complessità della loro orga­
Iliz1:ui one; subcntr '\110 qu i aZlehe altre considerazioni che sembrano, 
in parl ic:olarc, dctenmnare il rapporto rccipror.o dei nervi e det1e 
forze l\Iu~eol ar i . Negli animali feroci il cerve llo è più piccolo ; in 
essi pn'(!om ina la furzi.l muscolare C i loro nervi sono pcr lo piu in 

fu nzione dello stimolo animale, Negli erb ivori, a nimali tranquill i, 
il cervello diveni ... piu grande, sebbene ;\Oche in essi la sua att ività, 

pcr lo piG, sembri esaurirsi nei nervi degli 0rgani di senso, Gli uc­
celli h,1l1110 mollo cervello, perché nel loro elemento piu fr eddo 

( ' ) Una gran quanti!a di tal , calcoli cd C! pcrieMc si trova raccolta nr.lla 
l'hp;Q/ngic maggiorc di Halkr; !iHcbbe augu rabile che il prarUIOr Wrisbcrg (Il ra­
(c!'C COtl.....,.c;C[C le 5U( ricche I!lJlerlel17.c ;1. cu i si rirer isce nr.lle nOIe ~11~ P"Yl;ol~,;. 
mi,IOU: di Haller, pcrd,,~ ri,uhcrebbe IUbilo ehi~r"m(nle come i1 /V,Q '/oct:ifi'" 
del cr r \'cllo, consitlc r"-Io nei SUOI 5wdi, si" un crite rio molLO l' i,; raffin.:Ho di quelli 
;\d\)l' cr"l; n~llc ,niiurazioni rrcc~d "l1 l i. 

(I) Nein,iel! " "1'1$1 Wri. berli (liJ9- ,lk>8j, nalu r"till. te,J.,.co, pro(t>.lore di ~n. lD­
lllia ~ (;nu j n&~, pubblicò ",,,Ili s,"rli di al1:.lom;Q nes 'i Qnn~1i di c:"II'''IP; oli panu:olarc 
imp"rlnl1>;\ quelli . ,,11. !ltUllura del l'mpnl;CO. 
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dovevano per forza av!~re tlll sangue piu. call.1o. La cireola"lione è 
anche p iu Gonctntrata li ti loro piccoli <.orp!, e cosi nd gr:l.lioso pil r 
strotto il ce rvel lo riempie l'illlt:HJ Gl. ]lo cd è \111 q uinto del prs{J 

dci suo corpo. 

3. Nei giovan I il cerve ll u è p iù gralHk du: negli adulti , cvi­
dClltemcntt' perché è piu fluido c piu. mmhiùo, e quindi occupa unf) 
spazio più ampio, sCll za perÒ pesare di. più. ~n t~so. vi è ancor;\ una 
provvi sta di <[u clJ'u lllon: utile ptr ogn i funy. I.onc. vl.[ale ~ l:er le su e 
interne ol'-::razioni, di cui la creatu ra ne i SUOI pnnll anm ~I vale per 
formare le 3tlC disposizioni C ch e q.ui ndi illlpicg:\ Inolto, ~1)1l ~l .dc ~ 
corso degli ;ll\l1i diventa più secco e solido, pClcbc le (lI~POSIIlOIl1 
organichc ~i so no fonnate, e sia l 'uo~\O. che l'animale nun sono 
pii.! cost fac ilmente soggdl i li impresslOlll vag he <': passef{gn.:: . I II 
breVI" , iiI gr:l.Ildczza del cervello iII ogn i crealura ~!~mbra CS5lTC ~\ll:l 
condizione concomitante necessar ia, ma nOLl 1'lL!11ca , non la pnma 
per le sue ulteriori piu grandi capacità e l'CI" l' uso ~ell 'h~tc l.le tto. 
Tra lu tti gli ani mftli, l'uomo, come già sapevano gli a.IlUChl, ha 
il ce rvello rcbtivamentt più grande, ma in qu esto la sc\ mmw non 
gl i rimane però affatto indietro: anzi, in qllesto rappOnO l' asino 
SUpCl';l il cavallo. ... 

Deve, du nq ue , aggi ul1~ersi ancora (!u:;.kos'altro chc pron:uova 
fi siologicamente una più 1~J.m Hata forza ]!]tc.!lt't!uide; c che cos altro 
può em~re, secondo l'ord ine gr aduale di organizzazione che la na­
tura ci pone davanti ag li occhi, se non la splJlIItTa. drl UI~d~o stesso, 
il piu perfe tt o sviluppo delle S\IC parli c dei SUOI umon, 1Illìne I ~ 
posizio/w c pTupurzif}Jlt migl iol!: dl rsso per la ]"icez i 01 :l~ cii scntiml'!n~l 
e idee spirit uali nel pi ù relice ctllorc vitale? Sfo~\J a~lO dunque II 
liuro della natura, i fog li piu flni che e~m ha m,II scn tto, lc .tavole 
!lesse elel cervello, Siccome i suo i organi ball llo (ome scopo Il ~en ­
timento il benessel'e b. felir.i la di una crealllrll, il capo deve essere, " . . . .. 
in ll1lim3 analisi, l'arch ivio pi u sicuro, d ov~~ [rm·arr. I SUOI pCllSlcn. 

l. Nelle cre:t. ture in cui il cervello è appena embrionale, si 
presen ta ancora in forma molt o scmp lir: t·.: è come ull bocciolo o 
un paio di gemme germoglia te dal midollo spi ll ale, da cui. SI di ra­
mano soltantO i Ilervi più neces!ari pe r i sem i. Nei pescI e negli 

.QbR 
PAR'n: PRIMA - LI " . IV - CA " . I 

uccelli, che, secondo le osservazioni di Willi! (1), sono simili ndla 
Slru ttU I"i\ dci ccrvello, il numero delle protuberallZe aumenta fino 
il ci llquc () pil'l, e<1 esse si distinguono ::lllche cb i::l rJ mCIHl' tra di lorO. 
Negli imilllaii a sangue c;lIdo, infine, il cervello si distingue Ilctta­
mcnte da l ct"rvellelto : i lobi del cervello, a seconda dcll'organizi:a­
zioll!! dcII" c rea i ll!";I, ~i disimpegna no scpar::lwmentc c le SillgOIe 
p,'I"li sono cooldina te allo scopo previslo . Lo. nalllra, qu indi, ta tHO 
ndb fo rlll.l"l.iOl1c !.:(·Ill;ralc dellc sILe specit·, quanto ncl loro cOJn* 
pClldio e SCOpI), dlc i: il cervello, ha u n solo Ilfolnlipo, a cui nlira t. 

LlVtll.1 da ll'i a li rno vermI! o ia 5t1to; essa in tU[tl; le specie lo varia 
si Il ei p .u·\icob,.i, sccondo le di vl' rsc forni e este rne di organiHazione 
tlclla cre;\ tuf:l, ma, variandolo, lo pcrreliona, l'illJ{rand isce, lo svi­
IUPJla .~, in lìne, lo porta H compiLl1f"nro nell'uomo in modo piu pcr­

-fc llo . Essa I"e:tlizza il cr' n 'clh:tto ]1rim.t del ccrvello, perché que llo, 
pcr la SII.\ vI i!;int", ?- pi(\ pros~ill1o e ;, ' linc al mid ollo spillale ed ! 
and l(; più IIndonw; in molte ~ pecie , in cui, im'ccc , la figura ciel 
cr.rvdlo r\ moltu d iversirical.t. Né questo f.l tlo può merllvigliarc, 
perché d al ..:cr vd1ctto si di parlOl10 1I(:]"v i cosi import tl llli per l'orga­
nismo atlin1.l lc , che la naUl l" il , 1Ic11:! formazione dclJr forzc di pensiero 
pitl nobili, dovctll: Pll:ndere il camm ino dal dorso verso le parti 
allteri or i. 

2. Nd cervello si matlifesta in moh i modi il magg iore svil uppo 
clci slLoi lob i m,Ile p;lI·ti pil'l lI ol>ili . NOl i su]" i suo i solchi sono pi{1 
compl essi e più profon d i, ma 1\101110 Ile ha iLI rnaggior n umeru c 
d i for ma p i(1 di vcua che ogni ,d tr,. crealur:c UOII solo la corteccia 
cr:rf.brale nell'uomo i: b parte più tCll cra l ~ SOllilc delle ~lH~ membra, 
Ol:t. anchc il tesoro fj~operto t~ avvol lo d a questa corteccia, cioè 1.1 
mal eria ,;('rebrak, negli anirn:di più Ilob ili c:: soprallutto nell 'uomo, 
è pii.! distinta nelle me pa rli, più delillila e rela livamellle p ~u gl'allde 
di qUJ. lito non sia in ogni a ltra crc atura . :-J ell ' uomo il cervello su­
per'a di molto in peso il (".I"l"vcllctl o <.: il suo maggiore peso attesta la 
sua compa ttezza interna e il sila maggior sviluppo. 

3 . Ora tutte le esper iell., \: sinor;\ compiute d:d p iò d Ollo fisio· 
logo d i tutte le naziol\;, IilrUn, mostrano come l'f!fficina inuisibilt 

(') Th<lm~, Vli[li, (16" 1-7~ ), rn~diC<l inglc.c , p.or, .. or< di r, l..,.olia "~lurlk ad o~ ro,,1 
dal IG6 ..... I 1667, si Irnlrrri p"i ~ Lomlra. Willi. ~ 'u"o d~i l'ili importan l; u\ldiooc i di an.' -
tOnli~ dd Scie.:ntu, K>prilUULlO pc:r k 'U~ dC$l"' ;lioni dcl (fr,·~![u • d~i ..... i cerebrati. L~ 
",a 0l>"r:l principlllc ~: t."irl~,i !IMt""lt . Lundr~ t66~; ~[LrI l lnd, li IfO ... Mlo ".1[. Opt,a 
""",ia. Gin .... ra , ti;r6 . ' 
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de/h il/ce non si lasci scoprirt: materialmente c isolatamente in singole 
parli dcI cervello c, a nzi, il mc pnrc che se ill1chc non ci fossero tulH: 
queste esperienze, si sarebbe dovuto giungere ;llle slcss(; concl ll ~ioll j, 
muovendo dalla Llatura del procc.~so di formazione delle idCl:, Per­
che, il liccond;, dci diversi L'apporli, uoi chiamiamu la fOlz" dci 
nostro pensiero a volle fanta sill, il volle memoria, a volte spirito, 
a volte inlcl li gcll7.a? l'c l ch~ I.ai di&lin ).; ui;\lllO gh ISII1Iti <l1,prtillvi 
dalla pura vololltà c inElle pcdìl1C1 la forza ~CllSjliv;l c q\ ,cll<I m Olriet'? 
Anche la min irllil riflcs~ionr., un poco .\lICClI.I, mostra ,he fjllr..slc 
disposizion I 11011 possono esscle Sp;I"lI;lllnrnlc se!," I,.t..: l' Ulla dall',II ­
tra, come se in qUesta regione JcI eCI' \'I :l!o si llovasse 1'lI1telligc1Iza , 
in quella la memoria e la inllmIAln'I/.inllc , 111 q\ldr,dlr,\ le p,I~~;oni 
e le forze sensibili: l'attivil;\ di pCllsiclo dell,l 11031\;' allillJ,\ inf,ltli 
è indivisa c Ogl1\111:t di queste operolliolli l: rillUO di ques l,1 a tll\'ll,ì. 
È quindi a5surdo voler 5,illdt.re 1.IPI 'Ol li astl .l l t i, 1..')llIe ~c (OSSCIO 

un corpo c rare a [lezz I l'anima eOlne Ivledc,1 le !l1flllbra 111·1 (l au;II\}, 
E se già ~rllr;ge ai nostri orga nI di ~(;Il~O più rOI..l:1 ti 1ll001<'ri.\le d<,lIa 
sensazione, ehc l: «1I.deosa di 1;051 di vclso d,lll'uT11ol'(; del IICI VI (a m· 
messo cile anc hc questo ci Si.I), [,1\110 IIll'no Sl ,II110 i ii &1,,<10 di per­
cepire la connessione spi l' it \\alc di ll.lIli i sens i e di IUllc le .el1~a/,loni, 
chc llOli sol lanlO nOl i polrCllll1lo ~'clkle l; ~elllll(', ma \ICP plll'; de­
stare a nostro piacerc nellc dlvcrse p:1I11 del C('I vello, 1..0l1\C Sl' toc­
cassimo tasti (li 1II1 pl,u1IJfortc, Auc he 1.1 sclll plic .... j(lea di lllJ.l L05i\ 

del genere mi è dc! tutt o pcrq:-rill:L 

,~. Anche più pcrr.grill'\ mi divcllla, se io cOllsidero la strul ­
hlril del cervello c {lei suoi nervi, Com'è diverso qlli ]'orJinc della 
natura, da qllallio inllll;'\gill<t LI " o~l\a psicologia asll',illa, {l'l.mu ll 
parla dei .emi e dclJ~ fOl~I.C dell':lllitllil! ChI potrtbl:'lè Ind ovinarc 
con la metafisica che i nervi dc i RII~i nascono, si dii ,Ullano r eolle­
gano in t..llmoUo? Eppu1'r qllcste SOIlO le un iche regioni (le! ce rvello 
che Ilo i conoscia mo nelle loro fUllziolii orgalliche, pcn:.ht~ il loro 
modo di operare è accessibile al nos(I'O sguardo, Non ci r i m;ll~e, 
dunque, ahro che corMidcrnre qucsta sacra oflkinll delle idce, l'I 
parte piu inlem<\ dci ccrvel lo, dove i scnsi si :lVvieinano 1'l1 no al­
l'a lt ro, come la malrice in cli i jl fl' ullo dci pensiero si form" in modo 
invisibile e inclivisi lJile, Se questa matrice è san <1 c fresca c. garanti­
sce al rrutto non sollanto il calore vita le e spiritlwic adegualo, ma 
anche uno spazio suflìcienle, una posizione convenie nte, in cui le 
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senS<lziolll dei siligoli sensi e dell'iutel'() corpo passano ven ir l'accolte 
,lall" forza organica invisibile che qui tutto compene tra, e, se posso 
usare 'lucsta Illetaror,l , vCllir unite nel !)/IlIfo frllllinosa che si ehiama 
p<J lCfr supreJllO dclla lijlr.SJIOIIC: allora, la crea tura dotata di un 

organismo cosi rafTin:\to diventa r.apacc di rngiOllC, se vi contribui­
~f(ll ln le r.lrf(J5tan~,f f;Slerlll: dell' istruzione c se viene sollceit"t,l in 
"55,1 la fOlll1<1ziol1e d{'IJr idee, In c:aso conlra rio, St· Illillu.:ano ci,)i; 
:11 n:l vc llo p:lrti csscl1zi:dl o lI!1lUl' i piu sottili; se il posto vicne oc­
fUp.llo da st'lISi pill rozzi O il cervello si trova compresso O deviiltO, 
IIOIl pold avrn i qudla fflneelHrazione delle i,ke e la ereatllra 
l'mlil..,;! schiava dci sensi. 

5· La formazionc dci diversi tipi di cel'vel!o degli ani!n"li 
sembra d:1rne la pal.:se confe1'nla e, p roprio prendC1~do lo SpulilO 
d ;, q!n':510 fatto c fact:ndo un confron to con la rorllla estcl lla di vila 
c di organi7.Z,l~,io lle ùell'allunale, si ptiO sp ieg'lrc pcrcltc la llatura 
l' liC', d,lppcr tllUo tende :J 1111 sol lipo, nOli ['a potuto raggiungcrlo 
IlOV\lll(pJC e ha dovuto operare (Ielle variazioni q ui in un modo, 1;1 
lId!',lltro, Il 3e llSO principale di molte crealmc è l 'odorato, che c 
il ,~ CII~O pi"! Ilcce~sill"jo pI;I' la loro SUSSistenza (' la guida dci loro 
iSl llll l) , Eccn a llori! il nasù prolcmlersi ,\ ll'illruori nel volto dell'alli­
IIl ,lle , c cosi pure i nervi olfattivi protenders! nel ccrvello, come se 
Id p arte al1leriore del capo fosse fatta per essi SOJti\1lCO. Questi \H'rvi 
si diriln1allO :1111pi, molto cavi e pieni di !llidolJo, si da sembr,ll"c 
1I11;t prosecuzione delle cavità cranichc; in molle specie la fl'ontr, 
si :llllln~a mollO, probabilmentc per rinforzare l'olfatto c, sc cosi 
posso du'c, una grJIlde parte dell'alli ma clell':1nima!c i: oljrl lf;ua , 

Sq;uollo i 110vi ottici, poiché questo SC!l~O è il più utile alla f.rca­
Il1ra dopo l'olfal!o, e si allacciano g ià ;'Id lllHI regione più ecntrale 
(!t-l eel'vcJlo, perché servono a nn senso piu Jjne. Gli , altri nervi, 
che 1101\ voglio star qui ad enumcrare, seguollO in proporziollt·, il 

seconda clIC l'organizzazionI: estcrn,\ cci interna richieda lIt1a COll­
Il.esS,iollC dell e parti, il1 modo che i nervi c j muscoli dell t' p:lIti poste­
non del capo soslt'llgoll0 e animano la bocc~, il /llC'llto ccc. In tal 
modo compiono il disegno del volto c rmlllO ;'Il1chc della BlrUlttlr:\ 
?stema un tllltO, CJlIale è l'interno "econdo il l'apporlo delle fOI'ze 
mternr; e qucsta ... ah:: non so lt:mlO per il volto, ma pcr !'intero corpo, 
l~ molto In ter('ssante percorrere comparJti valll t'lllc i diversi l'ilpporti 
delle di\'ersc l:f(ure c considerare l'efJuilihtio in leruo stalJilito d,l Ila 
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nlltura pe r ogni Creatui'a. Dove ha r,!I[O difdlO , ha provveduto a 
sostituirj!; dove ha dovuto crr .. re, ha CIT;IIO saggiamente, cioè armo­
nizzandosi a!l'org;lnizzaziollc esterna ddb en 'nulra in (j llcstiollr r. 

al suo modo d i vita. La lIaWr". però, t!:U('V;1 sCIIlprc prC~l: ll tc W L 

solo tipo e si ;dlont;\ n;\va rn;,!volcillicri da essu, perché suo scupo 
principale e fa 101ft arl(1 IIlIalo.!;i" IId u nii", r urI (D//Qsalt', a cui voleva 
formare tulte le org:u lizzazio11l ddl,1 ICITa. Nc'gli lIn.:elli, Ilei pesci 
e nei dive rsi ;\I1 ima!; ICI l'estri si pu ò f.ll ' notare qu\:SIO f:1.tto, scgl\(;l1 do 

Ulla linea prugrcssiy:\ di :lI1alogi a. 

X 6. E cosi gilrn~iatHo a l privilcl:io (kll'uom o lle' II:! ror l>uzi~ llc 
del suo cervello : ùa dlC: cosa d ipend e? Evidcntt- Illcn tr (l:Illa II/ lIg.!!,f)I~ 
pnfu:iQII r. cOf/l!,liS~Ì1'{j drf J/lD OI ~~mllImo C, in ul[i llu ,m.disi , dall;l ~l1 a 
posizione creHa. l! cervt:l\o di oglli ;lni rn ak è fO rlll;\ lu :J. secolld~ 
d el la eon ronn i\lionc dci suo C' l] lO o, meglio, ques[a a secomla tll 
Cj udlo, perché I:t natura opera da l\ ' i ll t ~rno. La fl<l lma lt:l rnCSC(\ I 'd~ 
I;: ordinaI o le ror'z!: orgarridu:: (lelh~ creatura, :1 ~econda dci movr­
men to, del l'apparla r~ciproco delle parti, dell'abito a c~ri l'ha dc· 
stinar« , E CO!\ si è avuto lIn cervello grande o pi ccolo, grosso o sat­
t ilc, pesan te o leggero, semplice o complesso , ;t seconda di qu ali 
erano le fOfze e del l'appono reciproco in cu i operavano . Sempre 
in base a q uesto principio anche i sensi ddla Cf<!3tu ra sono risulta ti 
fo rti o d eboli, dominati o soggetti. Lc cavitn e i mll~co!i ci elI:'! parte 
<l1l[e: riOl'C e posteriore d d n ,lIlio si scuo furma ti a 3ccOllda d el mod o 
in coi gra vi tava la linfa, insomma :I seconda deH'ongolaàolle del UUl 

. indirit(o org fl'lico prillàpnle. Ocl1e innumerevoli prove che potrebbero 
esser{' tratte a questo proposito dai vari gene ri e dalle varie specie, 

ne voglio citare solo due o tre. C he cosa distingHc organicament.e 
la nostra [t:s[a ri ai capo dtll c sc immie i' L'angolazi one clelia .sua pOSI­
zione rond:uncntale. l.a scimmia ha tutte le partì d el cervello umano, 
m<t le ha secondo la forma d el suo cr:mio, iII lill a posiùone rientrata, 
e (!uesto' percll~ il suo capo ~ fo r mato con un'altra :lngob:z.ione e 
non i: Catto pcr l'andatnra eretta. Questo comporta immrdiatamr.OIe 
no diverso modo di operare dd l~ 1'orl.C o"g'~rnidle: il ~',~lpO della stimo 
mia non è d iven tato COSI brgo, cosi lungo come il nostro . Gli organi 
d i senso 5i sono :lllulIgati all'inf\lOri con la partr. iu fel'iore d el volto 
e Il e è \'C IHII O I1n vo lto ,I!limale , co~ i come il SIlO C:CI'vel!o rientrato 
c scmpl'C rimasto soltan to un ct':r 'vdlo animale; andre se const:r di 
tutte le parti dc.;! ct; rvcllo umano, l~ possiede in lI1l'! posi"l ione d iversa, 

- '~. 
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in uu altro rapporto. Gl i anatomiSli parigini hanno 
, "d ' ,. - tr ovalo chc le 

parI! antenorr e capo ileI e Sctn111l!t sono simili a qu ell cl" , 

"

. ,. cCIIl!JnlO 
m a CJ llC c Jllterne, a commCrare dal ce rvell etto sono tl ' 

" b - . . ' H[c relativa_ 
me nte plU ,,~se; la gluillldola prneale l! comca, la su;\ p" ' 

" 

.. . . , . !H a l'Ivolt -
\'eno OCCipite, e C:OSI VI1\ - sernphcl r:rpponi eli (,UcStil . ,I 

'J . . . angola;oon 
de,:.t sua poslZlOne Condilmeiltale nsp~tto al suo modo di . e 

" 
fi , ' . carnnunan: a a sua gu ra e 11 suo m odo dI VJve: rc. La scimmia se,' , 

. . ' tona ta ;lIl'\ 
torntC:ilIllC II[ e da Blummbf/fh ( ... ) , era ancora più a ni male . b : -
1llt;lllt: pcrc:hé app:U'Crneva ad rma specie inferiore:: di qui;l PI~ a.bll_ 

I ! I "11 ,. . magglol '('-
vo lime (C SIlO ((l'(~t 11m, (I qlll la ma ncanza di a lt re " " ' " 

" 
. . .. ' , N'" (I CI enze ru' l' l'Cg lO ili p lll ImportantI. c orango CJlIe$/e non ci .. .: 

, ' " . . . ... ~ono Plll 
pcrc 1\- r sila <:" po c me no nplegato all'lIIdlttro ti suo CC" ' 
" "rve o rnrll n 

l'IC l\l r,<10; tll!HW)[\ ;lIlc:ura abbaSlanZ:l rientrato se: lo s' ,.' 
. . ' I COlllrunt "' 

('011 Il ('('I ve llo \1 111.1110, con la sua cavit à "ha r Olond-l' . 
" ' '" c ' J" 'd . , ' " CJoe con IIl11e.1 )~- .1 IllCll ra (t: C r ('t: r:lzlonah. Perché il ("Ivall 

. . , ..... , o linI) h"\ 
HI\ : I (. 1'('(0' nu 1'.11)1 I<.: " come gli a ltn anunali? Perché i, ' 

suo capo i:: 
clcv,<lu <! 1.1 sua vcn:l ('cfa lie:l ,s 'inn:llzn gi:1 in lIIodo abb 
' " '" Il' . .' aSlan'l<l ~ 1I1li c ;1 qu e a ( C uomo , se nz;l. esa urrrsi come negli an' " 

" 
" , , " ,m.,~. 

lallllO Il CilpO a pellzo!onl . P CTCIÒ d caval lo è di v~lltato . 
.... un :rnnnale 

plU nohll<.:, vdocc, cnraggroso, ha maggiore c<llorc: e Illin b' 

" 

. " or Isogno 
r I 301100; qelk· creature, IIlVCCr:, Il cui capo la natUra. I, . 

, 1,\ rtvolto 
verso JI b;IS~O, ess<'l ha dovuto, nella cos tru7.ione del ccrvell J ' 

, , . , o, { eVlare 
lll!lIl :r t l'l organi :lI pUIlW cl:! ~ep:l l'a rc con un :r pan~le os,s" , 

' , , " '" " . Ca c Sile: parli pl'lllopa I. lIUO, (1IlIqUt:, l Ipentle dalla direòo'le se" cl ' , ", . -·w, 
c a C\ll la Il:lUlra ha form:uo il capo, Hl .::onformlt:t ,I!I'an'a', . 
d Il'' . . ' . ~ IIIZ1.il7.lOllI' e rntcm corpo. Non porlO a ltri esempi con l':\tlgmio che l' . 
, " '" ' d " , ,- g I aoa_ ormstr, Ile e oro III a.lplll, SpCClil mC1Hc rispetto agli animali s' T 
all'uomo, vogliano p rendere in considerazione questo rap . Inll I 

, Il ' . .. , p01\n Irt_ 
[erno r e e p;;rt l srcondo la 101'0 pO nZlt11Jt uNproCIl c st:cOnd o' 1 .. 
I "Ip I Il' . ,. 0',,". Wl/fII o {r ca o III' suo mppnllo n IfJtUO orgfl/l/ffllO; qUI SI trova . 
, ,'".. . d ' " . . . . ,IO Credo 
a ( .',S;':~~ ~~~_ .. _:_ \;,'\~;~~':~~_ . ..t:~J~? .. _~!: _21:!f~"~:?,!~-=~~me per qUesto ~ 

quel! IstJJltO, p('r J aZltJllC ch 1111 arllnHl ammale o uma[," . . ' .1, perché 
ognI creatura in tu tt e le sue parlJ è u n [lillO vivente c '" . 

" rmonlca· 
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7, Anche l'lmgolazione Ù;l cui d ipendc b bellezza o IJrultczz.\ 
della figura umana sembra potcrsi determinare, muovendo d a que-
Sl;\ legge semplice c llll Lversale della rormaziolle dci CilpO per l'a ll~ 

datura l: rctta: siccome questa rorm a dci C<lpO, qocSI;\ ('~rallsion e 

del cervello in elll isCeri cosi belI! e vasl i, c quilldi la li)lllla zione 
int erna degli o rgani p C l' la ragionc e pe;' la liberlù (:1"01110 p{J~~ibi li 
solta nto in una figu ra eretta, come altestallo jJ rapporlv e la grò'­
vLlazionc di {lucste p;lr ti stesse, b proporzione dd Imo ca lore c il 
modo della loro circolazione del Si!ngue, da questo rapporto iu tefllo 
non poteva risu ltnre nienl'altro che la bclleaa rlrll,1 o .l\ lIr" 1Imana. 
Perché la conrormazione greci! (Iel h SOIlI 111 i t:'1 dtl capo è co~f gl'a · 
devolmente inclillat<l? Pcrché racchillCle lo 51),11.io PiÙ .ullpio d I 'lI l 
cervello libero, allzi rivela anche la pU':SClll.<l (Ii cavII:\ craniche 
belle, S<lnc, c q uindi di un lClllpio di l'rIIsi .. ,i 11/1/11//1 glUl.nmlm(lllr lidll 

e puri. 1.;1 nuca, al cùntrario, c picco la, percl l': il f<"ld)(:/l1I1II ,llIim,,1c 
lIon deve prepoll ùcrarc . Lo stesso d ,(;.\Si d~lk ;dtl"(; IMrti del val lO; 
esse, come orgalli di scnso, mll~lr:I.L H.J l,I piu be lla proporzio1le delle 
forze sensibili del cervello; c ogni (!t: ... ialionc da quella prnpol-I.ione 
è ani male. lo sono cerio che ;Irrivcrem o un tempo ad ave·re ulla 
scienza cosi sv ilupp:l ta dcll 'accol"{!O di qIlC5( C palti, q .. ,dr. cl inici l­
mcnte ci può esserc garal1ti ta d :LlI'!1. llua lt: [i~ iOg IJ O lllic :1 ~·he procede 
soltan to a te.Hlull i. Nell ' illtcrno c'è il fond llnleli LO dcII 'esterno, per- ",. 
ehé tu llo viene rorm~to ·dall'intentO ·rnedlantc le fo rze organiche c 
ogni crealu r;!. Ì' Ulla for lll ll cnsi oornl'leta della nalUm, cOllle se la 
natura non ne avessI: prodolta ncsSlln';dtr~l . 
. 'f- Volg i, dun<]tle, lo sguardo nl cielo, o \lomo , c ralkgr'ili, sia pur \ 
(rc rnanJO~;,!c·I · I)i· i ~'il~gi.o irll!llClISo, · ~he il Cl'eato n' ti ha dato, coll e­
gando lo ad un prlllClplO cosi semplice come la tua lìgun, cretta. Sc 
tu camm inassi chino come un animale, anche la tlla leSla ~areblll! 
fall,1 onicamCllle per il cibo c quin d i per il Ilaso e per la bocca; 
l' intera strutt ura degli org,m i sar ebbe ordi tl "ta consegucll lclllcllte, 
r. allOl'<l. dove sarebbe la tua superiore forza spirituale:, !'imlll flgine, 
invisiLJilmente calata in le, della divini tà? Anche i mise ri che 50110 
capi ta li Ira gli animali, l'hanno perdllla: conle il lufo capo si e. de­
formalo, cosi anche le Cor1:e interne sono inselvatichite, la 1I1 aggiorc 
rozzezza {lei .'iensi ha a ttratln 1:1 cre;J.I"ll ra vrrso la tCfI";'I. Invece, 
med ia nte la Con n a1.io ne dr. Ile t\ IC membra in vista ckll' :"ll ldil iura 
eretta, il capo ha avuto la sila bella posizione c direziollc ; di (.<)11se­
gucnza il ((;rvello, questa lencr.t cd eterea erciltu ra celeste, ha avuto 
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piena me nte spal.io per espandersi c per spi ngere lc sue dimlllazioni 
verso il basso. La Cron te ha p reso un aspetto spazioso, ricco di pel! · 
siero, gli organi animali SOIlO rientrati, ne è r isultata una con rOrlna-
1,iolle umana . Qlt:l.lltO p iù si è innalzato il cranio, ta u to piu si è 
abb,ISS ,l(O l 'o rgaJlo dell ' ud ito c si è armonizzalO con q uello dt'lLl 
visla, l'cl cn tr;lmbi g li orgmlÌ d i senso han no acqu isito UII accesso 
più prororido .\JJa sacra CUCill ll delle idc(' .. II cer vcllt tlO, fiore germo­
gli.tu te della spill:t. dorsale c delle fm-le vi tali sensibili, menlre negli 
:lllilllali cr;l dominante, ndJ'uomo, invece, aswme un ruolo subor­
d,nato rispcllo al cervel io, f scg menli de i meravigliosi cn rpi stna ti 
Iwll'lIfllno hanno forma pi ù p rccisa c sOll ile; un ch iaro indizio ùcll:t 
fll et" il1/ìuit;lIncntl' p iu fmc che si concentra il1 ql \Csta reg ione inter­
mCII!>! (' ne promana . Cosi, se posso USlll·C un' immagine, ru fo rmato 
il fiore che ~ germog lialo 5olt"nto sul prol ungamento ddla 3pill;l 
do rs<lJc, Ill a poi ~ i è illcava lo la "vanti f.O lll e I1n Cnlllo pieno di COlZi: 
.:( " 1 Ci", che poteva esser prodotto 501t.ll1to su questo albero prolcso 
VCI'~{) l'alto. 

Inoltn', l'int(IO r<lpporlo proporJ.ionale dellc Corze organiche d i 
IIn ani 'n,,I.: non è aucora favorevole alla ragione, Ndla sua conror­
mazione dominano fi)J'zc IIluscolari e st imo li sensibil i, ap propriat ,l ­
mc n l>: divisi ii i oglli o rgRl1 ism o ,I seconda del lille d i l"j uclJ a erea.lma 
e costi tuenti l'i,oil1/o d omina n tc di ogni specie. Con la figura eretta 

(

dell'uomo, invece, si ha un albe ro , le cu i forze sono cosi pl'Opor7.io­
nate da dare al cervello, come loro fiore e corolla, la linfa più fine 
e più ricca . Ad ogn i pulsa7. ione, più della. sesta partc dd sangue che 
c.'è l.' cl corp? um a no, s ;~l ,capo; il .nusso pl"i ncipa le sa le dirit to e 
51 pll".ga debca t:t.tnente , 5HCld tvtdcndos) a poCO <l poco in modo che 
anche le p;lrti piti remote de l ca po rice\'ilno nutrimen to c calort· da 
e$SO e dalle sue dira mazioni . La natu ra ha impiegato IUt le le S\II' 
:trli per r;lrrorwre i vasi c per di minuirc c diluire l'i mp'eto di C'JueslO 
DIlSSO, per m anlenerlo a itmgo ilei cervello c per ritrarlo dcli r.au· 
Ilwn!e da l capo, qu ando ha compiu to la ~u a opera. Questo 1111550 
scaturisce da branche c.he sono vici no .iI cuore c q uindi operano 
anco ra COli tutta \;\ forza dci primo impulso; dal prindpio de lla l,ila. 
l'in te ra forza del ginvane Ctl0re è impiegala a tencre in vita qllC~ I ( 
parlI pi il d elicate c piu no bi li . l.e membra esterne rimangono ancora 
inform i, in modo che vcngano Cormali anzitutto nel modo pi ù drl ,. 
citta soltanto il capo c le parti inl('.I"n(' . Ed è meraviglioso eonside. 
ra re nOli sollanto il loro poderoso s\'iluripo, ma anche la fin(zz,\ 
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della loro stru tt ura nei singoli sens i dci fcto, mme se la grande ar ti­
sta voksst: crearlo 50ltanto in vi3t: 1 del CCI ve llo e delle forze del 
movimen to in terno, fino a qu and o ess:I a poco :1 poco mette mano 
anche ad altre ffiemh ra come strumenti e fo rmc di manifcSlilzioni 
dell'interno , Già nel gremho malel'llo l'uomo, quilldi, vic lLe fo rmat o 
in vista dell' andat ura erelta t di tlllln ciò eli,.. ne dip(, llde , Ilneo ll ato 
non viene portato in lIll organo :lu irnal(" CiOlldol:llltc, 111 ,1 gli è inge­
gnos:unente predisposta una scde di sviluppo che l'iposa su una 
base s<\ld ;l. Là l: IJosto il pico.:olo donnio.:me c 11 sanguI' "~ i concen tl";1 
in direzione de l suo capo fino a quando qlu'stO C.l<l <: per il suo pro­
p rio ptso. [ n breve, l'uo mo è quel l,) dw ,I .. ve I ·~~ .. rc (c .1 ttlleMu 
scopo l~OOpe r:l no t Utte le parti), 1In :1]lH!IO SV{'tLt lllC, ci ntO IIdla 
corona piu bella, volta a lilla Ilili d,va/II )<Irtll"~101!!" dtl "rI/jie/o . .x 
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(Anche ne'll e creature in [rfiOrl ,kvc I:sscrC I la s tc~~a an:. log ia IIcI 
rapporto ud c,.po :1I1 'il1tel .1 suu tl ur.J. dd corpo. I"Cltti come tutta 
la pi.lnt,1 I.,vora p(~ r produrre il ~llO (;apola'lol"O, il flOre, cosi l 'illtefo 
organi smo animale lavora pcr nutrire la sua corona, il capo. r. que­
sto ~ fo ... tU di !!iullgert: :l !t) rtnare un centro sempr e pill rani naLO e 
compleuo di scmazioni e pensieri, si pllÒ COllst"tarc <tlld lt: dall'eslern o, 
I ri fat t i q ll ;mlO più il 1.:<1 [10 c il corpo di un anim.:de si lrovano su una 
linea o rizzollt,t1c cO ll tinu a, tanto meno vi t posto per l'inarcarsi dci 
cervel[o, tanto più le [.H! <:.i 50110 il culmine della sua attività. Q ua.n to 
pi,'/ il 1:01" [10 s'inllalza e il capo si stf\cca d :l llo schelet ro, protendendosi 
in .lvall l i, t anto pii.! si raflìna ]" struttura cldb creatura. Quanto 
p ii.! le par li illf<! /'iori d el voho rimpiccloliscono e r ien trano ail'in­
dietr!), t.mto pil'l il suo orie ntamento diventa nobile e la sua csprcs-
5ioll[' irttclJigl'l lt c. Tu tto d imosti":l., cioè, che la IOIn1 <1 ere tta de l capo 

dell'uomo l: 1.1 piu bella r. la più na turale cd espri me lo stesso invito 
della lIat ura a innalzarsi al di sopra della terral 

l'A lt'!"!:!: P/U~IA • LIII. IV - el\l' . !lI 

CAPITOLO I l r 

L 'lIolI//J ~ dispur/o organicallltllu ad l/III! ulJlibililii /II/t della/il, all'III /( t 

(II Ijllgl/llggio. 

Vicino al sliolo tutl i i sensi dell'uorno avevano SOltanto un am ­
bito ristl 'c tto e j sensi inferior i prevalevano su quell i wperio ri, come 
nlO,lr:1 l'esempio d i \lo min i insel vatichiti. Qlf..ttto I: gusto er:\IlO, 
cc.ntt negli anim.d i, le §Ile gu ide. Qwmdo, invece, l'uomo s'innalza 
al di sopra della terra e delle erbe, cessa il prcuorn inio dell'olfatlo 
c comincia q uello tlella vista , che ha d i fronte a sé \I n cam po pi ù 
V:l~ t o (: si rSl:rcit,( dall'in J:ulziu nclla piu ndJìnata geometria dellc 
linee l: Il(oi colori, ~'orecçhio, posto più indietro rispe tto a l cr:\nio 
promincnte, si t l"o \'a ad essere piu vicino aUOI cavità in terna d OVé si 
r ~H:cfJl !:I ()LI() le idc'è, mr:n tre nell'animale sta p roteso verso l'a lto 
tutto ;,ltento , c ;mzi, lIn(:he esteriormen te, in molti a n imali, prende 
fo rma .Iglilza, 

Cnn l' ;t llch! tura erett a J' uo mo di Venne un a creatu ra chc è un 'arte, 
~crdH; mediante l'anda tura ere tta, che è l';lrte p rima e pill diflieile 
1I/1]),II,lt:1 lbll'lIo mo, ce li viene iniziato ad impm'are lutte le alt re 
;11 ti r diventa quasi II n':lrt e viven te. Guarda gli an imali! Anl: hc 
1:11 iLlTl llT aJi Il;lI1no d il li com~ l'uomo, soltallto dlc nel l'uno sono 
r;u:chi ll ~ r in 11110 -..;occo[o, 1)cll'a ltro in grinfie o in un'altra confar­
ma1.irIl1C, t sono deformate dal eJllo, Con la conformazionc all'all ­
d:HUi":1 ,.r{' II :" 1'lIomo ha ricevuto mani li bere e iltgcgnosc, che sono 
Slrmllr llti pl: r le piu rufFtnale manipotlzioni e per un peren ne ta~ 
sl.are in cerca di nuove idee chiare. Hdvititu ha ragione, quando 
dlee che la mano dell'uomo è stat a un grande aiuto de lla sua ,ragione: 
pl" 'ché d i che cosa non è già capace la proboscide dell'r.Jefamt? 
Ma q uCSto delicato se nso t:lt tile dt:l1e mani è anche diffuso nel suo 
cor po " in certi mutilati le di ta de! piede hanno spesso compiu to 
eserc Ì7. i d le la mano non sapeva svolgere , Il mignolo e il poll ice, 
che a nche nell a st ruttura muscobre moslrano ulla conformazione 
:-OSI panicolarl', pe r q uanto sembr ino ITIembra di poco conto, sono 
I nostri congegni pi\1 neCt:ssar i per stare in p ir di, cam min"-re, aOh­
rare t~ per (utte le operazioni ddl'anima clte opera ad :lrIe, 

Si i: speuo de tto che l'uomo è una crcatun\. indifesa e che t pro­
Pl'io /a sua c"- ra Herislica 'pecifica e d istintiva , q llelb d i non poter 
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"u 
parti della nuca, dd collo e dt1l'omero; pr.,. questa gra nde opera 
dunq ue la n:ltltra ha COSLrui t ,( l'intera <.:olollJ1<I venebrale \'Cm l 

suoi legamenti c le sue costole, i suoi muscoli e k sue ve li':: essa ha 
dato alle part i del petto la consisttrna e la mobilità OpportUIIC, e, 
muovendo dalle creature inferiori, e s:,lì la sempre di piu lillo .J fOI"­
rn:lrc polmoni c bronchi piu pCI retti . L':.mimalc, appella Il:lto, aspi ra 
avidamente: la prima boccata d'ari:!, anzi si prolcllde verso di essa, 
come se non potesse: aspcllar[a. Ed i: meraviglioso il modo in cui 
molte parti sono form:l.Ie il. questo scopo: quasi tutte le pani llcl corpo 
infallÌ han no bisogno d'aria per prospcl';).rr.. Tuttavia, per quanto 
lUtto tenda il. questo vivente al ito diviuo, rllrc non !uHo:! le creature 
hanno voce: ~'. linguaggio, che in ultima an,tlisi <lip<:l1(lono soltanto 
da piccoli orgaui, dall'cstremità della trachea, da alclllle cartilagin i 
e alcuni muscoli, illfine da quel semplice orgl!7w ch( i: l" lillgml . E si 
presenta nella forma pi u semplice, qu(:sta versatile artista creatrice 
di tutt i i pensieri c le parole divine, che con ,111 po' d' ;nill att raverso 
una fessura non soltil mo ha messo in moto l'intero regno delle idee 
dell'uomo, ma ha anche orgalli'lzato tutto Cju cHo che gli uomini 
hanno fatto sulla terra, t bellissimo seguire il ca mmino progressivo 
della natura che, putemlo dal muto pesce, venne e insetto, Il poco 
a poco arriva al Stlono e alla voce . L'ucee!lo gioisce del suo c.I1110 
come di tUl com pito artistico c insic me d i un rnagnifìco privilegio 
datogli dal creatore , L'animale che ha voce, se ilI.: V;tle, non "prena 
avverte degli impulsi l.: lo Sl!lto interno di'l suo cs~erc \'uoll.: mani­
festarsi comc gioia o sollercnza , c gesticola poco, mentre SI valgono 
di segni soltanto gli 3.nimali rc:l.lIiva mCllle privi di \,oer:, I.a lingua 
di alcuni animali è già ra tta in modo da pOlCT r ipetere parole umane, 
di cui però essi non capiscono il senso: la eouform:!zionc esterna, 
specialmente sotto l'addeslramento umano, precorre, pèr cosi dire, 
la facol tà inlerna, Qui, perÒ, si è chima b porta, e anche aUa scim­
mi a piu simile all'nomo, è siata negata appositamente c brusca­
mente la pa rola attraVerso alcune sacche latcrilli, apposte dalla 
natura ,dIa sua trachea ( . ), 

Perché il pa dre del discorso umano ha ratto questo? Perche ha 
voluto impedire all:I crea tl1l'a che imita lutto, di imitare propl'io 
qllesto criterio d('l1'umanitil, c, emi facendo, sha!T~lrle illesom bil-

(0) Cfr. il sa~gio di C ... "'PEII ~u !! li or!:;!! ,i fonetici (klk scimmi~ nelle l'Iii· 
IOJ~plt, 'fIaHlarl;Qns, ' 779, vol . J. 
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'" 
meli te la Sl rada? Si vada nei manicomi e si ascoltino le chi,lcchiere 
Jei pJ.O/zì: si ascolti il discorso di alcune crealure malna te ed eSlre­
rn:unen te semplici, se ne ved rà immediatamente la ragione , Quanto 
ci addolora il loro ling uaggio c la profanazione d!!! dono del discorso 
umano! E quanto sarebbe profanata nella bocca de lla scimmia 
lubrica, rozza, J.llimalr.sca, se potesse imita re le parole um.Ille, 
:-omc i~ CI"~do, c~n. \I ~~ ragione soltanto semi-umana, UII repcllr.n lc 

In t reCCIO d, SlI011l SImIli il quelli dell'uomo e pensieri sClmmieschi _ 
I!~, la pal'Ola divina non dove,'a essere abbassat;t tanto, c la scim­
nlla (o stata fatta mm:\., più muta cli altri animali, ment re ogni ani­
naIe fìno alla ,·ana e alb lucl.:l"wla ha una sua propria voce, 

Ma l'uomo 1: stato cusIruito dalla natllra in vista del linguaggio 
e pcr questo ~ err. tto, c il suo pctto ì: inarCato su un:I colanua che 
lelll.!l- Vl:rso l'alIo, Uomini, c<lpita ti tra gli animali, non solo han 110 

pc~'so la parola, ma in parte anch e la capaci tà di pnrblrc: un segno 
eVidentI.: ciII: la loro gola era stata deformat a c che soltan to con 
l'andatura el" l'tt il Ila luogo il vero linguags·io umallO, P~rché, scb. 
ù(:ne molti an imali abbi ano organi fo netici sim ili li quelli dell 'uomo, 
però, ,u.,che quando. lo imitano, nessuno di essi è C<tpacl.: di quel 
jllltl/ it dIscorso che vIene dal nostro petto sublime, libcro, umano e 
dalla nOSlra bOCl.:a piu stretta ed ingegnos;;meme serrata, AI contru­
rio, l'UOlno nOll solo sa imitare tutti i suoni e le voci degli animali, 
cd è, come diee Monooddo (1), il J1,·lock-bird tra le creatu re:: della lerra, 
ma un Dio gli ha allche insegnato l'arte di imprimere idee nei suoni 
d i designare fig ure con suoni e di dominare la terra con la pllrol~ 
che esce dalla sua bocca, Dal linguaggio, dunque, comincillllo la 
l' agi~ne e la ci \'ilrà, .perché soltanto allraverso il ling uitggio l' uomo 
domma sc sle~:K) e ~I\'en ta veramente padrone di riRt'ttere e di deci­
dere, alli a cui la. sua conformazione lo aveva soltanto di!posto, Vi 
poSSOllO e devono essere creature piti: alte la cui ragiolle vien i risve­
gliata dall'occhio, pe rché per esse lo scorgere un segno è già suffi­
ciente per formarsi delle idee e per fissa rle e distingut'rle; ma l' uomo 

. (I) J.~CI Ilume!! letll Monboddo ("'1-99), file,cIe ICO .. ",", G'udlla ~cI .\'Vocale 
" nccuJlÒ d.' fi!<>l'ofia l opr31111110 ndlo ICri llo! 0" I~. Orili" 0,,01 P"lf<" qf Ih. L""'"~l' 
G: voi!., f".JlnlJJlIgo '773·9~, lraclOHO in l'~''~ in t ed",~o d~ E, A. SClI . ll" cOn prd" . j o!J~ 
dI He,Jcr (!~.lg~ 1]6 .. ). Secondo MOIJboddo 11 I j "gu~ggio I: ,cn~' a!in, frutte cli invenzione 
"',n""", p,· ... '·,cne <.la!!'AI~3 et! e lIalO (ralll''''')O in oc<' i<lcntc da, G.cci c d~g l ; J::l!i~jDni, 
L UOllll.> d~ve ~lIert uu.(h~to n"Ha .cala <kgli an;mali, " l'o,,,ngu nun t ,'he unft vari~,~ 
ddl~ J!,~el~ u",an" priva ci el linGlmgg-io. Seri ... p",·e ufl'ofX,a da l ,i!oIo: .1,,';rn l f',f,I~. 
pJt;1J,<j, Edm,l.>ur~o '770.99, i'pi ... t" ad cnlul ia.mo P"' il mondo greco. 



I ! 'l L'UOMO OrSPOSTO ALLA LLOE!\TÀ 

terl'ellO è anCOI'<I di5ccpolo dell'orecchio, mediante il qU<lle soltanto 
cominci a a impurare a poco a poco a comprendere il linguaggio 
della luce, La di!tinzione delle cose deve rssere c\'oea ta udla sua 
auima anòlullt:,.1 mediante l'a iulo di qu:tlco~'altro, perché egli ha 
imp;ll':110 a m;l.IlifeM:l l'e e comunicare i suoi pellsier i dapprima, forse 
soltan to respirando cd ansando, poi emettcndo suon i c çdl\ll. /V)o ]to 

eflicilce e significativo, quind i, il Home con elli gli orlent,r li clli"mano 
gli animali: i /lllIli Iftlfa tUffi; soltanto cou la d ISl )OSI7iolH; organio 
al linguaggio l'uomo ha ricevul<J l',di to della drvlllita , il 5('11\<.; .Jcl l'l 
rasi(,)l1~ e dell'etenro perfo.iolli'lillento, \ln'n.: ,) dr 'III elJ.l v(')ce \.Ie'\' 
triee per il dominio ddb lell;l, 111 IJII:V" III dWIIUI (H lr d,Ile ,du , l,l 

madre di I \lue le .Hli. 

CAI'ITOI .n 1\' 

L'uomo è diJjllHlo orgfllli{l/lIImle a ulmll /.//; I lIf!IIh111 /. '111""li fiN" ltbtlllL 

Si ripete spesso che l'uomo è privo (lt islmll (' d lc qucst,1 .\:;.setll.d 

di istinti, costituisce il carallerc della ~ II<I ~[lecic; l'IIOIlHl ha l."I.ti 
g li isti ntj propri di un OInimO\lc (cn CIlO, Ill :~ sOlt,III(O !1 Iw (\llli 111 

forma più te ll l.le, secondo la sua r.onrUrtilaZlone Ol"gò\111C'L. . ' 

Il bambino nel corpo materno ~ell1bl.\ dover attr,l\"crsarc tutll gli 
staI i che possono spettare a una crca tura ICrl CHiL, Egli nuota ndl'ac­
qua, giace a bocca aperta: la sua mascella è grande, prima che la 
possa coprire lIll labbro elle si ronna . . ,oIWl1lo. piu t,udij app.ena 
viene alla luce cerca di aspirare aria (; il sued llare è [;, 811:\ pn ma 
tendenza spon;anea, llOIl inlparata. L'intero lavoro della digestione 
e della nutrizione, della rame c della sete, p rocede ist intivamente 
o soltanto attraverso un impulso piu oscuro. Ancllc 1r. forze Il1USCO­

l"l'i e sessu,']i tendono a svilupparsi nello Sle5~O Illodo e ba~la che U~l 
uomo divent i pazza o ]ler pass ione o per malaui;\, pcrchc si Il:anl­

festino in lui \Uni gli istinti animali. I l pericolo c il bisogno sv,]up­
pano negli uomini, (cosi pure in intere n<ll',.ioni .che vivono in modo 
animale), allche capacitil, ~ensi C [O\~J.c allUllali. 

Non si può, dunque, dire che l' uomo si.l. privo di istinti, quant~ 
piuttosto che vi si Lrovano 1t/lI"CJJi e a~~!i._~2A.!h!lni lljo dci nerv.1 
e dci 8cn5 i più elevati. Scnza di cssi anche l'essere umano, che c 
ancora in grall pa rte animale, non potrebhe aO'aLto vivere. 

l'AlITe PRIMA - l.lU. IV - (; ,\1'. IV 

E come vellgt}Jlo repressi? Come fa );1 natura U 3OltopOlTe g li 
istinti al dominio dei nervi ? Vediamone lo sviluppo dall'inr.l.llzia: 
c.ia che spesso sioltamente è stato deplorato cornc debolezza umana, 
mostrern aspetti molto cliversi. 

La prole umana viene alI .. luce più deholc ,h C] uu l!iflsi ;dtra 
pl"Olc anirnalc, evidw temente perché è prcdispo~ta ad una propor­
zione che nOli poteva essere sviluppata nel gremIJo m;\terno. L'ani· 
male quadrupede ha preso ligura di quadru pcde nel corpo della 
madrI' (' ]l":I' quanto ar l' inizio il suo corpo f05~e altrellanlo spl"Opor-
7.IOI\.llu, 'lll~\nto qucllo dcll\lomo, ha raggiunto inl1l1c le CAaUe 
propOl ~.io l\ 1 ; oppll re, negli a ni ma l i dal sistr.ma Ilervoso più complesso 
thc gn lt'I',LllU i 1010 figli anCOfii deboli, questo l'apporlo di forze 
' ,lg1tillnge ti suo 11/ 11/111111/1 in pochc .\clti manc c in pochi giorni, Sol· 
1.1111,) l'ul)lno rillla lle debole pcr lungo t..:rnpo, perché il SllO orga­
lIisrw, <: ~ t."o, sc co~i po~~n dire,ji,m':I{o //t( il.·(lpu, che fin dall'in izio 
Ila ,1\ u!n lIllO svilllpro cn or me ucl grclll bo materno c viene cosi 
ali.! III ," . LI' all,e IlIClnhra cli C ahbisogn01nfl l'C I" la loro crescita 
di 111('1.:(1 di nlllrimclltCl, {li aria e di movimento, per lungo tempo 
nOli g li SI.1I1 110 ,\lIa pari, anche se ]lcr tutli gh ann i dell'inranzia e 
della g:iO\"LI1CUil SOl\f'I essc il crescere in rapporto al capo c non vice­
ven". J I dchol<.: inrante, per cosi di re, è un inva lido r ispetto al le 
SIIC for/.c superiuri c la natura prosegue instancabilc nd formare 
quesle forze che sono l tate le prime. I l bambino, prima di imparare 

fa ca.~lInillare, impara a vedere, a sent ire, a locea re c a esercilare 
la plll raffinata arte meccanica c geometrica propria di que~ti scusi, 
J ,<I. eserci ta in forma isti n tiva come l'anim ale, ma solta nl0 in modo 
pi{l raflll1ato. perché Ulttc le abilità degli animal i SOllO conseguenze 
(li stimoli piu rozzi; se questi slimoli fossero dominan ti dall'inlanzilf., 
l'uomo rimarrebbe un animale ~ , Si à sape lldo lutto prima di impa ­
l'MC, non imparerebbe. nulla eli umano. Allora o la ragione dovrt!bbe 
essergli innat;), cosa che appare immed iatamente eontradùittoria, 
Oppurc t!(JVreboc., r.ome cffeltiv<\mcnte ar.r.ac\c, venire (lc bOl e alla 
luce, per imparare ((I ,ogiclle. 

L 'uomo impam la ragione dall'juranzia e come \'iene fOI'mato Il 
con i'lrte il un'andatura artificiale, cosi anche alla liberta e a l tin- ~ 

gUi'lggio umano. Il lattante v iene attaccato al petto della madrc, 
su l S\ IO cuore: il IiWto del SliO corpo diventa l'a lunno delle sue 
brnccia. l SLloi sen!i più fini, l 'occhio c l'orecch io, si destanO pe r 
primi e vengono guidali da ligurc e suon i, e nuon pà lui se \'cngono 
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, A POCQ a poco si sviluppa il suo senso della "d ti fei1:-emeo l l!. ... . . d' ' 
gUI a. gli acclu dt"gh l101ll1L11 cliC lo cn-con ,mo, COSI 
vista e SI attacca a ., l ' , I ," . i 

l'e si atlacc:ulO id llIlguagglO (~g I a Ili lIomm , 
rame le sue oreee 11 • . . . . E ' 1' la 
,. . . , rare a disllllguerc l pflllli CULlCl'IH. ' COSI ,I SI 

h lo alula :I J/Ilpa b ' ' , 
c c: "nll>:lra ad allerr.lrc c Il' !)ll(> mem ra (Offill -

ano a I)OCO a poco I . ' . . " I cl' due 
m I 111 i l'so.:rC IZI, Dappnma eia un QISCCpo o C: I . a tentare a Cl i" • 

CI::lIla. : I ' l'istinto artistico che dovl':va esser [ormaLO !Il . iu (jll\ pc:I'C le . 'h 
: sensI p , ", _ j"iUII!11 !1m/uta di I!ila, che IWSSlIn :uuma c a o ' I . . ftlPLOl!t Ul/wnI Il, I 
' Ul, e '" ' l" imali domestici assumono quale 11: aspetto . - '\nchc g I ;1.11 .• • 

lInpal a. . . for ma an imale ma nOli diventano uom)lll. 
d II' o 110 soltantO !1l ", , , 

e u, I " ò nprendere che cosa sia la ragione umana, un 
D qUI SI pu cO! "d' , 

' " " 1)j{1 rtcenli S I)C~~O VICrH! Llsa to per Hl lc.ue 'l negh scrll l . , , 
nome c le , ' . 310 dando cosi luogo ~oltaillo a frainltlìdllnenU, 

tOlllatlsmo !llIl , " , 
un aLi .. ,,' ''' '''mente ra"iont non è clIC qualcosa CI w/nll, T ' lIe e pl .1 ... " " 

eoretlC,tme,1 . disilosiziollc delle idee c ddk forze che l'uomo l'ziOne e un .l , , 
una p r opo , è stato rormalo secondo la sua orgaJHZZaZlOne I .pal"lto c a CU I , , 
13. In '" U ':l."'ionc <Ingdica non b CO!lOSC1~mo, COS I come ~ 'rn' dl v!la , nOI I ~ " , 
e 0 1 d, l ' nt l profondo lo stato ll1tCI'110 dI lilla crcatura 
non !>osslHmo ve( crc , . d 11" r .. ':1 

' ',h ra"iolle ddl'tlomo i: 1001lI/1(l, L uomo a Hl anzI 
Piti bassa di 11 01,' ;:o , "r . ' ldo la 

' ' d impressioni (lei slioi senSI pm 1 111, secoi 
con trollla Id~e e, i "liclr fUl'1li~l.olìo , sccolldo il 1llimerO che nc r vel'llà III Cl1 <> 11 I 
mezza e 'd' l' inlc.:ln,1 velocità con cui im par;1 a co c.:!-:ar c, 

ricevc c scron o . . I l ' . ' . ' iOlll " Il a i: il SIIO PCIISICI() C C l .vc.: Uc t.:UIIILCS' 
I 'unicit:L che Il'':: IlS\l " ' " ' .' 'ò ' ' , . ' . f ho 
- "l' sc' oSa ZlOllllI\(' lIld l)'; l su t:1 (lt·C \CI O I;l . , d' · t' pcnslclI c (I . " ' t 
I quc~ \ , felicità e infel icil;'l , f[ut'SIO è 1.1 MI,I ragIQIH', 1 p lO-

buono e C"IIIVO, _ 
I Ila forlJlatiOLIe dd!.1 VI\ .• lllli :; ",!. I . d'ente.: lavoro (e • ' . l ' 

SIC I, è inn at a ma l'uomo ]' h;\ IICO:\'tlta c ,I SCCU!l C ,L 

La raglOn,c I~O:\'lIte e d:i modelli seguiti; a se.:condil tI! l lllc.:lI:1. 
d elle imprcssIOIlI 'd energia. in terna con cui ha connesso qut.:~le di­

h era la forza e • '1 :\ 
C e, " in ra pporto all'ordine dd SllO IIItCI'llO, a ~lIa r. • 
verse ImprC!SLOI1l , , b lledu 

! e· rici::I. o povera malata o sali,., VIZiata o..:: -, c a SU'l vo ta, , l' , 
glOll " 'lJO St· la 11'IIUI'a ci ingannasse con e srnsa:llonJ, o ne il suo COI ' ,. • l' " 
cata, c l,_dola lasciarei inganllare; solwnto qucg I UOIJUnI cl ll) segue, < " Il ovr~ nl!. ,~ , '.' sclls i del medesimo genere, si i!lgan!ler~bbero ne o 
che .lVe~S~lo S noi l.1omilli c i i Ilgannlamo e non abbrumo r:)fZ',1 C 
stt.'sso, IllO o, ,e, ' l'in<l'anno e, per raccogliere le imprcsslOlll e 
o,'ganl pcr SCOI gel e '" " . '. r 'Sso 

' , 'l' ' Ilorl! la 110sll'a rnglOllc drvèn ta stOlpr.\ e s c. 
dlllarlc ITlcg IO, .1 l ' "II o,r '. ' wlt:l. la vita, Proprio perché l'uomo ( o::: \'c Imp. ­

rJll1ane storpIa l'CI "l 'O l)l'io 
' , SUO d es tino o::: !1lBsionc ll11pal'are ultO jll ra l'c tUIlO, anzI e 
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COlll e impara a camminare in pi edi, impara SohalllO Cildclldo, c 
spes.~o giunse ::..tta verità soltalllO sbagli ;wclo; iuvccc 1';millJ;Jle pro­
cedi' sicuramcnt e nella sua andatura" fJ lloIHro zampe, perdH: l'or­
dine riti saldo dei suoi sensi e dei !lIoi istlllti i: la s ua guidrl, L'uomo 
ha il privilegio reale cii guardare lontano illtorno a st, ti testa a lta 

ed ereua, c naturalmente Cl llCSI O compol'la chc egl i veda spesso an­
che multe cose in modo OScura e falso , spesso a nzi t1imcl1lichi i suoi 
passi c, soltamo incespicando, ricordi su quale ~tJ't:tta base !'Iposa 
l'intero edific.io del capo c del cuorc , dei suoi COlleetii (' giudizi; 

tuttavia esli rimane secondo la J/lfi drsliml.:iolle illlr lfr'lIlI/f{.·, \~i6 cile l' 
nes5UlI'a1t ra crcatura terrena C, cioè proge.:nic divina, 1111 le della I 
Itn' ~" 

l'et' p~llel rare l 'clev!ltezza d i qUesta destinuzione, liflcltiamo ' 
511 1 signilio.:a tu di q\lcs ti grandi doni che sono la Mgioll" e la libutti i 
e qUilnl o ha osa to la nalura nfTì{htndoli a 1m 'orga nizzazione terrena [i 

cosi deuo le e co mposila come l 'uomo , L'al lim;de c soltanto uno 
X schiavo prollo a tcrra, ,wch e se alClllli animali pit'1 nobili innalzano 

il loro capo o almeno protendono il loro collo (:re((o verso b li!Jc:rl,ì . i 
La loro anima non anC{lra m a tl1ra per la ragione deve servire a I 
istinti ncces!arj ç in questo servizio pn'pararsi so lo da lorlt:lno al l,i: 

proprio uso dei sensi c delle inclina'fioni, l/uomo i: il p rimo essrre , 
della creazione !uJ(ill/o lilmo: t'g li ~ta erelto~ bil:\l;cia dci bene ' c .:t-- , 

dd male, del fal so e del vcro, SI;I in lui: l'uol1lo ]1110 illdagare, l' uol1lo I 
deve srr g herc:: , COllle la I1ntlira g li ha dato d~s....!!'!.!.!Ei.Jili~ re COIll t: l--' I 
' tIU II 1('lll l e UIIO sguardo ,'h .. vede 101liali0 pcr g llil lal'C' il suo ca m-
m iHtJ, ('osi l'uomo ha iII S': .Ill t.: hc 1.1 for ... ,! 110 11 soltanto ~Ii r One i 
pc. i SUlt.1 bilaucia , In:l, pel l'OSI d il'c, di ,-!.!.~I ( (S Ii ~!!JJ,oJ~pfJO, Eg li 
può dare app,Hel1 Za di verit;\ all'erro re pill 1I1(;.lIlIIevol(" I~ divel1r.lre 
\'olonral'i:ullentr 111 1 melltilorc: egli P" Ò co l tempo CU11lj ~ cian.~ ad 
amare le ca ' ene chr , Cll11 11 0 b 'Ila n;lt ul'a , lo legallo e ad ornarle 
con fìori di (Jgni sp~c iç , E q ll ello che \1:111' per l'ingan\l(J ci .. lb ragione 

vale anche per la libcrtil di cu i si abusa o cliC vi<:l1e iIl C;\t('nilta; 
PC!' j più es~:\ è il r:qlporlO (Idle fo rzc c dc~li illlplllsi stahiliti dalla 
c:c.modi til o dall'abitudine, l .'u omo di ]' :\(10 Sa ,KIIOIl'rbl'c a) di Et 

di esse e spc~s(J, qua ndu lo ille<llel1;1Il0 bassi i mpul ~ i o lo lcgano 
a!Jillldini l:sccrnhili, può Jivent;\l'I' rl~ggio d i Ima oc st in, 

Tllttavi 'l l'gl i, andle pcr la stia libtrl~ c pedinI) ileI peggiore 
nbll~o di e~sa, è un re, Egli pila ancora sCt'gliere, anche qllando ha 
ScellO il peggio' P1IÒ comanJ;lre a se stesso, jnchc Cju:mdo ba de-



L'UOMO Dl3POnO ALLi\ LIIH~!\T,\ 

eiso di scendcrc deliberatamente al livello piu bilSSO, Di fronte al­
l'Onnl veggentc cile ha posto qur.~tc fo rze in lui, la sua ragione come 
la sua lilJertà sono cCl'tamente limitate c feli cemente limitHte, per­
ché colui che ha creato la fonte, ha saputCJ anr:he conoscere, preve­
dere e quindi guidale ogni suo n vo!o, in modo chc: ];1 corrente non 
gli scappasse cli mano pc!' eccesso; ma CJLlCSto 11011 cambia nlllld 

quanto alla rcaltà delle cose e alla natu!'.l dell'uomo. L'uomo è e 
l.imane l\ll;l creatura libera, per qu anto la bontà che tuLto comprende, 

Il 

lo comp renda anche nelle sue stul lczzt: e le s;l ppi<l gll i(I ;11'e ~I be.lle 
sila e a quello eti tuui. Come ueSSUll pn.Jletli!t: I.UICi;llu può IIS~ l fC 
dall'atmosfera e, anche: lIe ricade, nbbc(hsce Sel1ljlle .!l1e Illcdcsune 
leggi della nuLllra, cosi l'ltomo tanlo nell'errore che nel!.1 w.:ril:l, 
tanto nel cadere, (luanW ne l risollev:lfsi é si Ull debole C<illclUllo 
ma libero pcr nascita: se non ancora ragiullc \ ul c, pure c.lpace cli 
Ulla migliore ragione, se nOli <111\;ora ronnato ;111 'Ulllallit.'I, pu re 

~
' p.I!!~~pjlc ad ~1. L'lllu ropoCago della NUQv:1 Zt:l.l1Ida e /" IM{QII, Il 

il 111iscrauile abitante dclh\ Terra tir- I FilonI I : Nw'lu/I ~OI\(J cre.1llHe \I 
d i lilla sola r. medesima specie, 

Certo sembra che sulb terra ci pOSSd nsere ogu i tilvcrsltà pmsi ­
bile anche tH'lI'uso di questi dlmi cd è possibile Ilota re ulla 9 ra~.a-

. ].ioll(: di uomini che da una panc COllfina COli l'im/male per arrivare ! lillo -',\1 genio- pii'. p.uro.ill fonn.I, un~alla. ~la .anch,e ,(~ ,j r~~I~sto , nO ll, 
'dobillamo meravlgllal·C1, ~e con ~ldenalll 0 1.1 gl<llldl.! gl,ld,v.lolle cile 

c'è tra gl i an imali a l di soltO (I! Ilui e quali\() sia ILi uga la strada che 
la Il.llura ha dovuto prcllc!(' re per prep;ll·,lre le condi7.ioni organiche, 
amncllè germogliasse in llu i il piccolu li ore della ragiune c della 
li berl'\' Sembra ehe: mila lena d ovl.!Ssc esservi t,lltO quello che tra 

possibile su cII essa e ci pOI remo ~jlicgare adcgual.1lllenle l'o.rdinc 
e la .~ar i en]': l di qursta ricchc1.l:l e p ICIlCZZ:l SO!t :\t110 SC, com)Ju:l1do 
un passo ultcrio re, r()ll~idr. rrn:lllo In sco po per elli doveval\o gcnno­
gliare tante cose diverse in questo gramk giudino dcii il uall1ra, Qu i 
noi vediamo per lo piu v:\lere sultan t/) !t:gl!; i dci hisogno: tllila la lura 

doveva inratti cssere abitata ;~ nche nell e sue I:O lltl1lllc piu remote: 
c selvagge; e soltanto chi l'ha disposta cosi "mpia, ~a la ragiune )leI 
cui h;l messo in quellO mondo allche ì(li abita nti d,'II: .. Terra del 
Fuoco e i Neozel;mdcsi , Allclle "l piu feroce (!c lratton: dd gr.nere 

l 
\lmano è dunque impossibile negare clic , pur fra 1 'II~ti tralci sclva­
tid, sono spuntate e cresciute tra i figli della terra I "gione c lihcrtà , 
e che qucsti nobili germogli non hanno mancato di parlare soltO la 
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luce ùc/ sole anche buoni frUlli, Sarebbe quasi incredibile, se non 
cc lo dicesse la storia, il quali altezze ha osato innal:l.ani l'illltliellc 
uma no e comc si sia sforzato non sollan te di seguire le tracce dcll.'\ 
divini[;1 che CI·ca e conserva, ma anche di imitarla nel tentat ivo di 
stahJlire a rdi ilI':. Nel caos di esser i, mostra togli dai sens i, Ila cercato 
c trov<lto ullità e intelletto, legg i di ordine e cii l>dlezza. L'uomo Il a 
scrutato nel JOIO corso cstcruo le forle piu naseoste di cui non conosce 
l ' llltl'rno, e ha cercalO di rintracciare la n alura del movimento, dci 
1lIlIlIcrQ, della misllra, ddla vita, perrlno deJJ'esis tcll ~.a, do\'unqLl(: 
le ve:dcs~r 0llcri\rr in cielo () ili terra. T utti i 8110i lcnlat ivi in questa 
direZIOnI', <lllehe dove ha sbagliato O semplicemente sogn ato, sono 
prnv,· della sua maestà c de lla sua forza cd c!cva\cz7.;t Si mil e il ql\ella 
di Dio, I :e.s.~(;fe ebe ha creato tUllo, It" veramente posto nt':lIa nostra 
deb(}l,· COl1fm IIMZIOIlC Wl raggio della sua luce, un,l copia della 
fOrla rhe gli è piu proprl.l c, pcr qllanto basro possa essere l'uomo, 
pilA dii,: il se ~[ ,· s~o: "io ho qualcosa di C0l111111e con Dio; posseggo 
o.:ap;u .. it.ì che deve avcre pure l'Alti ssimo che io conosco nelle sue 
OPere: perché mc le ha rivelate in quanto mi circonda ». Palese­
Inculr qtu:st;t .IiJmigfian.;:'fI CO li ftli IlfSJO i: il cu lmine di tutla b sua 
cn:azione terrena . Su queSla terra non potcva arrivare pili in n.ltoj 
ma Ilon per q uesto ha trusCli rato di asccndere fino alla somm ità 
e di condurre la serie dell e sue creazioni organichc fino a questo 
punto suprenlO, Pcr questo i\ ei\!IImino veuo di csso, nonostante 
tuHe Ic divcrsità delle figure, era cosi unirOl'lnc . 

Analogamente la libertà ha anche prodollo frutti nob ili nella 
figuri' 11l1lilna e si è mostr;lta mirabile tanto in ciò che ha sùegnato, 
comc in cj[, che ha inlrapreso. Che g li Homini rinunciassero ai tratti 
incert i (h ciechi istinti e volon tarii\rnentc stli ugcssero il IcglJ/Ill dd 
1/!IIlrimOIlIfJ, di Ulla reciproca amici"ia, aiut o r. r('rlelt~ per la ~ita 

c pcr la morle; ~ hc rin\lll~i.as§c ro a l. proprio vole re e si la'sciasst:ro 
~COmill!(IMC A!'.:_Lfggté q uindi stabilissero un tcnt;,ttivo, per quanto 

X scmprl' imjJcrfdtu, di 1111 gO;}{T//() di uOlI/illi .\11 uomini e lo di fendessero 
COli il proprio sangue c la prupria vi t;!: ciI(: \Iomini nobi li si sacri­
ri c a ~nro per la IlIIlna c chc, SCll1,a Inni chlrsi per vin ti, non soltanto 

11\ 1111 istante di tra"olgentc entusiasmo, ma, ciò che i: ancOl~ ... l'ili 
e1cvalo, sacriucJlldo rilttera fatica c1clla loro vita, falla di lunghi 
gIOrni l' natII, di anni e di gcnc!'l\zioni, cercassero (\I darc a una 
Colla eiecamente ingrata quello che secondo loro era benessere e 
seH'n ità ; inu ne che, divinamcnle col mi di un:\ nobile sete di uerilà , 
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Ileo linguaggio, cioè che COI/o.!U/ la su a domlOl, L'alltie,1 Elvula dice 
chc i due sessi una volta, come fio r i, erano slal i Ull androgeno, ma 
furon o separali; valendosi di queste c ahrc immagini preg n:tllti 
come cli llnil favola , il linguaggio antico voleva esprimoe in lllodo 
cifralO J.l superiorità dell'amore ullIano rispetto a quello dq~J; li nimal i, 
Anche il falto che l'isti nto umano nOli 5ill, cOlile negli ,1lliillilli, Il'sato 
rigoros:uncntc a Ull pcriodo dcll',1I11l0 (per qU ;1I1\O 11011 si siano 
ancora compiute lIc1cgualc osstrvazioni sulle rcl<ltive rivoluzioni 
ddl'org;misfllo umano) IIlQslm prdcseme!\tc che (j\I!.:II ' lstlllto non 
d ipende dalla neceSSI tà, ma d,dio st imolo :tI1lOl'OSO c1H' deve rimaner 
soggello alla ragione ed essere allìdato a 1111:1 volont aria modn';I ­
zione, come tutto ci ò che incrisce ;111'110 1\10, !\lIrlle )'''11101'C ndl'uomo 
doveva esserCl/mallO c, Jlen:llc fo~se tale, la lIalllr;l, nlll " all11 SIIil rrn' ll1,l, 
ha determinato anche il più tardo sviluppo, 1<1 dlH;lta c il l ;Jpporlù 
(lcH'ist into m,i due sUii; anzi 1.luattu:t lo Il ; l :t~soggc\t:tto :tUa Icgl:;c 
di IIn fe.p,,1wlt WI/llllle r, l'I)lmll(l1i~ c alla CI'l 1111 m it:tIIOIH; :J!!clIIV,) di due 
c~scri, che si sen tono 1111iti p!'r llltl:t ];\ \,11; 1, 

3, Siceomc, o lt re all':Jlllore, a nche tulti gli alll'i tel1ni ;1I1el\i s i 
sodisfano COIlI,\pU1laipn~lOl/e, la na tllr il ha fa t lO SI cliC 1'1101110, lr.\ tuU i 
i vivcnli, fosse il più rivollO alla !HI!'ttcipa:;iolll , rOllnandolo quasi da 
tutt i i regni della crea~,iO II ( c UI galli zz<ln dolo secondI! \.11 1 rapporto 
di somiglianza ad ogni regno della creazione in mOllo e hc consell­
Lisse con ciascuno, La struttura delle " I\ C fiLuc è çl}si elastica c deli­
ca ta, ];1 Slnlltlll'll dci ~uoi nervi cosi illlrcu'iat;l iii tlJHI' le parli d el 
suo essere sensibile chc egli, come un al1a[o~o dclb divinità che 
tutlO scllle, si può trasporre q uasi in ogni creatura e CD II essa con­
sentire nella misura il! eui la ereaLura abbisob' "a e la SU;I Lotal ita 
lo con5ente senza disintegrarsi, <Illzi seJlza neppure correre tale 
pericolo , llllostro mcccal1ism n pilrtecipa a llche :'111 .. "ita di LHI albero , 
in quant o un albero è allcor verd e e in sviluppo; (' ci sono Llon lini 
che non possono fisicamente sopportare che un albero, ;lnCOI'a gio­
vallI.'! t vel'deggiante, venga abbattuto o mutilato, 11 5110 fo~liame 
inSccchilO r.:i fa mille e noi ci rattrist iamo per 1111 fiol'e caro cliC i; 
appassito, Anche i l divillcolarsi (li un VI~l'llle che viene schiacciato, 
non lascia indillàen lc un uomo semibiJc; qllanlO più e perretto 
l'animale, Cjuan to più ci è ~imi le nel la sua organizzazione, tanto 
più suscita in Iloi 3impatia l'CI' la SU:I sofTerCllz,l, C'è volll ia li lla 
eerta durenOl per vivisezionare una Cl'catura C spia.re i suoi ~pasmi; 
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soltanlO l' inSilziabjle sete di sapere c di gloria ha potulO a poco a 
poco aUlltirc queslOl compassione organica, Lc ù onnt', pi':" sensibili, 
nOli possono sopportare la dissezione di un cadav{'[c e provano dolore 
in ogn i loro parte simile a q uella che vien e violentemcnte distrutta 
davant i ai loro occhi, tanlO pit't quanto più delicate c Ilobili 50110 le 
p:J.ni loce,lle, Un vcntre squarciato desta orl'll re e ribrezzo; lIn cuorr. 
spezzato, t!ll polmone seziona Lo, un cervello f:tU o a pezzi, tagli:l 

c rerisce con il bisturi le Ilos tre stesse membra , Noi prendiamo panI.'! 
al destino di un cadavere di una persona cara nuche n ella tomba: 
sellliamo il rreddo dclloclllo, che egli non può sr.ntlrc c siamo pre!i 
d.\ r.lcc:tpl'iccio, se ne tocchiamo <tppcna le ossa, 1';11110 for ti sono i 
J.·g,1 Ini di simpalia ehc ha intreeeialO nel corpo III11MIO la rnacln: 
1 1 1IIVCl'~ak dlc ha 111 11 0 Iratto da s{: C consen te con IlItto nella Silll­
]1,\11,' piI' intima , Il si.~I(,n1;j di fibn; vibrati I;, il ,\UO !islema nervoso, 
ri\oho alLI partecipazione, non hanllO bisogno drJ !'appello della 
raSIOIIC; la prc.cedono, ;\l17.i spesso se ne impad roniscono e le si 
oppollgolln in llIodo assurdo. La dime5(ichezza con pazzi, a l cui 
ùeS!lllo )1lc lldiamo parle. desta pazzla e lauto più presto, quanto 
plti l'uomo se ne gua rda , 

t eurio.~o che l'udito contribuiSCa au;!; più della visla li. nsve­
gJiare e ran'orzare quèsto sentimcnto di compassio ne. I l smpiro di 
un animale, il grido cicl suo corpo soITerente, altira vicino a lui tutti 
i suoi sim ili, ehe, come è stato spesso osservato, se ne stanno tristi 
intot'llo a lui ad IIseoltare i suo i lamenti e VOI l'ebbero a iutarlo, Anch e 
n('gli uomini la vista del dolore ri svegli a p iUIIOSIO orrore e spavento, 
che non un sentimento tenero di compa..'i.Sione; ma non appena sc:n· 
tiamo !a voce di qualcuno che soITrc, perdiamo il COlll roHo e corria­
mo da lui; è come se un pugl1<l.[c c i trillJassasse l'a nima, t forse 
perché il .§Hono fa del quadro che si presenta agli occhi un esS(:re 
vivente c qllindi richiama tu t ti i ricordi di senti menli propri cd' altrui , 
conn('uendoli in un sol punto? O ci ~ono, come credo, ca use orga­
niche ancor,1 piti proronde? Comunque l'esperienza è incontesta­
bi).,; c mostra chc nell'uomo è llHl.ggiorr. la COlll!.li\ssione evocatn 
d"I!;! IJOCC e Li .. ! Ii/lgu"ggin, Noi proviamo meno comp:1ssiollc per gli 
essr.:ri che non p05sono sospirare, perchc sono creature prive di pol­
moni, l11eno perrette, dotale di \IIla conrormazioue mellO simile 
al la nostra, Alcuni sordomuti dalla lJ;lscita h'llmo dato esempi 
orrendi di mancanza di conlpassione e di simp!t t ill pcr uomiui cd 
anima li e non mancheremo di !rO l'arn c anCor;\ leslilllOlli<l!lzc a 



e sforzati di giungere alla verità, ali" hontfl e alla bellezza simili a 
ll l1ella divina: in qtll:310 modo non plloi fal!ire il tuo scopo. 

E cosi la n;lIlira ci lIlostra, ,lnl,:he iII quesle :lllalo),(ie di cl"e,ature 
diwllitll/i, cioi: in stalO di passagg io, il mOlivo per ctli essa hajl\lc~SIHO 
il 50nll0 della mOri e lld suo l'eg llo dclle fvrnu:. t. il bene/ico illlOl\­
timellto che circonda un essere nel mO!llcIHO in cLii le forze organiche 
tendono ad un nuovo svilLlppo. L~ crealura sto.!ssa COI] la sLia mag­
g iore o minon:: c05cìellz:l non è abbastan"la forte pc!" vedere {J reg­
gere hl sua 101la, perciò si addormenta; si sveglia soltanto, qu;mdo 
è ormai formala e svillippat;!, I\nehe il 90)1110 (k l1a morte, dun<jut:, 
è una delicata forma di ultclI ... iclic paterna; è Illl oppio beneftc.o, 
sottO il cui l'freno la natura raccog:li(: le Sile !ì"Jrze c gllOlri,sce il mala to 
assopitosi, 
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L 'al/1w{c Ilcl" ddl'u"lIIo pfob(l&if))t ~ 711( t !/Il Illld!u IlIltrm((!iu C/U COfl,'gli 

dllf /Il/mdi, 

Nella natura \tut a r. COlI l"ltS~O: uno Slilto tende .dl'altro c lo pre­
para, Se quindi l'uomo sta iII cillla alla serie dell.: conformazioni 
tenene, come audIo più .lltO c ult im o ddla Gttena da es~c CO:ltilllit:l, 
inizia però con ciò stesso la C:ltCna di lIna specie piu alta di creature 
come anello pi(1 ba~so, (:d è pl'Olmhj[mclw: l'.mella illttTlJ'l(:d io Il'a 
dut': sistemi d ella crr;l"liolle tra loro <:ollcatcllati, Sulta t Cl ra l'uoll1o 
non può piti pass,)re in nessun ,!ltra f.onfonllaziollc, oppure dovn:bbc 
ret rocedere e agf{irarsi in Illi cerchio; !cnnarsi non p uò, perché 
nessun'l for'2.n vjv('ntc SIa in qllie te nd regno ddla bontà riti ,I\ tiva; 
quindi l'uomo deve avere dav;ulti a sé un gradino che g·li Ì! vicinis­
!imo cppme superiore a lui, proprio in quanto egli cantina con 
l'animale, pW' ess{,l1 ~.o d<ltato dci più nohile privilegio, Soltanto 
questa vedul;!, che si fonda. ML tlltte le kgg·j t.ldla natnra, ci dà la 
chiave d(']la sua mt:l'avig:lio~a c{J1llpa rsa sulla lerra c, quindi, l'unica 
jìlOIOjirl drlirt I l()rill IIIIWIIII. Ora inf.,Hti: 

J. ':i i chiarisce b slr<\Il;t IOlil{IJdrll1:ioll~ l!l cui l'uomo mostra 
di trovarsi, Come :mim:t1c obbed isce :dla tcrt"a cd è. all;lc['a!O ad 
c~~a come alla sila :\bitaz ionc; come uomo h:\ in ~e il sellle c!r::ll'im­
morti"llìt;\ che richiede di essere pi:ìIl l<1t o in lll1 :duo gi:ndino, Come 
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:lIIirn:de p uò soddisfa r!" i slloi bisogui, c gli tlùmini cht: se IH~ acc.oll­
tcnt:lno, si trovallO belli,s~iJllo qui slIlla tcrr:1. Ma :\pprl1a perst"j:!,IIl' 
un:l disposizione piu nobile, trova d ovUlult!c imperfezioui e fr;llll­
mt:nti: sulla terra nOli si o:: m~i svi luPII:t10 eompiutan1l'lUc d ò ('.IIt' 
è più nobile, e ciò che i: piu puro, di Lildo ha avuto <lUl":.t:t e comi· 
stcnza: pcr le f0\7e dci nostro spil'ito e dci !lostro cutore t]uesta seen;l 
~ sempre soltanto uu luogo ùi esercizi\) c di prova. J ,a 5toria dci ge­
lIer~ umano, con i suoi tentativi, i StiO i dt:stini, le sue imprese c le 
sue rivoluzion i lo dimostra a sufficiC'll"la. Qua c là t venuto Ull sag­
gio, un buono, e ha sparso pensieri , consigli cd azioni ne! flumr: 

dci tempi; alcullr: ondo:: si SOIlO rilCCOrle intor no ad essi, ma. la COI·­
rente h:t traScJIlato via c cancellalO ogni 101'0 1raccia; il gioiello cki 
loro nobili scopi è c.tdtno sul fondo, I pnzi hallllo prcvaho sui COlt­

sig·li dci s<lg~i e dilapidatori h,umo ereditato i te50l'i spirituali rac­
cotti dai loro genitori, E COSI, COllH: la vita di.:ll'uomo stilla t~rra 

non è calcol,Hit in termini di l'!tel'llit.II, 1:\ t\:nn rotondn in perenne 
movimento non è tllla fucina di ope re d'al' t e perlllancll\i, Ul! giar~ 

dino di pian tl~ t'teme, Ull castello di piacere per abit;\I'vi in etrrno. 
Noi veniamo cd andiamo: ogni istante porta migliaia di nomini 
sull:! tnr:!. e altri Ile porla via: la terra è 1111 nsilo pcr viand:lnti, .""­
una cometa su cui arriv,Ulo uccelli migratori e cla elli uccelli mig ra ­
lori si dipartono, L'animale vive la sua vita c, se, alldle non la vive 
per scopi superiori, pure il suo scopo intcl'no è raggiullto: le sue 
capacit à ci sono cù C'sso è quello che deve essere, L'uomo soltanto 
è in COlllra(ldizione con se slesso e con la terra: perché la crea tura 
pitl svi lupp;Ha tra tuHe le sue COllforma1.ioni olganich~ è, nello 
stesso tempo, la meno sviluppata nella. sua nuova disposizione, 
a nche se si congeda dalla terra, sazia de'Ila vila. La causa io pale~e­
lIlellte quC'sta, eioè che il StiO stato, l'ultimo per questa terra, è in­
sieme il primo per un',dtra esistcll"la, rispetto ,Il qualt: l'uon(o appare 
tml1e un hambino nei suoi primi movimenti, L 'uomo, dunque, 
esprime duc mondi insieme. e qucsto costituisce la palese duplieit.'t 
del sila es;;ere, 

'2. R.isu lt'l quindi subito chiaro quale sar:\ la p'l rt e d Olllin:\lltc 
nella magg ior parte delle creature qui iII lcna, La pane più grande 
d cl l'uomo ~ a nimale ed egli ha PQrlato con s~ :I I mOllclo solt :llltO Li 
dj~posiLiune all'Umanitìl, disposiziouc che dtvc s\'ilupp:nsi Wl) f:ltict 
c impt:gllo. Come sono poch i qudli che vengon.) fO I'l!I"t i in mouo 



corre llo! E anche nei migliori, com'è tenero e delicato il fiore divino, 
p ianlato in essi. Per tulta la vita l'an imale tenta di prendere il so ­
pravvento sull'uomo e i piu lo lasciano comandare a suo piacere su 
di loro. L'animalità lenete inces,alllclIlente " tir;11"c l'uomo vcrso il 
basso, mentre lo spirito vuole andare verso l'alto, e il Cllore vuole 
operare lilJeramclHe; siccome pcr una Cl'elliura sensibile il presenle 
è sempre pill vivo di eiò dle io: 10I1t:.1i10 e ciò che~: scns ihile lo in fluen za 
in modo pill efli!';;'!ce dell'invisibile, è r,lci!c indovinare C]uale sa r;' 
il piatto dc II .. bih'lncia a prevalere. Quanto poco l'U0l110 è c;I!Jaec 
di una gi oia pura, di U I1:\ pura conoscenza c virtll! E .~(~ alLche !lC 

rosse capace, qualHo poco vi è abil tlato ! I leV;:Jnll PiÙ nobili Cju,lggiu 
ven gono turb;ni da istinli bassi, CO l li e il vla~g-io dci h:1tldlù rkl1a 
vita vielle lurbal() da vCIlLi oSlili, I~ il crr a lor!', miSl:rlcordi050 nella 
sua &eVc1'i1.1 , ha COllrdi n :nQ i dllc tipi di Clfor i, ill nlùdo (b temperarc 
l ' uno COli l'nllm e da sv ilupp:tre III noi il ger l1loglio (lell'III\111011;\li l ;', 
p iù CO li venti st:l v;\ggi dl c 1,;011 ~ l"l.tvi l>OIlClllilli. UII 11omo che è 
stato mollo lf'nt;lto, lUI l1Iolto imparato: lI ll 11 01110 Jllgro c i' luulcll tc 

nUII sa clll: cosa si trova il1 !tll r. :1l1cor:\ mC II O S,l qllal e gi{lia deriva 
da Iln'cSpericllz:l prupri.l, dle cosa pll& c sa rare. La vita, du nque, 
è lilla lon<t r. il rlUmc: dell'Umanit;' pura, irul1Iorlale è una corona 
conquistala a prezzo di dura lJattagli". 1 corridori Lro\';\no ali;, rl!l!! 

una meli\; quelli che 10Uano pcr giungere all;1 virtu, tl"OVenlllllO 

101 corona della mor ir.. 

3. Se crealure 5upc,riori guardallo a Iloi, possono considerarci, 
comc noi cOlisideriamo le ,spuie UlUrmtdie, con cui la natura passa 
da un elemento all'altro, Lo struzzo agita stancamcnte le sue ali 
soltanlo per correre, non per volarc: il suo corpo pesa nte [o ti ra a 
lerra. TUUilvia la madre che tutto ha organizzato, ha provveduto 
anche a Illi c ad ogni creatura intermcd i~: am:h'r..·se SOIlO perrctte 
in se stesse c soltan to al nostro occhio non $cmbrmlO rorma le. Lo 
stesso vale per la natura umana .~ulla terra: ciò che in essa è inlorme, 
è difTicik possa l:Sser visto da uno spirito terreno; lIllO ~pirito piu 
altu, che guarda ncll'int<';rIlo G chc vede gi.l molti iHlelli àclla I:a tenl\, 
ratti l'uno pGr l'alll·o, può (;crLu aver com passione di noi , ma non 
dispreuarci , Egli vede perehé g li uomini devono andarse!lt: dal 
mondu in sta ti eosi divers i, chi giovi"lllc c chi vl:cch io, ch i stolto I~ 
ch i sagg io, come vcccl ii d ivenuti ulla seconda volta bambin i o, 
pedino, prima d'essere natI. l'az'lia e derormazio ni, tuui i gradì 
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d ella civilti\, tllni g li elTil.menti ddl'umanità ha abbraccialO con il 
suo sguardo la bontà onnipo tellte e ha abbastanza balsamo nei 
suoi Jorzieri, per guarire anche le rerite che soltanto la morte ha 
pOlUto lenire. Siccome probabilmenlf' lo stato ruturo spun ta ruori 
da quellI) prucnte, come il nostro dallo :J1 .1 to cii conrormazion i or­
g,l1Iichc più bilsse, I:osi è indubbiamente connesso alla nostr;\ :lItuale 
esiH{'HI.;\ iu modo pili streito di quanto penSii\mo. Il giardino di lassù 
fiori\;<:.· SOI I;IIIIO con le pianle che qui sono gCl'lnin:lle e chc hanno 
Illesso i pl'imi germogli sottO una rude scono;a . Se clunque, com e 
;. lJhi:llll0 \" SIO, la sucievokZ7.a, l 'amicizia, la p:trtccipazione atliva 
è fjll.tsi lo ~copo principale posto all'Um:lnita nell'intera storia del 
g('"n<'rc 11111:1110, allori! questa fior it ura bellissima della viLa uman a 
{le ve llel"S~;\( iamen le g iungere hlssu <t quella rurllla conrol'l:l nte, a 
'(llcll,1 ~u m!llitil omuros:\, a CIIi a~pil'il illViLllO il 110stro Cllore in tutti 
i It'f{ami rJ(· lIa ICI l :! , I nostri fralelli del gl'adino superiore ci amano 
l't I cI '" ..:crtu iII Illudo m:lgg lure c rnig'liuJ'(~ di quantO possiamo CCI'­
":,Irli e "lll Mli Iloi, pelcllé essi eOlllprendono più ehiar;unentc il nostro 
Slal.o. Es" 50no al di L'I dell'isL;ll1tc del Icmpo , tlltle le disarmonie 
51)1]() ri so lte ed essi eelTilno forse di educare invisibi lmente in noi dei 
compagni ddla loro fdic ità, dci fratelli impegnati ileI medes imo 
compi LO. AneOla UII passo soltanto e lo 5pirito oppresso può rc~pil'are 
piu liberi1mCl1lC, il cuore rerito è risanato: essi vedono avvicina rsi 
questo passo c aiutano elle'gicamellte dii scivol a ilei camm ino. 

'I. lo non posso immagillarllli che, essendo noi una spccie 
intermedia fra due classi e in un ceriO senso pa rtecipando ad en trambe, 
\10 St al o ruturo sia cosi remOlO da quello presente e dci tuLlo inCOrHlI­
~lIicahilr., come vorrebbe c,:~d('rc la parte ~11;male dc.JJ'uon~o; l~iu t ­
tosto, ~enza ammettere lUi rnnuenzil supenore, aJclllll paSSI e 1"15ul ­
tnri !wlb storia dci genere li mano m i sono incomprensibili, the, 
p(:r es., l'uomo abbia rorUlto ~c stesso sulla viu clelta civiltà. '. SCllZi1 r! . 
lilla gllid;l superiori', abbia S:lplltO scoprire (,I ,~ ~Ql~ il·Jluguaggio e _, 
la p1"im;\ rorma di scienta, mi pal"C impiegabile, e tanto piu inspie­
gnbi lt. quanlo più a lungo sì sllppone Si~l dut"<.Ito q\ 'I:1 suo sta lo pri­
mitivo , CCt tamen tc un.! Provvic1cn'lil d i,'ina ha domina to il genere 
lHll,ItlO dalla sua origine c lo ha eondoLto ilei modo p iù fncile a lla 
sua strada. E q uanlo più le rOl'Ze umane erano in cscrci7.i(\, tanto 
meno iI!Jbi~ogni1vano di ques t<\ i1sS;s lenza superiore o II C diventa ­
vano tanto meno ut]J<lei; per quanto anehe in· tempi ulteriori i 



l: .,\'I'TUALI'. nATO nELL'UOMO 

più gnllldi effetti sono derivati sulla terra da circost all:t:e iuspicgabili 
o almeno sono stati accompagnali da éSS .... PI"I"fì no le O\,dattie sono 
servitc spesso da strumento, perché , quanùo l'organ o esorbita d a lla 
, ua propor"lione CUli gli allri (' divrHta Iluilldi iuselvibilo.: per l';Jbi· 
Hlale ciclo dd la vita ICITClla, sem bra Il.ltl:r;.t!e chc J'iIl S l ~ l ncabilc 
forza interna si rivolga ad ;lltre pani dcll'ullivl'.·sn e, lorsc, riteva 
impressioni di cui nOli sa reb be rapaCt· 1111 organismo ancora illt,llto, 
ma di cui pcrò es.~a abbisogn,tva. Comullque sia, o; ceno un vclo 
benefico quel lo che separa questo Jll()Hdu d all',t! tro, e lIuli a casu 

. c'è laUla quiete c sileuzio !lltUI"110 :dla lùmlJ.I di l<l l mono. L 'tlOIllU, 
abitualmentc, c1Ul"alHe il corso (klla sila vita, vi~ne t,'mllo 101lt,II 1O 
da impressioni, di cui UH f! :wh ,.lltu distnlg.g l~ II.J,ue J'illlC IO lllmplcs$o 

delle Sue ide.: e lo n :mlero;bbc il \sCl"vi bi l..: per lJ llcs to Ill ontlo. 1~ 'l lumo , 

cr~ato per la li b~rtù, nOli dovev,l C.~~!; I C 11 11;1 ~Ull<l di ~ci nHJli,1 imita ­
tricé di cssc['i s lI Jler iori, ma rlncl lC là, (I ove c gll iC!.ll O, d..:v r rllltal wrt 

.\ lI eHa /Clice ilJmione di e.\SI:n: e).l li SI'·SSO ad a g ire. l'Cl" sua tr ,1!l(jllill il:1 
c per il nobil,: f)1'goglio, ili CII i cO l1 si~lc In SII;, d(·.~I'IIa"/inn,·, g li;' ~lal ;, 

tolta la vista di esseri pit'1 1I01 ,ili , pcre ! u~ proIJ,tI,illl1clll t:: IHJI tl ISpIU:­

zercmlllO nOI stes.~i, se li cOllosec!l~ i lll{l. I.'llome" dUll!) IH':, llon deve 
guardare nel .~1I0 ~ t ato fU Illrn, 111.1 so1tanlO cn:dcI \,1. 

!i. f.: ceno chc in t:iascull,l delle sue fOI7.": c'c IIlI'infill] !.', chI' 
qui IlOII può però esse I" sviluJlP,IIJ, solt a l1lC) pl'lché vic!)c lcplessa 
da <llIrc fi)]"7 . .::, da sensi e isti n' l anillti ,I" e ;II CrJ ltn,II,1 Iwr il I.LppurlO 
propl'io della vila tel"n:lla . ~ilL~oJi e::selnpi di 1ll!;IllOII,I, di illLlll.IXi · 
nazionc, an "!i per/iliO Ji IlLesciellz;\ e \I i prc~o;lltilllCl lto IIJI IIIU 1l1l'~SO 

in luce !;osc miracolose, l r;, tte (kd tt'soro ll aSC(lstO che I i po~a IId l'alli ­
ma umana ; anzi Ileppure i sensi Ih~ SUllO esclusi. Che petO lo più siallo 

state ma lattie e 9<JlI ilibri Il n los tral"" ques l i tesol'i Il'11l C Ull l} ia nulla, 
pfn: lté ..:ra pro prio nrce~s;u i;, f]ul'st a spropol~lio l l c , per 11l e t tcr~ il, 
lìhert:t lino cleS li l'h'ment i in e'lllililJriuc m fl3 tr :l rll C la fon:<I. I.'espres­
sione di Ltib,u~ , secondo cui l'allim" è uno ~p\:ccllio dell ' llniverso, 
contie ne forse una verilà ]liti prolontl :1 cli q uanto di s'Ili LO llOIl se 
Ile sappia trarre; perché in essa Sl'm b r;] sia 110 ,Illehe nascos te li: forze 
di un tilliverso cd essa Il a biw !-:I\O solt allto d i lilla c(.IlIfonnaziolle 

or)<\allica o Lli lIll" se rie di confonnazwni O!"g'llliche fll'f pote rle wet ­
\ere in attivit:'! c in eserciz io. l.'ess (" l"(: somm amen tc buono non la 
priver;1 ('l;":rlO di queste conrorlll aziOll; organ idl c c la guid erà nelle 
dande COIllC u n ba mbino, per prepar;tr];\ ;J. poco a poco alla pie-
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nez..:a di UI1;l fruizione cresccnte, nell'illusione che si traUi di forze 
e di sl'lIsi da I~ i stessa conquistali . C iiI nelle cat ene prts(,nti rplI.::.i() 
t: lt:/11I'fJ sono pcr Ici parole va.ne, pcrch f ind icano i limiti c i rapporti 
del corpo, m~1 11011 del suo potcre inlerno, cILe V.I al di 1;\ dello 8ra~io 
c del tempo, quando opera nella sua g ioia compkta. E qua nto al 
Illogo c a l momento di questa cSiSI('ll"la futura. nOli d arti ;Llcllna 
pena ; il sole ehr. ilJumin:1 i tlloi g ioru i, d ll misura a.lla Ula climol<! 
c al t lln compito terreno e per tutlo questo tempo oscura le stt"1Je 
cd esli . " ,la appena scompare dall'orizzonte, il mondo li appare 
in un'altra forma : la sacra n Ol le, nella qual e ILI eri avvolto c IlI'lb 
(p,tale s:ll"ai avvolto, copre la tlla lerra di ombre e l i sq unclrrna cosi 
nel ciclo le splen dide pagine dell'immorlali,,\. L\ SOli o dimol!;, 
mond i e sp<tz i. 

In piena ;l i ovi!lcz'~a ri ~rtellllollO 

rnrntre gii, ..,nQ tr;;$f{u .i . renli: 
il ", ,,I ,,r~ dei L~mpi non lo.~li" 

mai dalle luw s\\anc~ la lure . 
Ma qu i, ~o t\ o il nO~lro $gua"do 
ItlllO 5tadc, In"'cnrrr., ~r.o' '' r''''e ; 
lu sptendore dc\l~ terra , la r.-lil;i l:, ddl ~ trn~, 
li ",irl;,cc ia il lempo ,kll~ "ad"", (' ) . 

Il mondo n(Jn sa l" :1 piti, q ua ndo tll ancor:\ sar:li e godra i DiD 
c 1.\ sua creazionc in .1Itre dimore:: e confunn:uioni orgalliche. Tu 
bai I{odulo molla di buon o !\11la terra ; SlL di ('!;Sa sci giunto alla COIl _ 
fornlazione organica, ili cui hai imparato a guardarc intorl1o a tI: 

,. al di SOJl I';1 di le come un figlio del cirlo. Cerca dlluque d i !asciarla 
lic!,ullcille c henedicila com(' il campo , (Iove IU hai ~;OC" lO !;ome fi glio 
ddl'[·terni là e come la scuola, dove alt ravcrso gioi:l e sofièrenza sci 
stalu edu-:alO per di\'cll t<lfe ad ulto. l'II Ilon ha i pit.i llCSSU ll cl irillo 
ad essa , n ~ essa alculi d iritto a te: cinto ddla corona dt:lln, lilx:rtà 
c dclla r.1.scia d el ciclo prosegui lietamentc il IliO C;\lllmiuo . 

Come il fiore esisteva e concludeva in forma crt Lla il regno clrHa 
crcazjll n~~ sotterranea, ancora inallimtll n, pcr gioire d ella prima vi [a 
Ilclb I"('g-iune d e l $olc, cosi l'uomo sta diritto, al di so pra di tutti SIi 
esser i proni ,I terra . Con sguardo sllblime e Ill;tni alzali: sta eom(~ 
un figlio de ll a caS:l, a~pettando In chiama la del ]ladrt". 

(I) S""" ,e .. s i di An"" I.UlJ;,,, "" .. "h (]~" "~r"hin "j flI)<:I"ua ,Id cirrol" <he fa­
t:t'vn ~:"f".l ~ CI"i"" U~, Gcuncr. ft,nnlcr, ~cc .. Hcrck,. llj~ m·i F/~t"'MI ' ~vevn cltl~uUO 
1'° 1>1;<" ddb «Il(>, \,.a SalTo " me"."rlul"" cLlllrrunlu ~" It CtLl ~ II ., della p<:K' ,cua g r~c " 
(l, J~U'5'1 ) c dedicò poi "!l 'ampi" ' ·ec,:" ,;»". all~ roccolt • . <lcllt lue liriche comp~ru 
"cl '·/!J7. 
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attraverso la traduzione dello Pseudo-Dion ig-i essa penetrò in Occi ­
dente nei chiostri c moltt; sette ma nichec condivisero questil I CII­

deni':a. La mistica ll dine, Con o senz~ la 5col<l5ti1.:<1, aS511llSe tra fnlli 
e suore Ulla forta nella quale si man ifeSla ora il più sofìstico HI'l.i­
gogolare della ragione , ora hl piu delica ta fillezza dcI CUOri; cI:c ;H ~<t. 
Anchc la mistica ha fatto Jr.! bene, in q~lanto ha sll'ilppato g li allun i 
da un semplice culto cerimoni,Jle, li ha ab ituali ;1 tOl'llare 111 SI; stessI 
e li ha SClz iati con un cibo spirituale. Ad <lnìmc solItarie, ritr:l.tle dal 
mondo e piene di struggimcnti, ha ùalu, fllOl'i di {Iucsla mondo, 
conforto cd esercizio, raffinando inollrc i selllilllcilli ~ l LS, i medi antI' 
Ulla sorta di rom;\IlZO spiritu,dc. L a mistica prccorsc L\ l11e ! ;i!ì~ir ;t 
dd cuore, come la scoln.stic.a preparò la ra gioru:, \;u tllll.m,lbc s ~ 
bilanciarono . Fortun a che sono ormai quasi jl 'L~~ ;[ti l temp i III CII I 
questo oppio cm rncdiein,l c, purtroppo , cJovcva CSStrIo ( t ). 

... 
La .~iuriJpmdm::.rj ~Ilfinc , questa fi losofì,1 pr;lti(,.a del S~1I1jJllClllO 

di equità e del sano IfltC]JCllo, quando h;l comincialO a nsplc nd l.:!T 
di nuova luce , ha contrihllìto più llcIla miSlic,1 e cJdla spCCUIaZ IUllC 
al bone dell'E.uropa, cd h a pi0. sald.Ullcnlc fuml;. t i i dir itt i della 
società. I n tempi di scmplicità e di fìc!uci;l ne! semo dcll"onore 11\)11 

c'era bisogno di molte lcggi ~criltc, c It; rozz~ I~Op()l;w.ion~ trCk sc!H: 
COli ragione non volevano sapcl'I tc delle sotu?ltcz~c degl i <I:V(),:;I~1 
romani; quando si t l'Ova~'ono poi nelle ICI.I·C ~\I ;1111"1 1,)~poll gi à CIVI­
lizzali e in parlc eOl"roll.l, divennero loro IlldISPCIIS;lblll IlDIl sol~i\."\ o 
alcullc lcK~' i scrillO;, ma, bcn pl'esto, ;Indle un I.~tratlo dci d l.nLto 
roma11U, E. siccome ql.lr.~t o estratto finiv" COli il nOIl esscre ,llmocnte 
rispel\o alla kgisl"ziollC papale , che nOli l' and ar/' rlci sccoli scrnpre 
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pill aUllv..:ntaV<I, fu un bene cli c venisse tratto alla luce anche l'intero 
corpo del di rillo romano, in modo che l'illtcllctto e il giudizio di 
uommi capacI di spieg,ll'lo c di a!1uarlo potessero csercitarvisi. 
Con ragione gli imperaturi Ile raccomandavano lo stu dio alle loro 
scuole , sop rattutto italiane, perché quel dir itto per loro divenne un 

arsena le contro jl papa; e anche per tutte le città libere clic venivano 
sorgcndo, aveva la medesima fltnzione nelle loro lo tte contro il 
p'l)l,l, l'I mperatore c i loro piccoli tiranni. Si mo ltiplicò cosi in modo 
1l1crcd ll)de il numero dei giuristi; come doui cava-litn, come asser· 
lon della l ibertà c dc Ila proprietà dei popoli godevano di molto 
prestigio ailt: corti, nelle. città e sulle cattedre, t; per i giuristi Bologna, 
ccnlro dJ Sllldio.'; i, divenne la citlà doul1 . Quello che la Francia era 
l'Cl' la scob.lica , J'ltali;< )0 er;< per la fiOritura del (Iiritto: il diritto 
romano l ' qu ello C(lilonico ga rr~ggiavano tra di loro, PrCOlto che il 
I isv('glio d i qllcst; ~ SCit;nl~1 sja avvenuto ancora in tcmpi in cui le 
10 n l 1 llOIl (,l"allO <lll .:ora sta le L'ovale nella loro purezza, e si scopriva 
lo sjJ lIllo dell'a ntico popolo rOll1ano sollanto at t r;<verso una densa 
lh; h]}I,1. Pe1.:çaln che la cav il losa scolastica si i!rroga.se competenza 
;UlC ! W III qllesta se.ienza jlr;\lica e riducesse le sentenze dì uomini 
Ira I l'Il! savi ad un g ioco di pal'Ole capzioso . Peccato inline: che UllO 

~ llIdl\' allsill;lI"e , 1111 eserciZIO del giudizio secondo il mode!!o dei plli 
gr,u lLiI llDlll ilH d 'ingq.;no ddl';lIItichità, rosse preso come una norma 
POSlli v.l, COll1e: lll\~ Bibbia delle legg i in tutti i c;lsi, anche nei più 
nuovi (' illtkter miuali . 111 t;t! mnr\o s'illlroclusse quello spirito di 
.aviliasll;j che con li ICll1pO ll;l distrutto il carattere di quasi tutte 
le kgislal.iolli Ilfl~. ion ; di d'Ellropa. lJna. barbara erud izione librcsca 
subClltrò al posto (li 1111;) conoscenza viva llcllc cose, bI proctdur,'\ 
di''-CllIH: ilI! labil"i lll0 di forllliditù e di sottigliei\zc verbali; invece 
cii\' P(T pron"illovcrc Ull I\obiic senso di giustizia, l'acume degli uomini 
fu svi luPI),tto per ill\'cntare er.pedicnli, il lingu<lggio del d Ìf itlo c 
dc!k Irgg i divenile estl'!mco e confuso c, infine, con la viltoria dci 
.~i!i'llOl"i il.%olu ti trovò favore a ) di sopra di ogni ,dtro 1111 fal~o diritto 
dci govClll'lI11i. I.e cOllseguenze di lutto ciò si SOIlO fulle sentire 
ptl' moll" tempo . 

1< * 1< 

Lo spett<!colo SI 1',1 triste, qu,mdo conrronli,tl1lu lo stato dello 
spinLo che rinasec in Europa con alcuni tempi e popoli pa! antichi. 
Da lilla uarbarÌt rozza ed ollusa, SOlto la pressione cli un dominio 
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spirituale o temporale il bene vicil ruori [irnidamclltl: ; qui il se mc 
migliore viene sparso su aridi s('I l! it:l"i , oppllre vitll porta tu VI;\ ti;! 
uccelli da preda, là può erescer"t: solmll tQ f:lticusamcnte t~ muore 
soflocato o dissccC";] to sotI"Q le sp ine, perché gli 1I1;,IIC:I il [rrreno benc­
fico dc:Jl'anticii semp lic ità e I)Q:ltà. La pr"im:\ rdigione popolare 
compare tra eretici perseguitati, in parte f;luu tici, la filosofia IH:i 
di i);\Ili ti dialettici, le scienze: più ut il i in fOI"ll)~ di l"Il<igia c sllptrsti. 
zionc, la gllida dci ~cntllnc n(i Llm<1ni COllie InisllI::I, llfl:t migliorc 
costituzione dello Slato come Ull m:mtt·Jlt> tlS;1I0 cd un to di una 
leg islaz ione da 1l1ug:o tempo e~linla, dr:! lutto e t,:mg!'Ilt':I. Qlle~ti I 

mezzi con cui l'Europa deve wllcv:H5i d,dio SI.1I0 di lllassima con· 
fus ione c d :lrsi nuova torma! T u tt,l\'Ì:I la m,IIIC".Ill/.1 di 1111 ll"rTCIIO 
col livnb i l~, pl"Ofondo e soffice, c di lll('"lzi c di ~ ll"lIl1l1'l1ll IIlilizzabi li, 
e di un'atnlosfera se reni! e libera viene pnò COlllpensata tl al1':\ln · 
piez7.a del terreno lavorato, dal v,llole delLI pi.IIII.1 chc dov,·v.l 
essere colt ivata . Q ui llOn si do"evoi formare ne llll'ALC IH", né 1111.1 

.( Sparta, m:\ un 'Europa, non iII vi.~ t.l del!.\ " .... .l.m.u)'(dilu (I) tli lUI 

sapiente o di u,; artis ta greco, ma di un'L'"Ill:lll!l;o,. c una rag ione 
. che con il (empo rlovevano ::Ibbracciar''': l'il1 (" ro 0rh ... lel"l·("5tl"':. Vc­

:' diam~-(jli"i1i-r·r~t"I;a~;~livi fUl"ollo r,Hti e qu,tli sco perte furulitI sp:lne 
I, 1H'.:lI'oscurilÌl de i wHll'i, aHil1l:lu; malurasse ti fu\llrn. 

("'1'11·0L.0 V 

/st ilUi(.iMli t J"(oprr/t i" EIIIOjll'. 

I) Le til fii S0l10 diw:nta tc in EUl"opa qU:l~ i rkgli accampamenti 
permnnenti deJlil t:llitura, offieinl' dell'ingegno e pr incipio di un 
miglior ordina mento dello StatJ>, se nza di cui qu(':st:l. terra a ncor 
ora sarebbc un d,'serto . I II llilti i paesi ddl' llllpl" rQ romano si CO lL­

S('r"VtlfOno in esse e con t'lSC una par le delle :\rli rolltane, in un posto 
di piu, nell'::dtro di nleno; in comr:ldc chI: ROllla non aveva posse­
dIllO, divennero mura diICnsivc contro b prc!lSione d i nuovi barbari, 
città libere per gli uomini, pl:r il coll uncrt'io. per !e ;trli c i mc~ticri. 
Sia gr;rlie in elerno ai govtrnanti che le hall!lo cO~III,ite, dotit te di 
priyik.~· i c protelW, perché ton (" ~Sl' si l(mdarUilo istituzioni c.lle d ic-

(') I" red .... co ne! \CIlO. 
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clero ~p:tzio al primo ali tare di un o spil' ito di comunit ii; si for mllruno 
corpi aristocratico-democratici, le cui membra crésccV:lno l'una con­
lro l':dtra c l'una sopra l'altrn, Sr(~S!o si comb,lltev:11l0 come nemici, 
m;l t:he, app tllUO PCI'clO, non polcv:\l\o chc pro mu overc una sicu­
rezza comune , un impegno di emul:lzione e un continuo sforzo di 
progredire. All'in terno delle mura di una eilti\. si trova\'a l'Ìstretto 
e r:lI:collO in un picco lo spazio tutt o ciò che ~i po tev,1 stirnobre e 
1'01"l1l:\I'e secondo quel tempo quanto a invcnziOL\i, operosità, l ib~rtà 
civile, economia, ordine pubblico. le leggi di molte ci ttà sono mo­
dell i (h sapienza civi le. Tanto i nobili, Cj\lanto i cittadini comun i 
godettero, ncl!(~ cllth, dc! primo nome di Ulla libert~ comune, del 
dlrillo livi/l'. 111 l t:tlia sorsero repubhliche che con il loro eommerc io 
rl;nuJ1dl~I';l!IO l:t loro in!luenZ:I assai p iù 10llt,11\0 d i 'lltanto mai 
flVejSeo"o LHtu Atene e Spilrl<l.; al di là dellr. Alpi Ilon so lo spicc:lrono 
singol(: ciu;\ per operosi Iii e commercio, ma si stabili rono anche 
[l'gltt' tra di esse, all'li fu cos ti tuito 11110 Sm to cOLlIInerci<J.le, che si 
eSl\"Il(kva :\1 M::l1" Nero, rvledilerraneu, Atbntico, fino al Mal'C: dr! 
Nord r. a l [lnltlco. Qlleste cilt~, la cui rcgina era LuheccO\, si trova­
V:UIO II I Grnn:tlli a, iII O I,\llda, JH:i regni no rd iCI, in Polonia, in Prm­
si", iu RtI .~si:l e in Livoni", c i pii! grandi centri comme rciali in I n­
ghilterra, iII Francia, io Portogallo, in Sp:l!{rl a !': in It alia si associa­
n.JlIl) nel es.,e., costitllcndo l'a llcrmz<\ forse più d lìcace che mai ci sia 
sla l.1 a l lTluudo. Ha servito più qucst'alleanza a fare dell' Europ:1 
ulla eOJl1tmitil che non tutte le Crociale e i costumi rom ani, pcrch~ 
ha Superato h~ difft:rcnze di rd igione e di nazione, c ha rond:l to la 
lega deAli st:lCi sull'utililà reciproca, sull'impegno :td emul arsi, 
slI ll\lIlest;\ c sull'ordine . Le ci tt à hanno compiuto q \lcllo che gover· 
n.\nti , preti c nobili nonpnlcrono e Ilon vo llero rtalizzare: ha nno 
crealO un'E/lTllp(l dlt agi11f1 iII camllltl'. 

• 
:J ) Le (jIfP(JT(I:.i~lIi ciltadine, pcr quanto fa stidiose potessero 

essere spesso per l' ilutori tà e per lo sviluppo dell'arie, come p iccok 
collmnit:l, rome corpi collegati, dove ognuno viveva p(!r l'altro e 
tutti ll\:r ciascuno, erano allOra i ndi5pen~abilj per mantenere l'one­
St;\ nel coll1rnt:n:io, per migliorare le ;"Irti {' inlìne ]l!':r la stima e l'onore 
ddl\ntis!<l stesso . Con esse l'Europa 11" preso I" fltll ziolle d i I:!vorarc 
rulti i prodoui dd mondo c, come ta l('., pur ess\:ndo la p iu p iccoln 
(:" la più po'·cra. tra le part i dci mondo, ha couquislalo la slipremazi:J 
SII tutt e le :l)trc . L' Eu rop:l deve nlla ma opct"Osi t5 il fallO elle dalla 
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lana e dal lino, dalla canapa c dalla seta, dil peli c ,hl relli, dal rallgo 
e dallil terra, diti metalli, dalle piante, dal succhi c clil; colon, dalle 
ecneri, dai sali, dagli 3trOicci e (la ogni cianfrusaglia, siano st;,te 
prodolle cose meravigliose che a loro volta serviVi\JlO e- ~crvi r'lIl1lo 

come mezzi pCI· altre cose mcravigliose. Se la storia delle- illvellzlon i 
è la gloria piu grandc dello ~pirito limano, le corporazionI e le gilde 
sono state le loro scuole, in quanto dalla spccializzazione delle si l1 l{ole 
art i e d.ll regolare ordinamento dcll'apprerlùist,IIO, pelflllO dall;1 
loro reciproca concorrenZd e (bila povert.ì dl'rivarOllO prodotti ch,' 
il f,lVore dei snvrani e dello Stalo d m,d,. pena COllosceV<t, di L,tdo 
promuoveva o ricompensava, quasi !Hai sli lllul av<I . i\ll'Q1nlll';L di IIlL 
governo pacilico, (Itlcste citt,ì crebbçro Ildl,1 (iisciplina c Ll o:I I'oLJitI C; 
le a rt i piu impuLt,llIti lIacqll çro (1;1 l<lvol i m;ll llwli, (LL ILl c~ tieri\ di 
cui per 1110110 telllpo avevano P0I"I,Llo la veste, SUpl il tWllo ,ti di lju ;' 
delle Alpi, ç COLI v,llltagg io. Non dubbi aLllo dunq llc deridere u COlli­
patirç Jç rorl1l.:l1itil e il: t,lvolc di pru;elti di ciasclHl1) Ji tal i ordina­
lucnli pratici, g:i;leclh: essi v;L lcv<lno a cOllservare l 'es~ cu;~,1 del l'nrl!: 
e la eomulle onora!)ilil;l degli ar l i~ti . II monaco c il cavaliere h<lll llO 
contribuilo aSS il i meno allo ~villJppo dell'istrlLz iOIlC ci Le 11011 l'att ivo 
opcl',tio, per il g lia le l'imera r.onsor ' eri'l garanliva il valore dd suo 
lavoro ; inl"al(i nulln è piu contrario :dl'artc ddl'abborraecl:Ul1eHto) 
d ella mallCllllza di coscienza professionale, sellza la quale va in 
rovillil J'ane stessa. 

Onoriamo dunque i capolavori dci }'oJcd iocvo chc Icstimol\jano 
il merito delle città nelle arti e Ilei llIeslieri . L'arch it ettura gOlica 
non sarebbe giunta alla ~lIa lioritura, se le repubbliche c le ricche 
città commerciali non si fossero cosi cmulale con chiese c muuicipi, 
come una. volta si emulavano le città greche con eolon1(: e templi. 
111 ciascuno di questi edifici osserviamo il quale moddlo era orien­
talo il loro gusto e dove era diretto allora il loro comme rcio. Venezia 
e Pisa uelle loro costruzioni piti antiche seguono un criterio uchi­
teltonieo diverso d;L Firenze o da 1 ... 1ilano. Le città al cii (Ioa delle 
Alpi seguivano fJucsli O que i modelli; in complesso però l'arte goti"a 
si può spiegare 50p1'altlL tlo in base alla costituzione t' aHo spirit.o 
dci tcmpi . Innl!!i COl\lç gli uUlllini pClls;rno c vivono, cosi eostruiseolLo 
e abi tano, r. possono :'Lpplicarc moddli visti all'estero sollnnto se­
condo il loro cara Ltere, gi:lcché ogni uc(.:ello cos truisce il 5110 nido 
secondo la propria figura c rormOl d i vita . I chiostn o i castel li cavaI­
len:schi non sarebbero mai gi llllli alle più ard ite cd clegll ilti forme 
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dell'architeUura gOlica, chc è invece ulla forma ch pompa peculiare 
delle comunità pubbliche. Cosi pure i capolavori pili preziosi dd 
Mediocvo in metallo, avorio, vetro o legno, tilppeti e vestiti recano 
lo stemma dclle famiglie, delle comunita c delle città, e per qucsto 
hal1:1o ;lllche valore du ratu ro in sé, e a r;lgione SOIlO una propr ielà 
drlle città e delle famiglie. Cosi la diligenz;l dei citt<ldini portò anche 
a ~I";rìverc cronache, nelle quali cerlamcntc l,I casa, la ramiglia, I.. 
professione c la città sono 'lItlO il mondo per l'autore, chc appunto 
poeio partecipa piu iIltimamentt, con il SIIO spirito r. il suo cuore, 
.111c lor o vicende, c sono rorltlll,Ul i paesi, la cui storia risulta da molte 
rl"Ollaehc di (luesto tipO c non da cronachc dci monaci. Anche la 
giuri!;prllùclI7.a romana è stata limilil l" in modo energico e saggio 
,aLlZl/litro d;ll conslgllc n (kll e ciltà, ,lltrimell ti ;Ivrebbe fìllito con 
l'eliminarr I migliori slalllt i c diritti d ci pnpol i. 

.1) Le IIniliusiif) ct"a ilO ciui. c corpor"zinlll dolle, (! fll rono isti· 
Illi l(! COIL h ltll l dll'illi di (jllcJlr., COlllC Cllll1lmità C partecip:tIlo lll~ i 

to,tI lllçri t i. Non çome sClio le, llla conH! corpi jlolilic i ha n no indebo· 
lito la rvzza superbia de lla nolliltà, suf rragato la C<111S;t (]c.i governi 
contro le pn:tcse cki papL c, a di(fcreIl7.n cii qlld che faceva il clero 
nel sila esclusivismo, aperto ad una propria classe d i dottI L1 vi.L 
prr giullgere .. cariche st a tali c onori cavallcreschi. Mai i dotti SOliO 
slati forse piu stimati come nei tcmp i in cui si di~ehiurfev;lIlO gl i 
albori delle seicnze; si .... edeva il valore indispcllsabilr. di 1m bene 
che [lcr lungo tcmpo si era disprezzato c, I1lClIlre un partito temeva 
la luce , l'altro prendeva tan to piu parte al sorgere dci ,"aggi cld­
l'a lba . Le uni\'ersità erano fortczze e balua rdi dclla scienza COIHro 
hl barbarie militante dc! dispolismo eeclesinstico e conserval"Ol1O UII 
tc~oro semiscOllOSciulO per tempi migliori. Rcndiamo quindi onore 
dopo a Tcodorico e a Carlo Magno c a Alfredo, soprattlltto il Fede­
rico I l, chc, oltre il molti "Itri merit i, ha anche quello ù~ aver clato 
alle univcrsit!1 qudl'indiri7.7.o in cui, dopo d 'a llora , si svilupparono 
secondo il 11Iodello della ~cuola di P;lrigi. Anche ia queste istituzioni 
1.1 Germauia è diventata quasi il centro ddl'Europa; in GCI"m;l!1i;\ 
illJ:llli 1 liwzicri c le dispense dellc scicnze trovarono nOI1 solo 1.\ rorm" 
piL'! s,dd,I, LlI,\ ~l llcllc la piu gr;Lndc ricchcl~:l interiore, 

.1) R icOLdi;,rlllo inflnc so ltanto ilJc!llH~ illvelll':ioni il cui uw 
r.oSlltul b. premessa pill potente per il r\l lmo . L'dg/l lI1r:gllrtic(I, gUiUo1 
della n:wigilz iùnr., è stato portato in Europa probabi lmente dagli 



\ Arabi e utilizzatO per primi dagli Amalfitani, che avcl'ano ;,\'uto 
f rapporto con gli Arabi per via dci co nuncrcio; con e~9o, pcr cosi 

dire, fu dato illllondo agli Europei. Già prima i Ccno\'c~i si aWCI\· 
tU!'lu'nnù 5ull'Atlilntico c, dopo, i 1\n'loglu'si ~i lllllx'I(lronirono, nOli 
invallo, cklle coste occidclltali dd vcrclll'J !lIondo. Essi <:crcarotlo 
c lrovaronu la vi'l intor llo J.11'Al'riC;1 e lllllt:tI'OIlO ;11 ta l illUdo le vie:: 
del commercio ddle Indie; fino a q u;,m] o UII all l'u ge novese scopri 
la sccondn parte cltll'cmi!lì'ro (' quindi rivoluziono tl1111 i rapporti 
dc! nostro continen te . Il picco](! stnl l1l l'll[() di qu cste SCOperte è 
gitltlto in Europa con lo SpWlt.lft" delle Kic lIl.e, 

/1 /lttIO, un'antica mercc ,Isirlti.: .. , chc UIIJ. volt:1 l'ale\':ì come l'oro, 
/Ielle mani degl i Europei i: diI/Ciliato pill che oro, Sia stato Salvino 
o un ;lItro che pcr primu ha It' Vlg;1I0 tln:t le1l lc, h;l jlflSfO in questo 
modo le I):,~i per lino Slnll!ll'nln cl,,' (lo\'(:v~1 ~crvir(: a srnpl'il'l! mi · 
lioni di Illoncli cdcsti, a dare ()ll!iIIC ;,] (empo e ;,lla notvig-rlzione, 
anzi :\ pro1l)u(l\ '(;n : In svi lupPI) ,kll (; scie"ze pi i·! grandi di cui pu ù 

glol'ial'si lo spirito 11!1I:1I1O, C in. ;1 le 11IVpl idJ. (klla IlI et' c qU\lsi di ogni 
regno Hatul'alc già Ruggefo H;u.:Oll{". il mOIl;JCO lì·:lt1ccsc:.lno, inVCIlII) 
cose mCl":lvlgliose; dal suo ordlll": fu ricoll1l'('lls:1l0 con odio t: C:U'· 

cerc, ma in tempi più illulIlin:,ti k SII (' scopcrle furono scguilr da 
altri pil't fortunati. Il primo r;'!;gio di lucc ndl'anilll;1 di tl!lesto 
uomo rllllmirevole gl i IIIO:,trò U II 11110\'(' monclo n.:! ciclo e Ildl,1 
terra . 

L.:!. polv(I"( 1.'(/ J/'(/ro, unu stlUIllClllO di 11IurlC', IIla Jlll rl' il\ cOlllplesso 
benclieo, l'li "nch'essa IIl!rod otl,1 ill 1:111 0]).1 d,lgll Arat!i . :dmC!H' 

fu r~tC\ conoscere chi loro scritti. Qua c Li. :>('"dna rsscr ~ t:l l a sco­
per ta cb mo lti , ma ~o lla nt() i l poro a pOl:O eOI1l IIl(;iò "d 1.:5scr<: a p­
plìcutll, e ca m biò l'intcro I\\odo di combath'rc. l~; [l1crccliIJilr: qU<llllO 
le n uove conclizioni de ll ' Europa dipendano d" questa invcn2.ione, 

chc ha srrvilo a vIIICert lo spirito ellvallcl'csco molto piu di tutti i 
concilii, che ha dilto più forza a l potere (lei sovrani di tuttc le ilssem· 
blcc popol:Jri, che ha messa una n:gola al cicco macello di eserci ti 
mo!!i da odio pasun.tlc c ha posto iludlt: limiti :llla formot di gUl"rra 
cb eSSO proclou:!. Qucsta e altre InvcnzitJlli, sopmttullo la ktrlh' 
acquavite, porta l;l dagli Ar:tbi in E111"Opa. come medicina c difrusasi 
poi Jlt't" ItHm li"l te rra come Vl:lcl\o, Itanno ClllO epoca nclb storin 
del genere umano , 

E. cosi pllrt: hl cnr/a pr'·lmm.l{/ rOIl strflcti, e i Il!"Imi Itiliativi di stl1/J1pn 

nell e cnne da giuoco c in altre riprodu zioni di caratteri immobi li. 

l 
l 
l 

l'ARTIé Q.U,\RT,-\ • 1.10. xx . eAr . \'t 

Ali" (,hhricazionc della carta hanno datO occasione prob:ILilrncute 
gli Aralli portandu dall'Asia la carla (li 1;\IIa e di scta; la stampa 
avanzò a passi !emi d ... un tenlurh'o aU'allro, fino nlle tlIcisioni, in 
legno o in rame, c alla stampa di libri, pc!' esereit",.,; poi 1., pill ~l":\I\de 
inHuenzil in lullO il nost ro wn t inen!C', Le rUÌ'e df>gli Arabi, II.: tlOtr 

IIIIOÙllfl, inventate da Cu ido d 'Arcz'lo, gli D/II{llgi, v(:nu ti allch'c,si 
dall'Asi::., b pittu ra ::l d ol io , a utica itlven~iùl\1.: ttdest:a, l.: lutte qUi. llt ,: 

le i n ven~i{)l\i di strumenti utili, che l'mono falle o imitate o acce t· 
tate prima dell'apparire delle scie me, furono, ntlla !{rande scrra 
delle arti e ddl'itlgegnosit;. europea, lJuasi StllllHC un seme di lIUO \·C 
cose c di nuovi eventi per i! ruturo. 

CAI'ITOt.O V I 

O S5ER\' ... Z1 0NE C:ON!ltUS1VA 

Come è: giUIlL:L quindi l'E.urupa a ll a sua civjlti c al rango di prc· 
l"inc"·I.H rispcHu agli allr; pupoli? Il luogo, il tempn, il bisogno, l.: 
circ:oslauze, il fiu me degli eventi l'ha portata a ciò; ma 30pra ttutlo 
le ha prucll rato questo r;lugo il risultato di molli sfou,' {fIIl/lllli, lrJ Jua 

P IOI!!ÙI (/J!tTC'.sitii , it',~'glll!si/fÌ. 

r) Se l'Europ:. fosse st;lt:ì ricca come l' l ndi:l , Hon iH;ciùcntata 
come 1;1 T anari :t , t:;dda come l'Afric:!, isolaI:! come l 'Amer ica, t llllO 

'1'lc,to non vi ~i san:l!bt, realizzato . I nv.:;cc, 1:1 sua posizione nel mondo 
l 'h:\ aiut;lt:1, anche 11('] pel'i odo d i p iù profonda bU ILa tie, a g i\lngl:n: 
d i nuovo ,dln luce; SOp riL t\utto pero ,I I:: hanno giova to i StIO; fiu mi c: 
i suo i mari, Togliclt: il D nicper, il Don, la Ovina, i l Ma r Nt:ro, li 
l\-larc !'\'{cditerraneo, il Mar Adriatim, l'Atlantico, il 1b.re dci Nord 
e il Baltico, con h~ loro coste ed isole, e nOli ci sarebbe sta ta ~ uella 

"- grande unità di commerci, che hn portato l'Europa :t svo lgcl'~ l:t 
/ 'sua miAliore attività. I dUI; grandi l:: ricchi contillcllli, l'Asia e l ' l\rne:l, 

abbracciavano qUf':S IO rra tello pii! povero e piccolo , c gli m:!nd,, · 
vano II; loro Hlt:rc i cd invcm:ioni, clai con fini estremi dci mond o, da 
cOlltr:Hle ckll,l pi ù amica e lunga civi lt à, e in ta l modo acuirono 
la sua Ìl lgpglll.lsità, il SIIO sp irito d i invcm.iouc. Il cli ma e j rest i dd 
mondo dq~ l i ant ichi Gn'ci c Ro man i contrib nirono p ure ad ;\~ut:I,I'l.l~ 
lo svihlppo c, quindi, la g r:llld r zz:) deIl'Et\ro)),! e fo nd:)t:l su ll alllvlta 

e lo spirùQ dj illv(ll~irme tulf( tàtll:;r r $11 1/11 f!)1/1II11: sfor::.o di tIIwla;;.iollr, 
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2) La prcssionc odl., gerarchi .. romana cra forsc un giogo 
necessario, un", catcna indispensabile pa i rozz i popoli del Medioevo; 
scnza di cssa forse l'Europa Silrcbbc st ata preda dci despoti, teatro 
di eterni contrasti o p erfmo un u\:scrto moogolieo. Come contrap­
peso merita quindi (Ii esscre lodata; sc fosse in\'n :e st:t1Q il primo 
e l'cnn<tllcnte im pulso dell'Europ,l, l'avrebbe trasror lLl at.1 in 11 00 
Stalo teocratico di tipo tibct'll\o. Così, iIl VCC(", peso e cont,appcso 
produssero un d l'ctto a cui nessuno dci due jl<lr1 lti pell5avJ: hisog llo , 
necessità e peri colo fe, ero spun tare tr ;! i dllC \1Il ICr l.(J S1,110, dlc 
doveva quasi esserc il sanguc Gllclo di q'le ~lO ~r"'lId c COI]/O viven te. 
scm:J. il qu ale il corpo si sarc obe p Ul rcf,l tlo. Questo sta to è quel lo 
delll .itim,:f., ddlr (lulvi/ii utili, ddl'w/rlwi;,ltJl/T ud/'tlltr r ddl'lIIt:;t.c'w ; 
per opera su;. ehbe line, IIcccss;.ri amcntc, III;' !cnlJ.ItlCnt{' l'epoca 
111 cui cavalleria c papato ('rano indi~Jlt: lIs;ot.i!I. 

:s) ]);t q ' I<llIlt) ~ I C dI'ilo , è purc cvi d t.: llic di chc gl'IleI c po lt' l'a 
t:s~cre hL lIuova .;iVl!!:' dt:l l'Europ,l. Solt.lntu lilla civ ilt ~ degli uO lllilli 
come essi crano c \'ok\lano essere; una civili:. che S[;" IIII' IV.\ d;.lI'opc­

rosilà, d.dle sCienze r. dalle nrti; ch i non Ile selltiva Il 11lS,)~no, le 
disprezzava o ne <lbusava, rimaneva com 'cra; Jd lilla fo rmaZIOne 
di tulte lc classi c di tutti i popoli uuivcrsalmcntc (liffus;, mediante 
l'cd uca7.ionc, le lcggi c la costituzion c tlei pilesi, ccrto a llora nOli 
si potcva ancora pensal'C, e (Iuanclo si potra pcnsare? Tuttavia la 
ragiollc e l'att;v; t;\ comune clel l'uomo, sempre piu fo rte, proseguono 
il loro cammino inarrestabile c sembra csscn; un buon segno elle 
il meg lio non maturi troppo presto, 
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